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IL PANGOLINO (a) 

ED IL 

PATAGHINO (b). 


fono volgarmente’ cono- 
nome di lucertole fqua- 
creduta di dover riget- 
tare quello nome i.° perchè e fio è compo- 
A 2 



(a) Pangolino , e Panggocling , nome , che gl’ In- 
diani dell’ Alia meridionale danno a quello ani- 
male , e che noi abbiamo adottato . I Francefi , 
che frequentano l’ Indie orientali ,■ 1’ hanno chia*- 
mato Lézard écailleux e Diablc de Java , Pang- 
gceliug , fecondo Seba , lignifica nella lingua di 
Giava , un animale che Jt aggomitola . 

Lacertus Indicus fquamofus . Boiltii, Ini. orient. &c. 
pag. 6o. 

Lucertola fquamofa • Memorie per fervere alla Sto- 
ria degli Animali, parte III., pag. 87- 

Armadi liti s fquamatus major Ceylanicus , fen Diaho- 
lus Tajovanicus diflus . Seba , voi. I. , pag. 88- , 
Tabi 84. fig. i., & Tab. fig. 5. 

Myrmccophaga pedibus pentadatiylìs . Linn. Syfl. nat. 
edit'. IV. , pag. 63. — Mani s pedibus pentodo- 
clylis , palmis pentadaftylis , edit. VI., pag. 8. — 
Manis manibus pentadacfylis , pedibus pentadacly- 
lis , edit. X. , pag. qd. 

Tholidorus pedibus antìcis , £7 pollici s pentadafiylis , 

fquamis fubrotundis Pholidotus . Le pho- 

lidote. Brifion, Regn. animai, pag. 19. 

(J) Il Putaghino , o Pbatagen , nome di quello 
animale nell’ Indie orientali , e che noi abbiamo 
adottato r 
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4 Storia Naturale 

fio , 2.0 perchè è ambiguo , e li applica a 
quelle due fpecie , 5.0 perchè è difacconcia- 
mente ideato , dTendo quelli animali non 
folamente di un altro genere , ma altresì 
di un’ altra clalTe diverta dalle lucertole, 
le quali fono rettili , e fanno uova , men- 
tre il pangolino ed il pataghino fono qua- 
drupedi, che partorifcono de’ viventi : quelli 
nomi fon. d’ altra parte quegli flelTt , che han- 
no nel loro paefe nativo : noi non gli abbia- 
mo creati , ma fola adottati . 


Lue ertili fquamofui peregrinili . Cklfli , Exoticie 

P a g.. £74 c, _ 

lacerta Indica l'vamus contener . Alifrov. de quadr, , 
digit, avi-par. pag. 677., & 668. Nota. Vi ha 
erroie in quella frate indicativa T ettenclo il pan- 
golino non folamente ili un genere , ma ili un* 
clalte differente dall’ iguane , eh’ è una lucerto- 
la , che fa uova . 

Lucertola di Clufio . Memorie per fervere alta Sto- 
ria degli Animali , parte ILI. , pag. 89- 
Lucertola dell’ Indie orientali chiamata da’ pa e Ta- 
lli , Phatagen . Storia deli Accademia. Reale delle 
Scienze , anno - 1 703. pag. 39- 
Pholidotus pedibus anticit & pofticis tetradaelylis • r 
fquamii ■ mucronati s , caudà lougijjimà . Pho- 
lidotus longicauiatus . Il Folidoto a lunga coda . 
BrilToa , Regn. animai, pag. 31. Nota Vi è er- 
rore in quella Frate indicativa avendo il Pata- 
ghina T come il pangolino , cinque dita , o più 
veramente cinque ugne a tutt’ i piedi - Vedi ih 
Seguito la deferizione , e il paragone di quefii due 
'animali con la figura y che rapprefenta qiiejle cin- 
que dita . 
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del Pangolino , e del Pataghino . 5 

Tutte le lucertole fono coperte intera- 
mente , e fin fotto il ventre , di una pelle 
lifcia e fegnata di macchie , che fembrano 
Iquame, ma il pangolino e il pataghino non 
hanno Iquame fotto la gola , fotto la pan- 
cia , nè fotto il ventre; il pataghino, come 
tutti gli altri quadrupedi , è pelofo in tutte 
quelle parti inferiori del corpo ; il pangolino 
ha una pelle lifcia , e fenza pelo . Le fqua- 
me , che coprono tutte le altre parti del cor- 
po di quelli due animali , non fono incollate 
interamente fulla pelle, ma foltanto fovrap- 
polle e attaccate nella parte inferiore : effe 
fono mobili come le fpine dell’ ilìrice , le 
quali fi rizzano e fi abballano a voglia delL’ 
animale : fi rizzano nella collera , e piti 
nell’ amore , come avviene al riccio marino : 
quelle fquame fono si groffe , sì dure , e sì 
pungenti , che fugano tutti gli animali di 
rapina , fono come una corazza , che im- 
piaga , finché refilìe : le fiere più crudeli 
e piti fameliche , come la tigre , la pan- 
tera ec. inutilmente procacciano di divorare 
quelli animali armati , gli llramazzano , gli 
ravvolgono, ma nell’ afferrargli s’impiagano, 
e non poffono vincergli , nè lacerargli , nè 
foffocargli col pefo dei corpi loro . La vol- 
pe , che teme di addentare l’illrice aggomi- 
tolata , le cui fpine le lacerano il palato 
« la lingua , la sforza dillenderfi , pellandola 
«0’ piedi , e premendola con tutto il pefo 
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del corpo ; e come torto ne fcorge il capo , 
i’ addenta nel mulo e l’uccide ; ma il pan- 
golino ed il pataghioo fono fra tutti gli ani- 
mali » fenza eccettuar pure l’irtrice ltertfa , 
quegli , la cui armatura è la più forte e la più 
offenfiva , talché coll’ ufo del loro corpo 
e- dell’ armi loro , deludono il furore di tutt’ i 
loro nemici. 

Del rerto, allorché il pangolino ed il pa- 
taghino fi riitringono in fe Itelfi, non pren- 
dono , come il riccio marino , una figura 
rotonda ed uniforme ; il loro corpo , con- 
traendofi , forma un gomitolo , ma la loro 
grolla e lunga coda rimane di Ile fa , e cerchia 
e lega lo fieflò corpo : quella parte citerio- 
re , onde fembra che quelli animali potreb- 
bero elfere colti , fi difende da fe medefima : 
ella è guernita di fopra e di fotto di fquame 
così dure e così taglienti , come quelle , onde 
il corpo è rivellito ; e ficcome è converto 
nella parte l'uperiore e piano nell’ inferiore , 
ha la forma di una piccola piramide, le parti 
angolari fono difefe da fquame piegate in 
quadro all’ angolo deliro , le quali fono così 
grofle e taglienti come le altre , coficchè 
la coda fembra efiere ancora più diligente- 
mente armata del corpo , le cui parti infe- 
riori fono di fquame fpogiiate. 

Il pangolino è più groflfo del pataghino, 
e nulladimeno ha la coda affai meno lunga ; 
i piedi anteriori fono fquamofi fino all’ ellre- 
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mità, in vece -che il pataghino ha i' piedi y 
e in parte le gambe anteriori prive di fqua- : 
tne , e coperte di peli . Il pangolino ha fqua- 
me ancor più- grandi , più fpefle , più con- 
veffe, e meno {cannellate di quelle del pata- 
ghino, le quali fono armate di tre punte 
acutidime, mentre che quelle del pangoli- 
no fono ottufe , ed uniformemente taglienti . 
Il pataghino ha peli nelle parti inferiori ; 
il pangolino non ne ha pur uno in tutto il 
corpo , ma fra le fquame , che gli vedono 
il dorfo nafee qualche pelo groffo e lungo 
limile ai velli del porco ; onde è sfornito il 
pataghino. 'Quelle fono tutte le differenze 
eflenziali , che noi abbiamo rilevate ener- 
vando le fpoglie di quelli due animali , che 
fono sì diverfi da tutti gli altri quadrupedi , 
che vengono quali come mollri riguardati . 
Le differenze * che noi abbiamo poco dante 
indicate elTendo generali , e codanti , avvilia-, 
mo di potere affamare, che il pangolino* 
e il pataghino fiano due animali di fpecie 
diverfa; noi abbiam conofciuti quedi rap- 
porti , e quede differenze non foto all* ela- 
me di tre di edì , che abbiam veduti , ma 
altresì al paragone di tutti quelli , che fu- 
rono olfervati dai Viaggiatori , e dai Na- 
turalidi indicati . 

Il pangolino ha fino fei , fette , ed otto 
piedi di grandezza , e fe ne ravvila la lun- 
ghezza della coda quando è giunto al natu- 
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rale fuo aumento , la coda , la quale è a un 
di preffo della lunghezza del corpo , par me- 
no lunga quando è giovane l’animale ; le 
fquame fono pur meno grandi , più lottili , 
e di più pallido colore, che fatto poi 1 ani- 
male adulto fi fa più forte, ed al tempo 
fteffo elfi indurano , in guifache refillono alle 
palle di fchioppo . Il pataghino è , come ab- 
biam detto , più piccolo del pangolino : am- 
bedue hanno qualche fomiglianza col tama- 
noir , e col tamandua ; ficcome poi non 
fi palcono che di formiche , cosi hanno la 
lingua lunghiflìma , la gola angufta , nè vi- 
fìbili i denti , il corpo parimente è lun- 
ghiflìmo , la coda ancora affai lunga , e le 
tigne de’ piedi quafi della fletta grandezza 
e forma, ma di numero diverfe^ il pango- 
lino , e il pataghino hanno cinque ugne in 
ciafcun piede, ed il tamanoir , e il taman- 
dua. non ne hanno che quattro a’ piè d avan- 
ti : queftì fono pelofi ; e quelli veftiti di 
fquame \ ed oltre a ciò non fono originari 
del Continente lleffo i trovanti il tamanoir , 
e il tamandua nell’America, il pangolino, 
e il pataghino nell’ Indie orientali , e nell 
Africa , dove i Negri li chiamano per nome 
- quogelo (a) y effi ne mangiano la carne , 


(il) Si trova ne’ bofchi un animale di quattro 
piedi, che i Negri appellano jQtiogelo . Dal collo 
fino all’ eftremità della coda è coperto di {qua- 


del Pangolino , e del Patagbino . 9 

che trovano delicata e fana ; e fi fervono 
delle fquame a diverfi ufi. Del rimanente 
il pangolino, e il pataghino non difpiaccio- 
no che alla figura : fono dolci , femplici , 
ed innocenti : fi nutrono d 7 infetti ; cammi- 
nano lentamente , e non pofiono fottrarfi 
all’uomo, fe non nafcondendofi tra le fen- 

A 5 


me fatte a foggia delle foglie di carcioffo , ni* 
di elle un po’ più acute : elleno fono infra di 
loro racchiufe , e (frette , affai fpeffe , e forti 
baftevolmente a difenderle dagli artigli , e dalle 
zanne degli animali che lo allalgono . Le tigri, 
e i leopardi ne vanno in traccia continuamente, 
e di leggieri il raggiungono , perchè febbene 
non fia così veloce come i {addetti animali , 
tuttavia fi mette in fuga, ma ficcome in breve 
tratto è colto , e le fue ugne , e le zanne male 
il difendono contro animali armati di grandi 
zanne , e di artigli affai forti ed acuti , così la 
Natura lo ha ammaeftrato ad aggomitolarfi pie- 
gando la coda Cotto il ventre, raccogliendoli in 
guifa , che da ogni banda non offre che le punte 
delle fquame. La tigre, o il leopardo, febben 
«autamente lo volgano coi loro artiglj fi pun- 
gono , e fono coftrctti abbandonarlo . I Negri 
F uccidono a colpi di battone , ne vendono la 
pelle agli Europei , e ne mangian la carne, che 
al dire di elfi è bianca e delicata . La tetta , e 
il nrufo, la cui forma fomiglia una tetta, e im 
becco di anitra , contiene una lingua lunghilfi- 
ma , e inzuppata di un umore oiiofo e tenace : 
effo va in traccia de’ formicai , e de’ luoghi di 
paffaggio di quelli infetti : ftende la lingua , e 
la immerge nelle loro tane, o la tien ferma fo- 
pra la ftrada ; quelli tollo dall' odore invitati 
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diture delle rupi , o ne’ fotterranei covili , 
che fi formano da fe medefimi , ed ove fan- 
no i loro nidi . Quelle fono due fpecie (iraor- 
dinarie di piccolo numero 4 poco utili, e la 
cui forma ilravagante non fembra e fi fiere , 
che per fare il primo digradamento della figu- 
ra dei quadrupedi con quella dei rettili. 


vi corron Copra , ed effo raccoglie ia lingua , 
c ne fa preda . Quello animale non è cattivo , 
non fi avventa a perfuna , non cura che di vi- 
vere , e Col che trovi delle formiche è conten- 
to e pago . I più grandi , che di quella fpccie 
fianfi veduti , hanno otto piedi di lunghezza 
comprefavi la coda , che ne ha ben quattro . 

Ai JOe/murehais , Tem. J.fag. aco. , e ili. 


Il 

DESCRIZI 0 N E 

DEL PANGOLINO, 

•T 

I L pangolino Itav. I.fig. i.J ha tanta fomiglianza 
per la forma del corpo colle lucertole , che ro- 
vente gliene fu dato il nome; e ficcom’ è coperto 
di fqtiame sì grandi e sì vifibili , fu indicato col 
nome di Incerta fquantofa . Etfo ha come la lueerta , 
la tefta piccola , il collo torto e gToflo , il corpo 
lungo , le gambe corte, e la coda lunga affai; 
grofiflìma alla radice , convella al di fopra , piatta ' 
al di fotto , ed acuta nel fine . Il mufo è lungo , 
e filetto nella eftremità , il nafo fomiglia quello 
de’ cani , gli occhi fono piccoliffimi , ed i condotti 
delle orecchie fono preffo agli occhi , e non fono 
concavi , nè incavati . Il collo è più groffo della 
tefta , perchè le fquame che lo cuoprono fono più 
grandi , e in confeguenza più fpeffe , e più fporte 
in fuori di quelle della tefta : le fquame del corpo 
e delle gambe tolgono ogni proporzione a quello 
animale , • e lo rendono deforme . Effo ha cinque 
dita per ciafcun piede , le quali non fi feorgono 
che dalle unghie , e quelle erano nel pangolino, 
che ha fornita- la materia per quella dèferizione , 
quali così grandi come quelle del tamanoir, ma 
di colore bianchiccio : l’ultima falange delle dita, 
che non ha che una grondaia longitudinale nella 

fua parte foperiore in quello animale , i tagliata 
A 6 
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interamente nella fua cdrcmità nel pangolino, e 
vi ha nella cavità dell’ unghia una lama della 
ftefla fodanza dell’ unghia , che ha nella fua 
parte fuperiore , e che fi prolunga fra le due parti 
della divifione dell' ultima falange delle dita ) le 
unghie dei piedi anteriori fono più grandi di quel- 
le de’ piedi di dietro ; quella del mezzo è la più 
lunga , c l'nltima di eiafciina parte è più piccola 
della penultima : ne’ piè d’ avanti 1’ unghia che 
vi è nella parte ederiore del dito di mezzo è più 
grande dell’ unghia che fi trova nella parte interiore . 

11 pangolino è coperto di fquame in ciafeuna 
parte del fuo corpo , eccettuata la inferior parte 
della teda c del collo., le afcellc , il petto , il ven- 
tre , 1’ anguinaglia , e la parte interna delle quat- 
tro gambe , che non hanno che una pelle ignuda i 
la pianta de’ piedi è coperta di piccole afprezze . 
Vi fono tra le fquame di quello animale alcuni 
peli f A A , tav. II. fig. i. e a.] duri come le fetole 
del porco , e di color bruno alla efiremità , il redo 
del pelo è gialliccio fino alla radice . Le fquame 
fono di differenti grandezze e di forme diverfe ; 
le più grandi fono alla radice della coda , quella 
£ Jìg. i. * 2-J del mezzo , eh’ è la più grande di 
tutte , ha nel foggetto che deferivo , tre pollici , 
tre linee di larghezza , un pollice , dieci lince 
di lunghezza , ed una linea e mezzo di denfità 
nel mezzo , ma gli orli fono affai tenui ; i più 
piccoli fono fopra la teda c fopra i piedi » ve n’ ha , 
di quegli , che non hanno tre linee di larghezza. 
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La foftanza di tutte quelle fquame fomiglia quella 
del corno ; effe fono affai dure , hanno un color 
rofficcio , fono pur couveffe nella faccia ellcriore 
f/g. 1. ] e concave nell’ interiore f fig. 2. la mag- 
gior parte fono terminate poileriormente da una 
punta ottufa ; la parte anteriore 1. « :.] 

« attaccata alla pelle , ed una parte 
della faccia interiore fino all’ orlo [ E F ] che for- 
ma quella faccia , ed oltre a cui la fquama fi ilende 
coprendo la parte anteriore della fquama , che è 
collocata indietro . Quella delle parti della coda 
fono piegate a grondaja filila loro lunghezza , ed 
applicate per modo , che formano una fpina in cia- 
fcuna parte della coda , e fi {fendono fopra le due 
faccio interiore e fuperiore . Le fquame della parte 
inferiore delle bande del corpo , e quelle , che 
fono filile gambe di dietro fopra il tallone , hanno 
fenza edere piegate a grondaja , una piccola fpina 
longitudinale nel mezzo della loro faccia elleriore. 
Tutte le fquame hanno fopra quella medefima fac- 
cia delle piccole fcannellature fBCD,j?g. 1. ] , le 
quali terminerebbero alla punta della fquama come 
a un centro comune , fe compariffero in tutta la 
loro ellcnfione , ma egli pare , che il fregamento 
le abbia dillrutte , ufande la fquama nelle parti 1 
che fono efpolle. 

piti. poli. Uh. 

Lunghezza del corno intero, dall’ eftre- 

mità del mir.» fino alla radice della 

coda— — x. 7. 6 . 
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14 Descrizione 

pici. poli. Ih. 

Lunghezza della tefta , dall’ eftremìtà 

del mulo fino all’occipite——-— o. 4. 3. 

Circonferenza dell’ eftremìtà del mufo o. iL 8. 

Circonferenza del mufo , prefa al di 
fotto degli occhi—————.—— o. 4. <5. 

Contorno dell’ apertura della bocca - o. 1. io. 

Diftanza tra le due narici' — — — o. o. i.~ 

Diftanza tra l’ eftremità del mufo , e 
l’angolo anteriore dell’ occhio— o. a- j. 

Diftanza tra l’angolo pofteriore , e 
l’ orecchio — o. o. 6. 

Lunghezza dell’ occhio da un angolo 
all’ altro - . o. o. 4. 

Apertura dell’ occhio ' o. o. a. 

Diftanza tra gli angoli anteriori dell’ 
occhio , feguendo la curvatura del 



0. 

2. 

I. 

La ftefla diftanza mifurata in linea 





0. 

1. 

4* 

Circonferenza della tefta tra gli oc- 




chi , e le orecchie — — — — 

0. 

6. 

a 

Diftanza tra le due orecchie , mifu- 





0. 

I. 

IO. 

Lunghezza del collo - — 

0. 

1. 

6. 

Circonferenza mifurata dalle fpalle — 

0. 

9- 

6. 

Circonferenza del corpo prefa dietro 





1. 

4- 

0. 

Circonferenza prefa nel mezzo — 

1. 

6. 

6. i 


Circonferenza prefa innanzi le gant- 
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be di dietro 
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fied. foli. Un. 


Lunghezza della coda — 
Circonferenza alla radice 

Larghezza — 

B entità — ■ 


Lunghezza delle gambe fino ai piedi 
Circonferenza ■ ■ - 

Larghezza del piede davanti 

Larghezza del piede di dietro — -■ 


Larghezza alla bafe 


I. 

7 - 

6 . 

I. 

4 - 

0. 

I. 

0. 

0. 

0. 

4 - 

11. 

0. 

2 . 

IO. 

0. 

*• 

0. 

0. 

5 - 

4 - 

0 . 

1. 

3 - 

0. 

1. 

2. 

0. 

2. 

0. 

0. 

0. 

4 - 


fig. f. J. l’offp della fronte {AJ fembra grandiffimo 
in paragone delle offa proprie del nafo [B], e 
principalmente di quello dell’ occipite [CJ e df 
quello de’ parietali {DJ; gli apofifi e zigomatichi 
delle offa del pomeUo^ [E] e della tempia [F] non 
fi toccano altrimenti, le loro eftremità fono di- 
ftanti una linea e mezzo l’una dall’altra, così gli 
orli offei delle orbite degli occhi fono interrotti 
da una piccola parte della loro circonferenza ; la 
prominenza [G] della parte intermedia dell’ offo 
dell’occipite fporge affaiflimo al di fuori» La ma- 
cella inferiore è piccoliffima ; ella non ha punto 
parti , che fi curvino, in alto ; la fua lunghezza è 
proporzionata a quella della mafcella fuperiore ; 
ma ella è fottiliffima ; e raffomiglia piuttofto alla 
mafcella di un uccello , che a quella di un qua- 
drupede ; 1» fua eftrctnità £HJ ha la forma di 
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un cucchiaio, eri ha due linee e mezzo di diflanza 
da quella eftremità , vi ha in ciafcuna banda un 
piccolo apofifi fi] che fomiglia un dente, ma che 
non ne ha che l’apparenza per la fua filiazione, 
perchè non ha nè imalto, nè alveolo, è folamente 
una piccola prominenza oflea , che ha appena un 
terzo di linea di lunghezza; non vi il trova alcun 
velligio di denti nè di alveoli in quella mafcella, 
nè in quella di fopra . pici. poli. Uh. 

Lunghezza della tella dall’ eftremità 
delle mafcelle fino all’ occipite — o. 3. 8. 

La maggiore lunghezza della tella — o. I. 7. 
Lunghezza della mafcella inferiore - o. a. 6. 
Larghezza dell’ ellremità anteriore — o. o. 1 j- 
Diftanza tra le orbite degli occhi e 
* l’ apertura delle narici ■ — o. 1. 3 j 
Lunghezza di quella apertura — — o. o. 8* 
Larghezza ■ . ■ — o. o. 47 

Lunghezza degl’ ofiì proprj del nato o. 1. 3. 
Larghezza nella parte più larga — o. o. t \ 
Larghezza delle orbite ■ — o. o. 8. 

Altezza ■■ ■ ■— o. o. 6 £■ 

DESCRIZIONE 

DEL PATAGHINO. 

I Lpataghino [tav.I.fig 2 ] è coperto di fquame come 
il pangolini [tav. I.,fg. 1.] elfa pure ha la tella 
piccola, il collo córto, la coda convella al di fo- 
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del Piaghino 17 r 

pra , piatta al di fiotto , ed acuta al fine . La dif- 
ferenza più apparente , che fi trova fra quelli due 
animali è nella lunghezza della coda relativamente 
a quella del corpo ; perchè nel pataghino è il 
doppio della lunghezza del corpo comprefa la te- 
tta > al contrario nel pangolino il corpo è più lun- 
go della coda C*) : quella del pataghino è il dop- 
pio della lunghezza del corpo quando l'animale è 
adulto, perchè io ne ho veduto uno giovine, che non 
avea la coda più lunga del corpo , che una quinta 
parte in circa, forfè la medefima differenza fi trove- 
rebbe ne’ giovini pangolini paragonati agli adulti. 

Il pataghino ha cinque diti , o piuttofto cinque 
unghie a ciafcun piede , perchè le fue dita non 
fono più apparenti all’ efteriore, che quelle del 
pangolino , e l’ unghia del pollice dei piedi di 
dietro , e maifiinamente quella dei piedi davanti 
è più piccola , e più lontana dall' unghia del pri- 
mo dito , che nel pangolino ; l’ unghia del pollice 


(*) Il corpo del pangolino è d'un quinto più lun- 
go della coda; come fi può vedere dille dimen- 
fioni riferite nella defcrizione di quello animale 
pag. 14. e if. di quello Volume, ma quella dif- 
ferenza non va fino alla metà; come fi dice nelle 
Afetnoirts pour fervir a V Hiftoirt nat urtile itt 
Animaux , partir III . , page 90. Ho verificato 
quello Fatto fu tre individui della fpecie del 
pangolino , e di più fi vede nella figura del 
pangolino, che fi trova tav. XVII., pag. gh- 
iotto il nome di Lizard ecaillé nell’ Opera te (tè 
citata . 


i8 Descrizione 

dei piedi davantf è piccoliffima , e difficile a di- 
fccrnerfi , .almeno ne’ giovani ; ma io non fo come 
non fiali veduta quella del pollice dei piedi di 
dietro 3 perchè la è Fifibiliflima . Le unghie mi 
fóno fembrate quali della forma ileffa di quelle 
del pangolino ; io non le ho vedute che fopra 
un giovane pataghino; di tre che io ho olfervati, 
quello era il folo , che avelie i piedi interi ; le 
unghie erano in parte bianchiccie , i in parte 
brune, o nere-' • i 

Le medefime parti del corpo fono coperte di 
fquame nel pangolino e nel pataghino, eccetto il 
piede davanti, e parimenti le calze della gamba, 
ohe non fono rivellite che di peli nel pataghino;' 
quelli peli erano brunirne ricci : io ne ho trovati 
di fomiglianti fulla faccia interna delle quattro 
gambe , al di fotto della tefta , e del collo , e fu 
una parte del petto e del ventre dell’ uno de’ irei 
che ho veduti : niunà di elfi aveva peli tra lei 
fquame. La figura di quelle fquame varia di for- 
ma^ di grandezza in varie parti del corpo , come 
nel pangolino, le più grandi [tav. Il.fig- 3 -] han- 
no circa un pollice , ed un terzo di lunghezza 
£AB] c di larghezza. [ C D ] : tutte fono terminate 
da una punta prominente £AJ nella loro ellremità 
p citeriore ; quella punta fi ufa più o meno col 
fregamento a mifura che l’animale invecchia . Ne* 
giovani ciafcuna fguama [fig. 4-] ha tre punte 
[ABC] in luogo d» una 5 'le fcannellature delie 
fquame [fg. 3. e 4. ] fono in maggior numero , e 
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più prò Fonde di quelle del pangolino : le fquarae 
fono meno convelle, e più fottili . pi ed. poli. Un.' 

Lunghezza del corpo intiero dall’eftre- 
mitàdelmufo fino alla radice della 



o. 

IO. 0 . 

Lunghezza cieiia coou 

o. 

9. 0. 

Larghezza alla radice 
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Larghezza dpi piedi di dietro — • 

o. 

t 

O.i 7-2 


Difeccandofi il piede davanti del pataghino f tav. 
i.Jìg.f,. ] fi diftinguono efattiffimamente le cinque 
dita , ond’ è compollo ; quantunque il pollice [ A ] 
fia piccoliffimo , fe ne diftinguono affai facilmente 
le fue due falangi [AB]. Si veggono in quella 
fgura 6., eh’ è di grandezza naturale i due olii 
C D del primo ordine del carpo ; il primo C è il 
più grande , effo trovali fituato fopra i tre primi 
olii EFG del fecondo ordine pii fecondo offo D 
del primo è al di fopra del quarto offo H del fe- 
condo ordine ; i tre primi offi EFG di quello ; 
ordine fono al di fopra de’ tre primi offi del me- 
tacarpo I K , e ’l quarto offo H del carpo al di 
fopra del quarto , e del quinto offo del metacar- 
po . Il terzo offo L del metacarpo è affai più grof- 
fo degli altri , e le tre falangi Mr N 0 del terzo 
dito fouo più grandi di quelle degli altri diti. La 
terza falange di ciafcnn dito è forcuta all’ eftre- 
mità ; quella divifione è fenfibile anche nella fe- 
conda falange B del pollice , quantunque quella 
falange fta piccoliffuna . 
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DESCRIZIONE 

DELLA PARTE DEL GABINETTO, 

Che ha rapporto alla Storia Naturale 

DEL TAMANOIR, 

DEL FORMICHIERE, 
DEL PANGOLINO, 

E DEL PATAGHINO . 

Num. DCDXXXII. 

Un tamanoir imbottito, 

Q Uefto è quello , che ha fornita la materia del- 
Ja defcrizione di quello animale . 

Num. DCDXXXIIL 
La pelle d' un tamanoir . 

Q Uella pelle è pretto che della fletta grandezza 
„ di quella eh’ è accennata lotto il numero pre- 
cedente , ma quella , di cui qui li tratta , è di- 
verta dall’ altra in ciò , che il color nero domina 
fui grigio nella grande macchia ovale del dorfo , 
e fu i lati del corpo al difotto della loro fafeia 
nera . 

Num. DCDXXXIV. 

Altra pelle del tamanoir . 

Q Uella ha delle tinte di rotto mifchiate col grigi» 
e nero nella grande macchia ovale del dorfu, 
e fu i lati del corpo . 
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Deferitone del Gabinetto . 

Nutn. DCDXXXV. 

r ultima falange , e V unghia di un dito 
del tamanoir . 

T i è Rata levata per difeoprire la eroit» 

, .,f a / a lon 2'tudinale , eh' è filila faccia fuperiore 
della terza falange defte dita del tamanoir . 

Nunx. DCDXXXVI. 

Vn formichiere . 

ET^?* 0 • a / 0C0 r ella R^ndezza di qnelfo, 

onde ci uamo ferviti per deferivere quello aniZ 
«ale; non n’ è diverfo ne’ colori , che inciò che 
■on ha la hfta rofla lungo il dorfo } ma ne ha una 
lungo il petto e il vèntre . a un * 

Ifum. DCDXXXVIL 

1° Jlomaeo il canale degl ’ interini , e le parti della 
generazione della femmina del formichiere . 

Q Uefte parti fono nello fpirito di vino ; f e n « 
veggono le dne piccole appendici del canale 
#egl’ inteftini , e le pareti interini della vagina, 

Num. DCDXXX.VIIL 

I polmoni £ un formichiere , 

Q Ueftì polmoni fono confervati nello fpirito d* 

• v l”° ’ P er <lar a vedere le fefliire , che divi- 
dono il fecondo lobo deftro dal primo e dal terzo 
t che s incrocicchiano oltre il fecondo lobo coma 
fi è detto nella Defcrizione del formichiere • il' 
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Num. DCDXXXlX. 

la lingua di un formichiere • 

Q Uefta lingua è congiunta ai due lunghi mnlco- 
.li, di cui fu fatta menziona nella Defcrizione 
di quello animale , ed alla laringe . Il tutto con- 
fervali nello fpirito di viift . 

Num. DCDXL. 

lo fcheletro <f un formichiere . 

Q Uefto è lo fcheletro , che ha fervito alla De- 
. fcrizione , ed alle mifure degli olii del formi- 
chiere » 

Num. DCDXLL 

l’ ojfo ioide d un formichiere . 

Q tfell’ olTo è compollo di un corpo , e di due' 
lunghi corni ; il corpo è divifo in due pezzi , 
che non erano uniti , forfè gli erano itati in un’ 
età più provetta; le cartilagini tiroide, e cricoide 
fono congiunte all’ ioide , e fono oi&fìcate « 

Num. DCDXLIL 

Vn pangolino. 

Q Uelto pangolino ha fervito alla Defcrizione, 
ed alte mifure di quello animale , e pel dile- 
gno della tav. 1. M. Bernard de Jnflieu dell Ac- 
cademia Reale delle Scienze , di cui ciafcuno fa 
la perizia nella Storia Naturale , ci ha dato quello 
pangolino , perchè era Rato meglio confervato di 
quelli del Gabinetto del Re . 
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Num. DCDXLIIL 
Altro pangolino , 

Q Ueft v altra pangolino è più grande del prec<;- 
„ dente , perchè ha più di due piedi di lunga 
dall' eftremità del mufo fino alla radice della coda , 
la cui lunghezza è proporzionata a quella del cor- 
po, come la grandezza e la denfità delle {quante, 
e le mifure delle altre parti di quello animale , 

f he non fono tutte ben confervate . Le fqirame 
ono lifcie e pulite fulla maggior parte della loro- 
eilenfione , eh’ è Hata efpofta al fregamento : non# 
vi fi. vede alcuna fcannellatura , 

DCDXLIV» 

La filli t un pangolino. 

Q Ucfta pelle ha circa un piede , e fette pollici 
_di lunghezza , dall’ eftremità: del mufo fino 
alla radice della coda , la cui lunghezza è di tre 
pollici . La tefta è congiunta a (juefta pelle , e n’f 
fiata feparata per fare la definizione .dell' ofio di 
quella parte . 


Num. DCDXLV. 

L ofi della tejla del fangolino * 

L A definizione , e le mifure di quelli odi fi tra- 
vano alla pag. 14. di quello Volume, 

Num. DCDXLVI, 

Za pelli <f un pataghino , 

L E mifure riferite nella definizione del pataghi- 
un fono Hate prefe fu quella pelle , che ha 
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fervito pel reftante della deferizione , con due altre 
pelli della ftefla fpecie , che fono nel Gabinetto 
dell' Abbazia Reale di Santa Gcnovefa , e che ci 
fono ftate comunicate da M. Gaillot Canonico , e 
Antiquario di quefta Cafa . L’una di quelle pelli 
è più grande di quella eh’ è nel Gabinetto del Re, 
perchè ha circa un piede di lunghezza’ dall' eftre- 
mità del mufo fino alla radice della coda , eh’ è 
lunga il doppio ; l’ altra pelle è fiata tolta da un 
giovane animale , ella non ha che fette pollici di 
lungo fino alla radice della coda; la cui lunghez- 
za non eccede , che d’ un pollice quella del refio 
del corpo. 

• Num. DCDXLVII. 

, t 

Il piede Jìniflro dovutiti d' un pataghino 

Q Uefto piede è fiato difeccato per far vedere T 
. che il pataghino ha cinque dita come il pan- 
golino , parimenti ne’ piedi davanti , il pollice è 
a proporzione affai più piccolo che nei piedi di 
dietro . • * 



ITA. 
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I T A T O U (a) 

OSSIA ArM ADULI, 

A LIor quando G parla d’un quadrupede, 
fembra che il folo nome porti feco 
l’idea d’un animale ricoperto di pelo, e pa?> 
rimente quando fi ragiona d’un uccello o 
d’un pefce, fi prefentano all’ immaginazione 
le piume , e le l'quame , e paiono attributi 
infeparabili da quelli efleri . Ciò non ottante 
la natura , come fe volette liberarli da ogni 
metodo , e sfuggire dalle nottre vedute le 
più generali, fmentifce le nottre idee, con- 
tratta le nottre denominazioni , fi burla de* 
nottri caratteri, e ci ttordifce ancora più con 
le fue eccezioni , che colle fue leggi . Gli 
animali quadrupedi, che debbono riguardarli 
come quelli che compongono la prima claflp 
della natura vivente, e che dopo l’uomo 
fono gli efleri più confiderabili di quello 
mondo , pure non fono nè in tutto fupe- 
riori , nè per mezzo di collanti attributi , 
o caratteri unici dittimi da tutti gli altri 
Tom. XXL B 

00 Tutu o tatou , nome generico di quelli animali 
nel Braille . Tatujìa , fecondo Maffeo. Hiftoire 
des Ittdes . Paris, 1665. , png. 69. Gli Spaglinoli 
hanno chiamati quelli animali Armadillo . Noi 
abbiamo rigettata quell’ ultima denominazione, 
perchè è Hata egualmente adattata al pangolino, 
e al patagbino , che fono animali divcrftlIÌR)i 
dal tatou per la fpecio , e per lo clima . 
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efori . II primo di quelli caratteri , che dà 
loro il nome, e che confilte nell’avere quat- 
tro piedi , fi trova nelle lueerte, e nelle ra- 
nocchie ec. , le quali tuttavia fono differenti 
da’ quadrupedi , per tanti altri riguardi , che 
a ragione ne è ilata fatta una clafo dipin- 
ta . La feconda proprietà generale che è di 
generare dei piccoli viventi , non appartiene 
folo a’ quadrupedi , poiché elfa è comune ai 
pefei . E finalmente il terzo attributo che 
fembra efor il meno equivoco, perchè è il 
più apparente , e che con fi ile nell’ efor co- 
perto di pelo, fi trova per così dire in con- 
traddizione cogli altri due attributi in mol- 
te fpecie , che pure non polfono toglierli 
dall’ordine de’ quadrupedi ; perciocché eccet- 
tuato quello folo carattere , elfi fi ralfomi- 
gliano in tutti gli altri . É ficcome quell* 
eccettuazioni apparenti della natura non 
fono in realtà, che i digradamenti, che ella 
impiega per avvicinare gli efori anche più 
lontani, così non fi debbono perdere di vi- 
lla quelli rapporti fingolari , e affaticarli 
a concepirli a mifura che eflì fi prefentano . 
I tatou invece del pelo, fono coperti a guifa 
delle telìuggini, e dei gamberi, e degli altri 
crolìacei d’ una crolla , o di un olio ; i pan- 
golini fono armati di fquame molto limili 
a quelle dei pefei ; i porci fpinofi hanno 
una fpecie di piume acute , e fenza barba , 
ma che hanno il tubo, come le penne degli 
uccelli ; perciò nella fola dalle de’ quadru- 
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pedi , e per mezzo del carattere medelìmo 
il pili collante , e il più apparente degli ani- 
mali di quella clalTe, che è di efler coperti 
di peli , la natura è varia , ravvicinandoli 
alle tre dalli ditferentilfime , e ci rammenta 

S I’ uccelli , i pelei alle fquame , ed i cro- 
acei . Bifogna dunque elTer cauti nel giu- 
dicare della natura degli elleri da un folo 
carattere, che farà Tempre imperfetto, e fallace: 
fpelfo ancora non ballano due o tre carat- 
teri per generali che fiano : e folo come ab- 
biam detto e ridetto, dalla unione di tutti 
gli attributi , e dall’ enumerazione di tutti 
i caratteri -fi può giudicare della forma eC- 
fenziale delle produzioni della natura . Una 
buona deferizione , e non mai definizioni , 
una fpofizione più fcrupolofa fopra le diffe- 
renze, e l'opra le fomiglianze, una partico- 
lar attenzione alle eccettuazioni , a' digra- 
damenti anche i più leggieri, fono le vere 
regole, e ardifeo dire, i foli mezzi, che no* 
abbiamo per conolcere la natura di ciafche- 
duna cofa , e fe fi folle impiegato a ben de- 
ferì vere tutto il tempo perduto nel definire, 
e nel far dei fillemi , non avremmo trovata 
la Storia Naturale ancora in culla , avrem- 
mo minor fatica a toglierle i fuoi arnefi 
infantili, e a liberarla dalle fafcie, l’avrem- 
mo forfè fatta crefcere in età , perchè noi 
avremmo fcritto più per la feienza , e meno 
contro gli errori . 

B 2 
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Ma ritorniamo al noltro foggetto. Adun- 
que fra gli animali quadrupedi , e vivipari 
efiltono molte fpecie d’animali, che punto 
non fono ricoperti di pelo . I tatou fanno 
elfi foli un genere intero , in cui fi pof- 
fono comprendere molte fpecie , che ci pa- 
iono realmente dipinte, e fra loro feparate: 
in tutte, l’animale è veltito d’una corteccia 
fimile nella foltanza a quella dell’ offo : quella 
corteccia gli cuopre la teda, il collo, il dor- 
fo , i fianchi , la groppa , e la coda fino all’ 
ellremità ; è coperta ella Itelfa al di fuori 
d’un cuojo fiottile, lilcio e trafparente : 
le fole parti , fopra le quali non fi (tende 
quella corteccia , fono la gola , il petto , e 
il ventre , che ci prefentano una pelle bianca 
e granita, limile a quella d’una gallina fpiu- 
mata : e offervando quelle parti con atten- 
zione , vi fi vedono a luogo a luogo dei prin- 
cipi di fquame , che fono della medefima 
ibltanza che la corteccia del dorfo : dunque 
la pelle di quelli animali, ancor nelle p*rti , 
in cui elfia è più pieghevole , tende a dive- 
nire olTea , ma l’olìificazione non fi perfe- 
ziona , le non dove è più denfa , cioè fopra 
le parti fuperiori ed elleriori del corpo e delle 
membra. La corteccia che cuopre tutte que- 
lle parti fuperiori non è d’un folo pezzo, 
come quella della teltuggini» , ma divifa in 
più falce fopra il corpo , le quali fono vi- 
cendevolmente unite da altrettante membra- 
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ne , che lafciano un poco di molo e di 
giuoco in quella armatura. Il numero di que- 
lle fafee non dipende già , come taluno po- 
trebbe immaginarli , dall’ età dell’ animale : 
i tatou appena nati , e quegli adulti hanno 
nella medefima fpecie il medefimo numero 
delle falce : noi ne damo convinti , para- 
gonando i piccoli co i grandi , e febbene 
non polliamo alficurare, che tutti quelli ani- 
mali non fi congiungono , nè polTono pro- 
durre infieme , almeno è probabililfimo , poi- 
ché quella differenza di numero di fafc« 
mobili è collante , che quelle fieno o fpecie 
realmente dillinte , o almeno varietà dure- 
voli , e prodotte dall’ influenza de’ climi di- 
vertì . In quella incertezza , che potrà folo 
eflere tolta dal tempo , noi abbiamo prefo 
il partito di prefentare tutt’ infieme i tatou , 
e ciò nondimeno fare l’enumerazione di cia- 
fcun di elfi , come fe in effetto foffero fpe- 
cie particolari . 

Il Padre d’ Abbeville ( a ) è da noi {lima- 
to il primo, che abbia diflinti i tatou con 
nomi o epiteti , che fono Itati per la mag- 
gior parte adottati dagli Autori , che han- 
no fcritto dopo lui . Ne ha chiaramente 
indicate fei fpecie: r. il tatou oualfou, che 
probabilmente è quello da noi chiamato KLa- 

Li 

(a; Mitlun an Mara^non , par le l J ère d'Abbeville 

Capucin. Faris , 1614., fag. 247. 
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baflòu : 2.0 il tatuetto , che Maregrave ha 
pure chiamato così, e cui noi conferveremo 
il medefimo nome • 3*° il tatou-peb , che e 
il tatupeba , o l’encuberto di Maregrave, 
a cui pure conferveremo quell’ ultimo nome . 
4. il tatou-apar, che è il tatu-apara di Mare- 
grave, a cui noi conferveremo ancora il foo 
nome . 5. 0 Il tatou-ouinchum , che a noi 
fembra effer lo fletto, che il cirquinchum , 
e noi lo chiameremo cirquincon. 6 . il 
tatou-miri , il più piccolo di tutti , che po- 
trebbe effer quello , che noi chiameremo ca- 
chicame. Gli altri Viaggiatori hanno con- 
fufe le fpecie , 0 non le hanno indicate, fe 
non con nomi generici. Maregrave ha di- 
ftinto e deferitto l’apar , l’encoubert , il 
tue te . Wormius e Grew hanno deferitto il 
cachicame ; e Grew folo ha parlato del cir- 
quincon : ma noi non abbiamo avuto bifo- 
gtio di prendere in pretti to, che le defcriziotu 
deir apar e del cirquincon j perche noi llelii 
abbiamo vedute le altre quattro fpecie . 

In tutte , eccetto quella del cirquincon, 
l’animale ha due feudi offei, uno folle fpal- 
le, l’altro folla groppa: quegl due feudi 
fono ciafcuno d’un pezzo folo, finche la co- 
razza, che parimente è ,offea, e che cuopre 
il corpo , retta divifa tranfverfalmente , e ri- 
partita in più 0 meno fafee mobili , e fra 
loro feparate da una pelle flettibile . Ma il 
cirquincon ha un folo feudo alle fpalle j la 
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groppa , invece d’ e fiere coperta d’ uno feudo , 
è veilita fino alla coda di fafee mobili , 
fintili a quelle della corazza del corpo. Noi 
andremo facendo delle indicazioni chiare , 
e delle brevi deferizioni di ciafcuna di que- 
lle fpecie . Nella prima , la corazza , cn è 
fra i due feudi , è comporta di tre fafeie t 
nella feconda di fei , nella terza di otto , 
nella quarta di nove, nella quinta di dodi- 
ci , e finalmente nella fefta non vi è che Io 
feudo alle fpalle , che fia d’un pezzo folo. 
L’armatura della groppa, e quella del cor- 
po fono divife in fafee mobili , che fi (fen- 
dono dallo feudo delle fpalle fino alla co- 
da , e fono diciotto . 

L’Apar (a) ovvero il Tatou di tre fafee. 

II primo autore , che abbia indicato que- 
llo animale con una defcriztone, è Carlo de 
B 4 


(a) Apar, tatù apura , nome iti quelto animale nel 
Braille, e <he noi abbiamo adottato. 

Armadillo , feu tatù genus altcrum . Clufii , Exctie . , 
pag. 109. 

Tutu apara. Maregrave, Ili fi. Brafil. , pag. 

Tatù, feu Armadillo. Pifon , Hijl. nat. Brafil., 
pag. roo. 

Tatù apar , , Armadilli tertia fpecies Marcgravii t 
Ray , Syn->pf. quuirup. , pag. 234. 

Tatù , feu Armadi Ilo orientalis , lorica ojfea foto 
corpore teilus Seba , Voi. I. , pag 61. tab. 38. 
fig. 2. & 3. Nota. Effervi errore in quatta frale 


Digitized by Google 


32 Storia Naturale 

TEclufe (Clufius) ei non l’ha defcritto che 
fui modello d’una figura , ma agevolmente 
fi conofce ai caratteri , che rapprefenta , e 
che fono tre fafee mobili fui dorfo , e la 
coda cortiflima, eflere il medefimo animale, 
che quello di cui Maregrave ci ha data una 
buona deferizione fotto il nome di tatu-apara : 
ha la teda lunga, e quafi piramidale, il raufo 
a punta, gli occhi piccoli, le orecchie cor- 
te e rotonde, il diffopra della tefla coperta 
d’un elmo d’ un pezzo folo : ha cinque dita 
a tutti i piedi , in quei davanti le due un- 
ghie di mezzo fono grandiffime, le due la- 
terali fono più piccole, la quinta che è l’e- 
fteriore, è fatta a guifa di fperone , e anco- 
ra più piccola di tutte le altre : le cinque 
unghie nei piedi di dietro fono più corte 
e più eguali . La coda è cortiflima , non è 
che di due pollici di lunghezza , ed è ve- 
diti tutta attorno d’una corteccia. Il corpo 


indicativa , trovandoli quelto animale folo in 
America , e non mai nelle Indie orientali . 

Tatù Gefneri , tutu apara Marcgravii . Barrère , 
Hijl. Frane, equin. , pag. 163. 

Erinaceui loricatus cingulis tribus . Linn. Syfl. nat. 
edit. iv. , pag. 66. — Dafypus cingulis tribus , 
edit. vi. , pag. 6. — Tricinélus . Dafypus cingulis 
tribus , edit. x. , pag. 51. 

CatupbraSius feutis duobus , cingulis tribus .... 
Armadillo orientalis . L’ armadillo orientale . Brif- 
fon, Regn. animai., pag. 38. Nota parimente un 
errore riguardo all’ epiteto orientale copiato da 
Seba. 
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è Iun«o un piede , e al pili è largo otto 
pollici. La corazza, che lo ricuopre, è divifa 
da quattro commefliire o divifioni , e com- 
porta di tre fafce mobili e trafverfali , che 
lafciano all’ animale la facoltà di incurvarli, 
e di riftrignerrt in una figura rotonda : la 
pelle che forma le commefliire, è fleflibiliC- 
fima : gli feudi , che ricoprono le lpalle , e 
la groppa, fono comporti di pezzi a cinque 
angoli ordinati con perfettiflìma egualianza. 
Le tre fafce mobili fra quelli due feudi 
fono comporti di pezzi quadrati e bislunghi, 
e ciafcun pezzo è carico di piccole liquame 
lenticulari d’un color bianco-gialliccio. Mare- 
grave aggiugne, che quando l’apar fi corica 
per dormire , e che alcun Io tocca , e lo 
vuol prendere in mano , accolla e unifce , 
per così dire , in un punto i fuoi quattro 
piedi , nafeonde la tefla fotto il ventre , e 
fi curva sì perfettamente in figura rotonda , 
che allora fi prenderebbe piuttolìo per una 
chiocciola marina , che per un animale ter- 
rellre. Quella sì ftretta contrazione fi fa per 
mezzo di due gran mufcoli , che ha fulle 
parti del corpo , e l’uomo il più forte con 
molta fatica lo apre , e lo fa ileudere colle 
mani . Pifon , e Ray nulla hanno aggiunto 
alla deferizione di Maregrave , interamente 
da loro adottata ; ma è cofa particolare , 
che Seba , il quale ci ha data una figura , ed 
una deferizione , che evidentemente fi rife-' 
B 5 
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rilcoao a quella di Maregrave, fembri non 
Colo d’ ignorarlo, poiché non lo cita , ma 
dice con ollentazione ( a ) che neffuno de’ 
Naturalifti ha conofciuto quello animale ra- 
riilimo, che Colo fi trova nelle contrade le 
più rimote dell’ Indie Orientali ec. quando 
che quello in realtà è F apar del Braille , 
la di cui fpecie è cognita , come le altre , 
non già nell’ Indie Orientali, ma in Ame- 
rica , dove comunemente fi trova . La fola 
differenza reale , che fia fra la definizione 
di Seba , e quella di Maregrave , è che a 
quello egli affegna cinque dita a tutti i piedi, 
e Seba in vece ne affegna quattro. L’uno 
dei due fi è ingannato , poiché è il medefi- 
mo animale, di cui hanno pretefo di parlare. 

Fabio Colonna ( b ) ha data la deferizione 
di figure d’un cranio di tatou difeccato , e 
ridotto in un globo, che pareva avere quat- 
tro fafee mobili . Ma ficcome quello Autore 

f >er alcuna maniera non conofceva l’anima- 
e, di cui deferive la ipoglia; che ignorava 
fino il nome di tatou, del quale aveva par- 


fa , Hunc rtmotijjìmi , c tf maxime verjiu orientttn 

fui India; loci prnferunt Animai bocce ra- 

rum admodum , fcf haud vulvare eft , nec ejus 
ptentionem ab ulto autorum /acini» reperimus &c. 
Seba , Voi. I. , pag bi. 

(b) Aquatil. & terre/lrhim animai. Obf. Fab. Co- 
llimila autiere. Roma;, 1606., pag. 15., tabv 
pag. 16. fig. 1. 2. & 3. • / 
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lato Bellori più di cinquant’ anni avanti ; che 
in quella ignoranza Colonna gli compofe un 
nome greco ( Cheioni fcus) ; che d’altra parte 
ci contefla, che la fpoglia da lui deferì tta, 
era (lata incollata , e che vi mancavano dei 
pezzi, così noi non crediamo punto, che fi deb- 
ba y come hanno fatto i nollri moderni No- 
menclatori («) pronunziare, che elìde real- 
mente nella natura una fpecie di tatou di 
quattro fafee mobili : tanto più che dopo 
quelle imperfette indicazioni fatte nel 1606, 
da Fabio Colonna non fi trova notizia al- 
cuna appreflò i Naturalidi di quedo tatou da 
quattro fafee ; che fe realmente efiltede , 
certamente fi farebbe trovato in qualche Ga- 
binetto , oppure farebbe dato notato dai 
Viaggiatori. 

l’ Encoberto (b) ovvero il Tatou 
di fei fafee . 

L’encoberto è più grande che T apar , ha 
fi difopra della teda , del collo , e del corpo 
B 6 


(a; Ouadriciniius . Dafypus cinguiis quatuor . Linn. 
Syjl. nat . , edit. x., pag. $1. n. 3. 

Catuphrutfus feutis duobus , cinguiis quatuor 

Armudillo lndicus . L’ armadille des Indes. Brif- 
fon , Regn. animai. , pag. 39. 

( bj Encoubert . Encuberto o Éucubertado , nome che 
*• i Portughcfi hanno dato a quello animale , e 
dhc noi abbiamo adottato. 
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intero , le gambe e ia coda tutto attorno 
ricoperte d’ una corteccia olfea duriflìma , e 
comporta di molti pezzi bartevolmente gran- 
di , e con fomtna eleganza difporti . Ha due 
feudi , uno l'opra le fpalle e l’ altro fulla 
groppa , tutti e due d’ un fol pezzo ; ha fo- 
lamente di là dallo feudo delle fpalle , e vi- 


Tatou . Obf. de Belio » , pag. an. Nota. Benché 
Bellon non parli punto nella fua deferizione 
del numero delle lafcie del fuo tatou , fi può 
credere , che lia il tatou di fei fafee , enervan- 
do la figura , che tuttavia è molto malfatta , c 
fproporzionatillina in tutte le relazioni. 

Tatus , feu Ecbinui Brajìliaiitn . Aldrov. de quadrup. 
digit, vivip. , pag. 4ps. , tìg. pag. 430. Nota . 
Aldrovando non parla già del numero delle fa- 
fee , ma la fua figura ne indica fei diftinta- 
mente . 

Tatupeba Brajilianis . Encuberto Lujt tallii in 

dorfo feptem flint divifur * , cute fufea intermedia . 
Maregrave Hift. Brajil. , pag. 231. Nota. Che 
quella parola divifura , come quella juuSurm , 
commisurai , fignificano gl’ intervalli fra le 
fafee, e non già le fafee ftefie : di modo che 
quando un Autore dice , che vi fono fette di- 
vifioni , giunture , o commetfure , quello non 
indica , che fei fafee , e non già fette , effondo 
il numero delle divifioni neeelfariamente mag- 
giore per un’unità di quello delle fafee; io io 
quella nota, perchè quelle junótura , o divi furto 
fono Hate prefe per le fafee fteire da alcuni 
dei nollri Naturatili . 

Tutu , fivc Armadillo prima Marcgravii . Ray , Syn. 
quadruD. , pag. 233 

Sex cinclut . Dafypus cingulit fenis , pedibui penta- 
iacfylh . Linn. Syfl. nat . , edit, x., pag. 51. 
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tino alla teda una fafcia mobile fra due giun- 
ture, per cui l’animale può incurvare il collo. 
Lo lcudo delle fpalle è formato di cinque 
ordini paralelli , che fono compoili di pezzi 
d’ una figura di cinque o fei angoli con una 
fpecie di figura ovale in ciafcuno . La co- 
razza del dorfo , cioè a dire la parte della 


Catapbrailus feutis duobus , cingulis fcx ... ». Ar- 
madi Ilo Alexicanus . L’armadille tiu Mexique, 
Briflon, Reett. animai. , pag. 40. Nota, ellere 
cofa inccrtiflìma , che V ajotochtli ili Hernandes, 
e di Nieremberg , e che il tatou di Clufius , c 
di Laet , fieno jn effetto 1 ’ eucoubert , 0 tatou di 
fei fafeie, come indica Briffon colla fua nomdi- 
datura : ninno di quelli Autori ha fatta men- 
zione del numero delle falce , e della loro fi- 
gura ; pare che quella dell’ ajotochtli di Hcrnan- 
des indichi più tulio il tatou di otto falce, e 
che quello di Nieremberg indicherebbe il tatou 
di nove falce , che fono due falce da noi co- 
nofeiute , e delle quali parleremo fra poco . 
Nieremberg dice fidamente , facendo menzione 
dei differenti tatou , effervene una fpecie , che 
ha Colo lei falce , ma non ne dà ne la defini- 
zione , nè la figura -, per ciò che riguarda Clu- 
fius , e Laèt , che ha copiato Clufius , non fi 
può già dire , che abbiano intefo di parlare del 
tatou di fei falce , perchè non fanno alcuna 
menzione del numero di quelle falce, e perché 
le loro figure indicano dicci falce , che fi deb- ' 
bono ridurre a otto, perciocché tutt’ i tatou, i 
due feudi, febbene ciafcuno d’ un folo pezzo, 
hanno tutti due lulla loro ellrcmità, e dalla 
parte della corazza del dorfo un ordine , il di 
cui molaico raffomiglia a quell* delle falce 
mobili di quella (piazza. 
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buccia , eh’ è fra i due feudi , retta divifa 
in fei fafee , che alquanto fi appoggiano una 
fopra l’altra , e che fono fra loro , e fra 
eli feudi unite da fette giunture d’una pelle 
flettìbile e grotta : quelle falce fono compa- 
tte di pezzi battevolmente grandi quadrati 
e bislunghi 5 da quella pelle delle giunture 
efeono alcuni peli bianchicci , e fimili a quei 
che fi veggono ancora in piccolittìmo nu- 
mero l'otto la gola , il petto , e il ventre ; 
tutte quelle parti inferiori non fono veftite 
che d’una pelle granita , e non già d’una 
corteccia ottea , come le parti fuperiori del 
corpo . Lo feudo della groppa ha un orlo , 
il di cui mofaico è limile a quello delle fafee 
mobili , e del retto è compotto di parti pretto 
a poco fimili a quelle dello feudo delle l'palle. 
La corteccia della tetta è lunga , larga , e 
d’un pezzo folo , fino alla falcia mobile del 
collo . L’encoberto ha il mulo acuto , gli 
occhi piccoli e incavati , la lingua ftretta , 
e fatta a punta , le orecchie lenza pelo e fen- 
za buccia , nude , corte e brune , come la 
pelle delle giunture del dorfo : diciotto denti 
di mediocre grandezza a ciaicuna mafcèlla , 
cinque diti a tutt’ i piedi con le unghie affai 
lunghe , rotonde e piuttotto ttrette , che 
larghe . La tetta ed il grugno pretto a poco 
fimili a quelle d’un porco da latte, la coda 
grotta nel principio , e che va fminuendofi 
tempre fino all* ettremità , dove è minutif- 


Digitized by Googl 


de’ Tatou. 39 

lima e rotonda alla punta . II color del cor- 
po è un giallo rofficcio ; l’animale è ordi- 
nariamente paffuto e graffo , ed il mafchio 
porta molto in villa il membro genitale . 
Scava la terra con grandiffima facilità per 
mezzo del grugno, e non ne efce che alla fera 
per andare in cerca del fuo foflentamento ; 
bee fpeffo, vive di frutti , di radici, d’infetti, 
di uccelli, quando può farne preda. 

Il Tatuetto (<r) ovvero il Tatou 
da otto fafce. 

Il tatuetto non è sì grande , che molto 
s'accolti all’ encoberto ; ha la teda piccola , 


(a> Tatuiti , tatu-été , nome di quello animale nel 
Braille , e che noi abbiamo adottato . 

Tatui . Gefner. Hift. auadrup . , pag. 935. Nota . La 
figura data da Gelnero e fatta full’ efemplare 
della Natura. Benché fembri, ch’effa rapprefenti 
dieci fafce , non fi debbono computare le due 
ultime , perchè la prima e l’ ultima non fono 
mobili, e perchè in tutt’ i tatui quelle due fa- 
fce formano l’ orlo degli feudi , a’ quali effe 
fono unite , ed attaccate . 

~ Ajotochtli . Hernandcs. Hift. Mcx . , pag. 314. 

Tatù, feu Armadillo. Clufii. Exotic. , pag. 330. 

Tatou . Defcription dei Inda accidentata , far de 
Luit. , pag. 486. 

Tatuète Brajìlienjìbui verdadeiro Liifitanis . Mare- 
grave . Hift. Brajil. , pag. 231. 

.Tatou , 0 Armadillo. Hiftoire generale dei Antìllei , 

far le Tire du Tcrtre . Furti , 1667. Tome II. , 


40 Storia Naturale 

il mufo a punta, le orecchie diritte, e un 
poco allungate , la coda ancora più lunga, 
le gambe meno balle a proporzione dell’ en- 
coberto : ha gli occhi piccoli e neri, quat- 
tro diti ai piedi d’ avanti , e cinque a quei 
di dietro . La teda è coperta d’ un elmo , 
le fpalle d’uno feudo, la groppa d’un altro 
feudo, e il corpo d’una corazza , comporta 
di otto fafee mobili , che fono congiunte 
fra loro , e agli feudi da nove giunture di 
una pelle fleflfibile ; la coda parimente è co- 
perta di una corteccia comporta di otto anelli 
mobili , e divifi da nove giunture di pelle 
flelfibile. La corazza del dorfo ha il colore 
grigio di ferro , fu i fianchi e fulla coda è 


pag. 298- tav. i%. Jìg.n.G. Nota. Che quello Au- 
tore a t tri buifee dieci fafee al fuo tatou nella 
fila definizione : con tutto ciò ofiervando la fi- 
gura, par verifimile , che in quello numero di 
fafeie abbia comprefi i due orli degli feudi , 
il mofaico de’ quali in realtà è il medefimo di 
quello delle bande mobili ; imperocché ficcome 
più volte abbiam detto , quelli orli non fono 
feparati dal rellante dello feudo , ma vi fono 
totalmente uniti : non fi debbono perciò com- 
putare nel numero delle fafee mobili, il quale 
per confegnenza fi riduce a otto nella figura, 
che ci ha data il Padre di Tertre. 

Tatuete Brafilienfibus , Armnditli fecunda fpecits 
Maregravi . Ray , Synopf. quadrup. , pag. 233. 

Septem cinclus . Dajypus cingali s feptenis , palmi s 
tetrudaólylis , plantis pentadaciylis . Linn. Syfi. 
amm. , edit. x. , pag. $t. n. $• Nota. Vi ha er- 
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à' un grigio bianco con macchie eh un grigio 
di ferro . Il ventre è coperto d’una pelle 
bianchiccia , granita , e feminata di alcuni 
peli . L’individuo di quella fpecie deferitto 
da Maregrave aveva la tetta lunga tre pol- 
lici , le orecchie quali di due , le gambe alte 
tre pollici in circa , i due diti di mezzo 
del piede d’ avanti d’ un pollice : e il corpo 
dal collo fino al principio della coda era di 
fette pollici, e la coda lunga di nove pollici : 
la buccia degli feudi pareva feminata di pic- 
cole macchie bianche , rilevate , e larghe 
come grani di lenticchia ; le fafee mobili , 
che formano la corazza del corpo , fono fo- 
gnate da figure triangolari : la detta buccia 


rore in quella frafe indicativa , avendo quello 
animale otto Fafee mobili, e non già fette. 

Cataphraclui feutis duobus , cinga li s otlo ...... Ar- 

madillo Brtijìl. L’ armadillo del Brafile . Briffon , 
Regn. animai., pag. 41. Nota, che non refla 
provato , che l’ armadillo , 0 fia ajotochtli di Nie- 
remberg , e che il tatui major mofchttm reiolens 
di Barrère ftano realmente il tatuttto , o taton 
di otto Fafee , come il Sig. Briffon ha indicato 
nella fua nomenclatura . La figura di Nieremberg 
prefenta undici falce, che fi debbono ridurre a 
nove , e non già a otto . Per quel che riguarda 
Barrère , ei non reca nè deferizione , nè figura 
degli animali da lui indicati , ma dalla fua fra- 
fe fi vede , che ha voluto parlare d’ uno dei 
più grandi tatou . Dunque il tuo tatui major non 
è già il tatuetto di Maregrave, che per confef- 
fione di tutti gli Autori è uno dei più piccoli • 
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non è dura , il piombo più piccolo baila 
per forarla , e per ammazzare l’ animale , 
la carne di cui è molto bianca , e ottima 
a mangiare. 

il Cachicamo O) o Tatou 

di nove fafce . 

Nieremberg non ha fatto altro , per così 
dire , che indicare quello animale colla im- 
perfetta defcrizione , che ce ne ha data ; 
Wormius e Grew l’ hanno' defcritto molto 
meglio ; l’individuo che fervi d’ efemplare 
a Wormius era adulto , e de’ più grandi 
di quella fpecie ; quello di Grew era più gio- 


(a) Cachicame, cachicamo . Gli Spagnuoli chiamano 
armadillo 1 ’ animale conofciuto dagl’ Indiani l'ot- 
to il nome di cachicamo , d ’ aruco , de che de 
chuca , &c. Hijloire naturelle de C Orenoque , far 
Gtimilla. Avignon , 1758- Tom. III. , pag. 225. 
Noi abhiamo adottato per quella fpecie il nome 
di cachicamo per diftinguerla dalle altre. 

Armadillo , feu ajotocbtli . Nieremberg , Hift. nat. 
Peregr., pag. 158. 

Armadillo ....... Reliquum dorfi novem ambitur 

circuii s . ATufeum IVormianum , pag. 335. 

The pig-heu.ied armadillo . Grew , Muf. Soc. Reg. 
Lond. . pag. 18. 

Tatou , 0 armadille . Nouveaux voyages uux isles 
de rÀmérique. Paris , 1722. Tom. II. , pag. 387. 
figure . 

Tatù , fen armadillo Americanus . Seba , Voi. I., 
pag. 45. , tab. 29. iig. j. Nota , che fe bene l’ Au- 
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vane e più piccolo ; noi qui non daremo 
interamente le loro defcrizioni , fe non per 
quanto s’accordano colla noitra , e perchè 
d’altra parte è da prefumere , che quello 
tatou di nove fafce non coftituifca una l'pecie 
realmente dillinta dal tatuetto, che ne ha 
folo otto, e al quale, eccettuata quella dif- 
ferenza, pare che ralTomiglj in tutti gli altri 
rapporti . Noi abbiamo due tatou di otto 
fafce , che fono fecchi , e che fembrano ef- 
fere due mafchi ; abbiamo pure fette o otto 
tatou di nove fafce, uno tutt’ intero, eh’ è 
femmina, e gli altri difeccati, ne’ quali non 
abbiam potuto riconofcere il feflo ; fi po- 
trebbe dunque dire , giacché quelli animali 
fi fomigliano perfettamente, che il tatuetto 


tore faccia menzione di dieci fafce nella fua 
deferizione , non ve ne fono che nove nella 
figura . 

Tatù porcinus , tatti Jìmpliciter , porccllut cataphra « 
cius . Armadillo communiter . Klein , de quadrup. 
pag. 48. Nata . Che quello Autore fegue lette- 
ralmente la deferizione di Seba, e che s’ingan- 
na , come lui , attribuendo a quello animale 
dieci fafce in cambio di nove . 

Erinacttts loricata! , cingulis novem , manibus tri- 
daclylis . Linn. Syjl. nat. , edit. IV., pag. 66. — Da- 
fypus cingulis novem . Pedes 3. — $. , edit. vi., 
pag. 66. Nota. Enervi errore in quella frafe in- 
dicativa, avendo quello animale quattro dita ^ 
c non tre ai piedi davanti : il Sig. Linneo lì e 
corretto da fe ilclTo nelle edizioni poileriorì. 
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o il tatou di otto fate foffe il mafchio , e 
il cachicame o tatou di nove fafce la fem- 
mina. Quella non è che una conghiettura , 
che qui azzardo, perchè fi vedrà nel feguen- 
te articolo la defcrizione di due altri tatou , 
uno de’ quali ha più caratteri dell’ altro Tul- 
io feudo della groppa , e che tuttavia fi rafi- 
fomigliano in tant 1 altre relazioni, che fi po- 
trebbe penfare , che quella differenza dipenda 
folo dalla diverfità del fello ; perciocché non 
farebbe fuori da tutta la verifimiglianza , 
che quello maggior numero di caratteri fulla 
groppa , o anche quello delle fafce mobili 
della corazza appartenellero alle femmine di 
quella fpecie , come necelTarie per facilitare 
la generazione ed il parto negli animali. 


Novem cinllus . Dafyptis cingulis novem , palmi s te- 
tradaélylis planili s pentadaltylis ........ An * 

feqnente fujfìcienter diJlinKus . Lino. Syft. nat. , 
edit. x., pag. 51. n. 6. Nota. Che quello dub- 
bio del Sig. Linneo riguardo alla diftinzionc di 

? uefta fpecie dalla precedente , non pare che fia. 
enza fondamento? noi abbiamo molti individui 
dell’ una e dell’ altra ; e fi vedrà dalle noftre 
deferizioni , che il tutto fino le più piccole 
parti è fomigliante nel tatuetto, e nel cachicamo ; 
fi può fupporre verofimilmente , che amendue 
fiano della medefìma fpecie , quantunque uno 
abbia una fafeia di più dell’ altro . 

Cataphrallus feutis duobus cingulis novem .... Ar- 
ni udillo Guianenfis . L’ armadillo di Cayenne . 
Briflon , Regn. animai. , pag. 4:. 
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che hanno il corpo sì Erettamente legato 
da corazze . Nell’ individuo , di cui Wor- 
mio ha defcritta la fpoglia , la tetta era 
di cinque pollici dall’eftremità del mufo fino 
alle orecchie , e diciotto pollici dalle orec- 
chie fino al principio della coda , eh’ era 
lunga un piede, e comporta di dodici anelli. 
Nell’ individuo della medefima fpecie de- 
feritto da Grew , la tetta era di tre pollici, 
il corpo di fette e mezzo , la coda di un- 
dici ; s’accordano le proporzioni della tetta 
e del corpo , ma la differenza della coda è 
troppo confiderabile , ed è molto verifimile 
che nell’ individuo deferitto da Wormio, 
la coda fotte ftata rotta , perchè efla avrebbe 
avuto più d’ un piede di lunghezza ; ficcome 
in quella l'pecie la coda fi diminuifee di grof- 
fezza , di maniera che nell’ eltremità non 
è più grotta d’un ago, ed è nel medefimo tem- 
po fragilirtima ; così è cofa rara l’avere una 
fpoglia colla coda intera , come in quella 
defcritta da Grew. L’individuo deferitto dal 
Sig. Daubenton (0) fi è trovato a un di prefi- 
lo delle medefime dimenfioai e proporzioni 
di quello di Grew. 


(«) Se ne vegga in- feguito la Defarizione. 
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Il Kabassou (a) ovvero il Tatou 
di dodici falce. 

Il Kabaflou a noi fembra il più grande 
di tutti i tatou; ha la tetta più grotta, più 
larga, e il mufo meno affilato degli altri, 
le gambe più grottolane , i piedi più grotti , 
la coda fenza buccia , la quale fola qualità 
batterebbe per far dittinguere quella fpecie 
da tutte le altre ; cinque dita a tutti i piedi, 
e dodici fafee mobili , che non fi preoccu- 
pano l’una fopra l’altra, fe non di poco. 


(cr) Kahajfóu, nome che in Cajenna fi dà alla fpe- 
cie dei grandi taton , e che noi abbiamo adottato. 

Tatui major mofchum redole»! . Tutucte Brajìlienjì- i 
bus, jtlarcgravii . Tatou-habajfou . Barrère. Hijl. 
Frane, èqui»., pag. 163. Nota. 1. Che Barrere 
non dee riferire quello tatou , eh’ è della fpe- 
cie più grande, al tatuetto di Maregrave , eh’ è 
imo de’ più piccoli . Mota . 2. Che ficeome Bar- 
rere non ha data nè deferizione , nè figura del 
fuo tatou-kabaflbu, così noi alfolntamente non afli- 
curiamo , che quello fia lo ftcfTo di quello , di 
cui qui fi. ragiona, e che ha dodici fafee: così 
giudichiamo folo per conghiettura , attefochè 
quefìo è il più grande di tutt’ i tatou , e per 
conseguenza quello che ha più rapporto al luo 
nome indicativo, tatui major. 

Tatù, feu armadi Ilo Africtinus . Seba , Voi. I. , 
pag. 47. , tab. 30. fig. n. 3. & 4. Scutum ojfeum 
toto incumbens corpori tripartitum eft . Seba , 

Voi. I. , pag. 47. Nota. 1, Che quello tatou. 


' 


Digitized by Googli 


de’ Tatou. 47 

Lo feudo delle fpalle è fatto di quattro o 
cinque ordini, comporti di pezzi quadrango- 
lari e abballarla grandi ; le fafee mobili 
fono parimente formate di grandi pezzi , e 
quali efattamente quadrate ; quelle che com- 
pongono gli ordini dello feudo della groppa 
fono preflo a poco limili a quelle dello feu- 
do delle fpalle , l’elmo della tetta è pure 
comporto di pezzi grandi , ma irregolari . 
Fra le giunture delle fafee mobili e delle 
altre parti dell’ armatura vi lì nafeondono 
alcuni peli limili alle ferole del porco ; vi 
fono ancora fui petto , lui ventre, fulle 


come tutti gli altri lì trova folo in America , e 
non in Africa. Nota. a. Che l’errore di chi 
deferii!» il Gabinetto di Seba , e che gli ha 
fatto credere , che quello animale aveva la bue- 
* eia foltanto divifa in tre parti , può etTere deri- 
vato da ciò , che le dodici fafee mobili della 
corazza del corpo non fembraffero così diftinte 
e foprappolle le une fopra le altre molto meno , 
che nelle altre fpecie , di maniera che quella 
corazza fembra a primo afpetto , etTere d’ un 
folo pezzo, i di cui ordini £ano immobili, 
come quei degli feudi ; ma per poco che fi of- 
fervi più da vicino , fi vedono le fafee mobili 
fra loro e in numero di dodici. 

CataphraBus feutis duobus , cingulis duodecim ..... 
Armadi Ilo Africana: . L’ armadillo d’Africa . Brif- 
fon , Regn. animai. , pag. 43. Nota . Che invece 
di unire a quella fpecie [pag. 43. ». 7.] il Da- 
fypus tremine tripartito del Sig. Linneo , l’Auto- 
re avrebbe dovuto dopo il medefimo Linneo ri- 
ferirli alla prima fita fpecie [pag. 37. n. i.l 
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gambe e falla coda dei principi di fquame, 
che fono rotondi , duri , e puliti , come il 
recante della buccia, e attorno a quelle pic- 
cole fquame fi vedono dei piccoli fiocchi 
di peli. I pezzi , che compongono l’elmo 
della tetta , quelli dei due feudi e della co- 
razza, eflendo proporzionalmente più grandi 
e in minor numero nel kabaflòu , che ne- 
gli altri tatou, fe ne debbe inferire, che è 
più grande degli altri ; in quello che è (lato 
rapprefentato \,tav. VII. fig. z. ) la tetta era di 
fette pollici , il corpo di ventuno , ma non 
fiam ficuri che quello della tav. VII. fig. i. fia 
della medefima fpecie di quello ; hanno 
molte cofe limili, e tra le altre, le dodici 
fafee mobili , ma fono diverfi ancora per 
tanti riguardi, eh’ egli è un molto arrifehiare 
il non alfegnare fra etti altra differenza , 
che quella del felfo (*) . 

Il Cirquxn^om ( a ) o Tatou 
di diciotto fafee. 

Il Sig. Grew è il primo , che abbia de- 
ferita quello animale, la di cui fpoglia lì 

con- 


(*) Leggali le delcrizioni e le dimenGoni di quelli 
due kabalfou fra loro paragonate. 

(a) Cirquingon o Cirquincbum , nome che comune- 
mente fi dà ai tatou nella nuova Spagna , e che 
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confervava nel Gabinetto della Società Reale 
di Londra. Tutti gli altri Tatou hanno, 
come fi è veduto, due feudi, ciafcuno d’ un 
pezzo folo , uno fulle fpalle, l’altro filila 
groppa ; il cirquin$on ne ha un folo, e que- 
llo tulle fpalle : gli fi è dato il nome di 
tatou-belette , percnè ha la tetta pretto a 
poco della medefima forma di quella della 
donnola . Nella deferizione di quello ani- 
male fatta da Grew (*), fi vede che aveva 
il corpo lungo in circa dieci pollici , la te- 
tta tre, la coda cinque, le gambe due o tre 
di altezza , il davanti della tetta largo e 
piatto, gli occhi piccoli, le orecchie lunghe 
un pollice, cinque diti ai quattro piedi , 
unghie grandi e lunghe un pollice ai tre 
diti di mezzo , le unghie più corte ai due 
altri diti ; l’armatura della tetta e quella 
delle gambe comporta di rotonde fquame, 
Tom. XXL C 


noi abbiamo adottato per diftinguere quella fpe- 
cie dalie altre. 

Tatou ouinebum . D’ Abbeville , MiJJìons au Mura- 
K»ort . Fai is , 1614. , page 248. 

The IVeesle-beaied Annadillo . Grew , Muf. Reg. 
Societ. Londin. London, i6gt. , pag. 19 & 20. 

Tutu Muftelinus , Soc. reg. Muf. thè Weesle-head ed 
Armadi Ilo . Ray , Syn. quadrup. , pag. 225. 

Catapbraéius feuto unico , cingulis oclodecint 

Armadillo . L’ armadille . Briffon , Regn animai 


effe 


ag. 37- 

’ota . Che qui riduce la mi fura Inglefe a quel- 
la di Francia , 
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di diametro in circa d’ un quarto di pollice ; 
l’armatura del collo d’un pezzo folo , for- 
mata di piccole fquame quadrate ; lo feudo 
delle fpalle parimente d’ un fol pezzo , e 
com pollo di più file di fimili piccole fqua- 
me quadrate ; quelle file dello feudo in que- 
lla fpecie, come in tutte le altre, fono con- 
tinuate , e non fono divife fra loro da una 
pelle flelfibile , fono anzi unite per via di 
fmfifi ; tutto il redo del corpo dallo feu- 
do delle fpalle fino alla coda è coperto 
di falce mobili , e fra loro feparate da una 
molle membrana ; tali fafee fono diciot- 
to , le prime dal lato delle fpalle fono 
le più larghe e compolle di piccoli pezzi 
quadrati e bislunghi ; le fafee potteriori fono 
formate di pezzi rotondi e quadrati , e l’eflre- 
mità dell’ armatura vicino alla coda è di 
figura parabolica , la metà anteriore della 
coda è circondata da fei annelli , i di cui 
pezzi fono comporti di piccoli quadrati , la 
feconda metà della coda fino all ellremità è 
coperta di fquame irregolari . Il petto , il 
ventre, le orecchie fono nude come in tutte 
le altre fpecie . Sembra che fra tutti i taton 
quello più facilmente fi raggruppi, e fi chiu- 
da in forma di globo , a cagione delle molte 
falce mobili , che fi ftendono perfino alla 
coda . 

Ray ha deferitto , come noi , il cirquin?on 
d$po Grew j il Sig. Brilfon pare che fiali 
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uniformato alla definizione di Ray , e pa- 
rimente ha ottimamente difegnata la figura di 
quello animale, ch’egli chiama femplicemen- 
te armadillo ; ma è notabile , che il Sig. Lin- 
neo , che doveva avere fotto gli occhi le de- 
finizioni di Grew e di Ray , poiché le cita 
tutte e due , abbia indicato (<*) quello ani- 
male , come foffe d’una fafcia fola , quan- 
do che ne ha diciotto . Ciò non può elTere 
fondato che fopra un evidente errore , che 
confitte in aver prefo il tatù , feu arma dilla 
Afr'tcanus di Seba , pel tatù mujiellinus 
di Grew ; i quali tuttavia , fecondo le de- 
finizioni medefime di quelli due Autori , 
fono diverfilfimi l’uno dall’ altro . Quanto 
pare certo, che l’animale defcritto da Grew 
fia una fpecie reale , altrettanto è incerto , 
che quello di Seba efilla nella maniera al- 
meno , in cui è defcritto . Secondo lui , que- 
llo armadillo Africano ha l’armatura del cor- 
po intera , divifa in tre parti (£) ; fe è vero 
quello , f armatura del dorfo invece d’ elfcre 
compolla di molte fafce, è d’un folo pezzo. 


(a) Unictnlfus Dafypus termine tripartito , ptdibus 
pentadaifylis . . . Tatù , feu Armadillo Africana! . 

Seba, Muf. I . , pag. 47. tab. 30. fig 3., 4 

Tatù mujlelinus . Ray , quadrup. 135 Grew , Muf. 
19. tab. i. Linn. Syfl. nat . , edit. x. , pag. 50. 

O) Scutum ojjeum foto incumbens corpori tripartitane 
ejl . Seba , Val. /. , pag. 47. 
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che ratamente feparato dallo feudo delle fpalle 
e da quello della groppa , i quali pure fono 
d’ un pezzo folo ; quello è il fondamento 
dell’ errore del Sig. Linneo ; fesuendo il palio 
di Seha , ei ha nominato quello armadillo , 
unicinEtui termine tripartito . Ciò non ottan- 
te facilmente fi vede , che quella indicazione 
di Sebi è equivoca e fai fa , poiché elfa punto 
non s’accorda colle figure, e perch’efla in- 
dica alla fine il kabaflòu o tatou di dodici 
fafee, come noi abbiamo provato nell’ arti- 
colo precedente. 

Tutt’ i tatou fono oriondi dall’ America j 
erano feonofeiuti avanti la feoperta del nuo- 
vo Mondo ; gli Antichi non ne hanno mai 
parlato j i Viaggiatori moderni tutti ne par- 
lano , come di animali naturali e comuni 
nel Medico , nel Brafile , nella Guiana ec. , 
e niuno dice d’ averne trovata la fpecie nell’ 
Afia , nè in Africa ; alcuni hanno foltanto 
confufi i pangolini , e i pataghini , o le lu- 
certole fquamofe dell’ Indie orientali cogli 
armadilli dell’ America ; altri hanno pen- 
fato, che fe ne trovino fulle cotte occiden- 
tali dell’ Africa , perchè talvolta ne fono 
(lati tralportati dal Brafile nella Guinea . 
Bellon ( a ) , che da piò di dugento anni 


(a) „ E perciocché 1’ animale , ili cui abbiamo già 
,, parlato avanti, che ii chiana un tatou , fi è 


de’ Taf ou . 55 

in qua , e eh’ erano de’ primi , che ci abbia 
data una breve deferizione con la figura d’ utl 
tatou , di cui veduta avea la fpoglia in Tur- 
chia , indica abbaflanza , che proveniva dal 
nuovo Mondo . Oviedo (a), de Lery ( 6 ) y 
Gomara (c) , Thevet (J) , Antonio Her- 
C 3 


„ trovato nelle loro maniche nondimeno è tra- 
„ fportata dalla Guinea, e dalla Terra nuova, 
„ di cui gli Antichi punto non hanno parlato, 
„ tuttavia a noi è fembrato bene di darne il 
„ ritratto. 

,, La cagione per cui è già divenuta comune qne- 
„ Ila beftia in molti Gabinetti , c fi trova in sì 
„ lontani paefi, è perchè la Natura l'ha arma- 
„ ta di^ dura corteccia , c larghe fquame in gui- 
„ fa d' un corcelct , ed anche perchè agcvol- 
„ mente fi può levare la fua carne d’ addotto 
„ fenza perdere nulla della figura naturale . 
„ Già l’ abbiam chiamato una fpecie di riccio 
„ del Brafile , perchè fi ritira nelle fue fquame, 
„ come un riccio nelle fue fpine . Non è più 
„ grande d’un porcellctto mezzano: così della è 
»» U|la G>ecie di porcelli, avendo gambe, piedi , 
,, e mulo della medefima maniera, perchè fi è 
„ già veduto vivere in Francia , e nodrirfi di 
„ grani e di frutti Obj'ervations de B e Iloti . 

, fag - *“• 

(et) Oviedo, Summarium Ini. occid. cap. xxir. 

W Hiftoire d’un voyage fait en la terre du Brefil , 
par Jean de Léry. Paris, 1578., Pag. 154. fc? 
Jutvantes . 

(c) Gomara , Hi ft. Mexican. &e. 

(d) Singularite's de la France antar&ique , par 
Thevet , ebetp. UT. 


5 4 Storia Naturale 

rera {a ) , il P. d’ Abbeville (£) , Francefco 
Ximeaes (r) , Moaard (d) , Giufeppe Aco- 
fta (<?), de Laet (/) , e tutti gli altri Sto- 
rici del nuovo Mondo ricordano quelli ani- 
mali , come oriundi delle contrade meridio- 
nali di quello continente. Pilon chedia feri r- 
to dopo tutti quelli , e che fono per citare , 
è il folo che ha fcritto , fenz’ autorità d’ al- 
cuno, che gli armadilli fi trovano nelle In- 
die orientali (5) , come anche in America ; 
è probabile , che abbia confuti i pangolini 
o le lucertole fquamofe co i tatou ; avendo 
gli Spagnuoli chiamate armadilli quelle lu- 
certole fquamofe , come pure i tatou , que- 
llo errore fi è moltiplicato fotto la penna 
de’ nofiri Defcrittori di Gabinetti , e de’ nollri 


(iì) Defcription des In Ics occidentales, par Ant. 

de Ilerrcra. Amfterdum , 1622., page 2$ 2. 

(fc) Miffion en l’ Ile de Maraguon , par le P. C. 

d’ Abbeville , Capucin. Paris , 1614. , page 248. 
(r) Joann. Staden Rei gefta iti Brajtlìu , 

(. 1 ) Nicolai Monardi . Simplicium Medie. Ilift. , 
pnsr. 33 o- 

(e) Hilioirc naturelle des Indes , par Jofepb Aeo- 
ila. Paris , rfioo. , page 198. 

(f) Defcription des Indes occidentales , par Jean 
de Laet, ebap. V paga 48$. cS* 486. & ebap. XP., 
page 556. 

(5 ) Cum in occidentali s non folum , Jed & orienta- 
lis Indite partibus frequens ndeo Jit hoc inujìtatm 
conformat ionie animai , non inirinn Jt vel nomine , 
vel magnitudine , figura quoque Jubinde verter. 
Pifon , Hiji. 11 ut. Brajìl . , pag. 100. 
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Nomenclatori , che non folo hanno annusilo 
de’ tatou nelle Indie orientali , ma ne han- 
no creati in Africa , benché in quelle due 
parti del Mondo non ve ne fieno mai Itati , 
fe non trafportati dall’ America . 

Non è adunque in dubbio il clima di tut- 
te le fpecie di quelli animali , ma è più dif- 
ikile il determinare la loro grandezza in cia- 
fcuna fpecie ; noi abbiamo paragonate in que- 
lla veduta non folo le fpoglie de’ tatou, che 
abbiamo in gran numero nel Gabinetto del 
Re, ma quelle ancora , che fi confervano 
in altri Gabinetti ; abbiam pure paragonate 
le indicazioni da tutti gli Autori colle noi 
lire proprie definizioni , fenza poter tirarne 
delle precife confeguenze : pare folo che le 
due fpecie più grandi fieno il kabalfou e l’en- 
coberto , che le piccole fieno l’apar, 0 iL 
tatuetto, il cachicamo , ed il cirquin^on . Nel- 
le fpecie grandi la corteccia è molto più fo- 
lida e più dura che nelle piccole ; i pezzi 
che la compongono fono più grandi e mi- 
nori di numero ; le falce mobili meno for- 
montano una fopra l’altra, e la carne, fic- 
come anche la pelle , è più dura e meno 
buona . Pifon dice , che quella dell’ enco- 
berto non è da mangiarfi (a) ; Nieremberg 


(«) Prima maxima f fpecies ] tutupeba cujus Jr- 
fcriPtioni ftipcrfedco , utpote non edttlis . Pifon , 
ilijt. nat. Brajil.y pag. zoo. 

• » 
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afficura efiere detta nocevole e peffima alla 
falute (a) ; Barrère dice , che il kabaffou 
ha un odore acuto di mufchio ; e nel me- 
defimo tempo tutti gli altri Autori concor- 
demente dicono , che la carne dell’ apar , e 
principalmente quella del tatuetto è così bian- 
ca e così buona, come quella del porco da 
latte ; dicono ancora , che i tatou della fpe- 
cie piccola (fanno nel terreno umido , e abi- 
tano il piano , e che quelli della fpecie gran- 
de non fi trovano fe non ne’ luoghi più ele- 
vati e fecchi ( b ). 

Tutti quelli animali hanno più o meno 
facilità di rinlerrarfi e ridurli in figura ro- 
tonda ; il difetto della corazza , quando fono 
in quelto fiato , è molto più fenfibile in 
quelli, T armatura de’ quali è compofia folo 
di poche falce ; l’ apar che ne ha tre fole , 
moftra allora due gran vacui fra gli feudi 
e l’armatura del dorfo; nelfuno fi può cosi 
bene ridurre in forma di globo , come il 


£«) Quxiam ittnoxia & gratinimi alimenti funi , 
alia noxia venenata ut vomitu ac flatu alvi 

Jìncopem indicant Diftinguntur tejlarum 

fiu laminarum numero : ittnoxia oéionìs , noxia 
fenis conjlant. Nieremberg, Ri fi. rat. Peregr . , 

bofehi dell’ Orenoque , e della Guiana fi 
trovane armadilli quattro volte più grotti , che 
quelli del piano . Hifioire Nat tirelle de l'Orénoqut , 
far Gumilia . Tarn. II. , fag. jr. 
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riccio , quegli hanno piuttorto la figura d’uiut 
sfera fchiacciata verfo i poli . 

Quella corteccia così ringoiare , di cui fono 
vediti , è un vero offo comporto di piccoli 
pezzi contigui , e che fenza efler mobili 
o articolati , eccetto le commiflure delle fa- 
fce , fono congiunti per unione di fortanza , 
e tutti poflon fepararfi V un dall’ altro , e 
fi feparano di fatti , fe fi pongano al fuo- 
co. Quando l’animale è vivo, quelli piccoli 
pezzi degli feudi e delle fafee mobili (<r) , 
s’arrendono e obbedifeono in qualche maniera 
ai fuoi movimenti, principalmente a quello 
di contrazione ; fe ciò non forte , non fi po- 
trebbe agevolmente concepire , come eoa 
tutt’ i fuoi sforzi poterte ridurli in figura 
rotonda . Quelli piccoli pezzi , fecondo le 
diverfe fpecie , hanno diverfe figure , fempre 
collocate regolarmente 4 come un mofaico 
difpofto con molta eleganza : la pellicina 
o il cuojo fiottile , di cui è erteriormente 


(a) Quello animale [ qui fi parla del taton di nove 
falce J è molto fenlibile , fi duole , e fi riduce 
in un globo torto che gli vengan comprefle un poco 
le fquame ; notai , cne tutti quelli ordini , oltre 
i movimenti che avevano per appoggiarli l’uno 
l'opra l’altro, ne avevano ancora un altro, per 
tutta la lunghezza della fpina del dorfo , per 
mezzo di cui fi Rendevano , e fi allargavano ec. 
Noiiveau voyagc hux iles de l'Amérique . Teme IL, 
f«g e 388 . 
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veftita la teda , è una pelle trafparente , che 
fa l’ effetto d’una vernice fopra tutto il cor- 
po dell’ animale, fiffatta pelle è molto rile- 
vata , e cangia pure i rilievi de’ mofaici , 
che fembrano diverfì quand’ ella è tolta . 
Del rimanente quella corteccia olfea non è 
altro che un inviluppamento indipendente 
dalla materia e dalle altre parti interiori del 
corpo dell’ animale , le di cui olfa e le altre 
parti componenti del corpo lòno fatte e or- 
ganizzate come quelle di tutti gli altri qua- 
drupedi . 

Generalmente parlando , i tatou fono ani- 
mali innocenti , e che non fanno alcun male , 
almeno fe non fi iafciano entrare ne’ giar- 
dini , ove mangiano i meloni , le patate , e 
gli altri legumi o radici . Benché oriondi 
aa’ climi caldi dell’ America , pofiono vivere 
ne’ climi temperati ; uno ne vidi in Lin- 
guadoca ,’ molti anni fono , che fi allevava 
in cala , e che andava dappertutto , fenza 
fare alcun danno; camminano con vivacità, 
ma non pofiono, per così dire, nè faltare, 
nè correre , di maniera che non pofiono colla 
fuga fcampare da quelli che li perleguitano ; 
l’unico loro fcampo è di ritirarli nelle loro 
tane , ovvero fe fono troppo da elfe lontani , 
di farfene una avanti di edere afialiti ; loro 
balìa qualche momento , perchè fono più 
predi delle talpe a fcavare la terra ; fi pren- 
dono alcune volte per la coda avanti che 
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vi fieno affatto penetrati , e allora fanno 
una refifenza tale (a) , che fi rompe loro 
la coda , fenza ritrarne il corpo ; per non 
mutilarli , bifogna aprire la tana per d’ avan- 
ti , e allora fi prendono , fenza che poffano 
fare alcuna refifenza : fubito che fi fono 
prefi , fi riducono in un globo , e per farli 
fendere , fi pongono preffo al fuoco . La loro 
corteccia, benché dura e rigida , è tuttavia 
così fenfibile , che quando fi tocca un po’ 
fermo col dito, l’animale ne rifente una 
viva impreffione , e fubito fi ritira in globo . 
Quando fono nelle tane profonde, fi fanno 
da effe ufcire , facendovi entrare del fumo, 
o infondendovi dell’ acqua : fi pretende , che 
dimorino nelle loro tane più d’una terza 
parte dell’ anno (b) ; quel che ha più del vero 


(a) La maggior parte dei cachicami fi credono Scu- 
ri , quando hanno niella la loro tefta , e una 
parte del corpo nelle loro tane, e di fatti nulla 
hanno che temere , fe per cavarli non fi adoperi la 
maniera che fono per dire . Si accolla l’Indiano, 
e prende l’animale per la coda , eh’ è molto 
lunga , l’ armadillo apre le fue fquame e le fer- 
ra sì forte contro le pareti della fila tana , che 
l’ Indiano gli rompe piuttofto la coda , che far- 
nelo fortire , in quello cafo il cacciatore lo fol- 
letica con un battone , o colla punta del fuo 
arco , e fubito ei ferra le fue fquame e fi lafcia 
prendere fenaa fatica . Ilijloire Natur. de COré- 
noque , par Gumilla. Tom. III. , pàg. zzf.. 

(h) Hilloire generale des Antilles, par le Pére in 
Teitre. Tome li,, page J98. 


6 o ' Storia Naturale 

è che fi ritirano nel giorno , e che non n ef- 
cono che la notte per cercare il loro foflen- 
tamento . Si fa la caccia del tatou con de 
piccoli cani (a) , che li fermano fubito ; ei 
non afpetta , che gli fieno affatto vicini , 
per fermarli e per farfi un rotolo ; in que- 
llo flato fi prende , e via fi trafporta . Se 
fi trova all’ orlo d’ un precipizio , sfugge 
dai caai e dai cacciatori , fi rinferra , fi la- 
feia cadere , e ruota (£) come'una palla , 
fenza offendere le fue fquame , e fenza ri- 
fentirne alcun male . 

Quelli animali fon graffi , ripieni , e fe- 
condami *, il mafehio all’ apparenza delle 
parti efleriori moflra gran potenza genera- 
tiva ; la femmina produce , per quanto di- 
cefi , ciafcun mefe quattro feti (c) ; perciò 
la fpecie è numerofilfima . E ficcome fono 
buoni a mangiarli , fi fa loro la caccia in 
tutte le guife : facilmente fi prendono con 
lacci , che fi tendono alla riva delle acque , 
e in altri luoghi umidi e caldi , ove abitano 
piò volentieri ; non s’allontanano mai di mol- 
to dalle loro tane , perchè fono profondilfime, 
alle quali procurano di arrivare , quando fono 


(«) Hiftoire Natiirclle des Antilles. Rotterdam , 
1658 , page 123. 

(è) Hemandès. Hifi. Mexic . , Pag. 314 
(c) Hiftoire Naturclle de 1 ’ Orenoque , par Giunti- 
la , page 22?. 


Digitized by Google 


de ’ Tatou . 6 1 

forprefi . Si pretende che nulla temano il morfo 
de’ lerpenti a campanello (<r) , benché fia cosi 
dannevole come quello della vipera ; fi dice 
che vivono in pace con quelli rettili , e che 
fovente fe ne trovano nelle loro tane . I Sel- 
vaggi fi fervono della corteccia de’ tatou per 
molti ufi , le dipingono a divedi colori , 
fanno con elfe delle corbe , delle botti , ed 
altri piccoli vali foiidi e leggieri . Monard , 
Ximenes, e molti altri dopo, hanno attri- 
buite mirabili proprietà medicinali a diffe- 
renti parti di quelli animali . Hanno allìcu- 
rato , che lji buccia ridotta in polvere , e 
prefa internamente, anche in piccola dofe, 
è un potente fudorifero ; che Tolfo dell’anca, 
parimente fpolverizzato , rifana dal mal ve- 
nereo : che il primo offo della coda appli- 
cato fopra l’orecchia faccia fentire ai lordi ec. 
Noi non prefiiamo alcuna fede a quelle 
flraordinarie proprietà ; la corteccia e le offa 
dei tatou fono della medefima natura delle 
olfa degli altri animali . Effetti si maravi- 
gli olì non vengono mai prodotti che da virtSi 
immaginarie • 


Tom. XXI. D 


C«) Nieremberg Ilift. ma. Ftugr. , pag. isp* 
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DESCRIZIONE 

DE TATOU. 


J Tatou poflono paragonare al pangolino, e al 
pataghino a riguardo del duro involto, ond'edi 
fono vediti in vece di pelo, che copre il corpo di 
quali tutt’ i quadrupedi : tuttavia l'involto dei tatou 
è diverfiffimo dalle fquame del pangolino e del pa- 
taghino per la fua fodanza : è una Torta di coper- 
chio olTeo difpodo in grandi pezzi filila teda, fui 
corpo, fopra una parte delle gambe e fopra la coda 
dell* animale , e ciafcuno di quedi grandi pezzi è 
compodo d' altri più piccoli v I quali per la rego- 
larità della loro difpofizione, formano una fpecie 
di mufaico. L’involto duro dei tatou non abbrac- 
cia tutte le parti del loro corpo } la parte inferiore 
della teda, il petto, il ventre e la faccia interiore 
delle quattro gambe non fono vedite che di una 
pelle limile a quella degli altri quadrupedi ; così 
queda pelle fegue tutti i contorni delle parti , che 
tede; ma l’involto olTeo eflendo duriflimo e in 
eonfegueuza poco fleffibile, rende i corpi dei tatoo 
d’una figura grodolana e qtiafi informe} talché non 
fe ne didingue nè il collo, né le fpalle, e le brac- 
cia e le cufce fono nafeode fotto quedo involto. 

II cachicamo o taton di nove fafee è l’unica 
fpecie, di cui abbiamo avuti degl’ individui ottima- 
mente confervati per defcriveili compiutamente co»» 
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riguardo all’ interiore , come all’ citeriore : ed è 
perciò appunto , che qui trovali per la prima la 
deferizione del caducamo , 

Il CACHI CAM 0 0 TATOU ii nove fafee . 

II caducamo [tatù. IV.] ha la tetta piccola, lun- 
ga e ftretta , il mulo affai lungo, affilatiflìmo e 
terminato da una fpede di grugno, la bocca gran- 
de, gli occhi piccoli e collocati ai lati della tetta, 
le orecchie lunghe e poco l'una dall' alfa lontane, 
la coda a foggia di cono lunghittima e molto aguz- 
za, le gambe corte e i piedi piccoli. Etto ha cin- 
que dita ai piedi di dietro , e folo quattro a que’ 
davanti : le due dita del mezzo di quelli fono affai 
. piò lunghi degli altri » il dito edema del mezzo 
i più lungo deir interno •> il terzo dito dei piedi 
di dietro è il più lungo 5 il quarto ù un po r più 
corto del fecondo ; il primo e il quinto fooo i più 
«orti, e collocati l’uno rimpetto all’ altro. Le 
unghie fono lunghe, gial licere, (bette, quali piat- 
te e poco enrve. 

I pezzi più grandi deir Involto offe» coprono 
le fpalle e la groppa f ii coperchio delle fpalle fi 
ftende innanzi fino alla tetta e dietro fino al dar- 
lo , e difeende de clafcima parte fino alla coda J 
è conrpofto di piccoli pezzi attaccati gl» uni agli 
altri, e difpofti In diriaffettf ordini ben dlftintl a 
qualche diftanza al dirotto de r faoi orli Inftrwns 
alcuni di quelli ordini fi riimifcono fi* gli ori* 
ferioù e nel mezzo del coperchio , talchi no» fe •« 
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«ontano, che quattordici in circa: tutti gli ordirti 
fono curvati in arco di circolo e concentrici , la 
loro concavità è dinanzi in guifa che il primo or- 
dine , che è il più corto , abbraccia il collo dell’ 
animale. Il coperchio della groppa fi ftende dal 
dorfo fino alla radice della coda, e difeende da 
ciafcuna parte fino al ginocchio, ed è comporto di 
ventiquattro ordini in circa di piccoli pezzi : quefti 
ordini fono curvati in arco di circolo , e concen- 
trici come quelli del coperchio delle fpalle; la loro 
concavità è indietro, l’ultimo , che è cortilfimo 
abbraccia la radice della coda . In ciafcun ordine 
del coperchio delle fpalle e di quello della grop- 
pa , i piccoli pezzi t A B C , tav. F. fig. i. ] hanno 
una figura efagona, quafi altrettanto regolare quan- 
to quella degli alveoli dei favi di cera delle api: 
elle fono collocate efattamente le nne contro le 
altre fenza lafciare alcun voto : non fi diftinguo- 
no , che per le giunture , che fono infra di loro, 
ancora non fi riconofeono che fulla faccia interna 
del coperchio [ fig. i. ] , perchè all’ efteriore [fig. 2. ] 
fembra comporto di tubercoli di diverfe grandezze, 
di cui i pii grandi [ABC] fono ordinati fopra di 
file , che fanno conofeerc gli ordini dei piccoli 
pezzi, che compongono il coperchio: quefti grandi 
tubercoli fono un po’ lontani gli uni dagli altri 5 
l’ intervallo , che refta infra di eifi è pieno ili 
atltri tubercoli più piccoli [DEF], ed è di figura 
irregolare . 

L’ ultimo otdine dei pezai del coperchio delle 
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{palle, e’1 primo ordine del coperchia della grop- 
pa fono comporti di pezzi bislunghi più grandi di 
quelli degli altri ordini : ha ciafcun d' eflì fulia 
faccia edema un impronto in forma di triangola 
allungato , la cui bafe è all’ indietro , e che forni-»— — 
glia in qualche maniera ad un’ unghia . Vi fono fra 
l'ultimo ordine del coperchio delle fpalle, e’1 pri- 
mo ordine del coperchio della groppa nove altri 
ordini di pezzi fomiglianti con impronti triango- 
lari, e dieci giunture trafverfali empiute da una 
pelle pieghevole ; ciafcuno di quelli nove ordini 
d’impronti triangolari appartiene a una parte dell* 
involto olfeo dell’ animale feparato dagli altri per 
modo che il coperchio è divifo fui dorfo in nove 
fafee trafverfali , che difeendono fino al baffo dei 
lati del corpo ; ma 1’ ordine d' impronti triango- 
lari , che comparirono ali' citeriore del corpo dell* 
animale fopra di ciafcuna fafeia offea , e che ter- 
minano colla loro punta , e colla bafe loro alla 
pelle delle giunture non fa tutta la larghezza della 
fafeia : eifa fi prolunga per davanti fotto la pelle 
della giuntura , e previene fotto la fafeia che la 
precede. Quella forma di cullruzione dà all’ ani- 
male la facilità di allungare il fuo coperchio , e 
di raccorciarlo , d’incurvare la fpina del dorfo, e 
di radazzarla . Quando effa è diritta , l’ animale 
effendo fulle fue gambe, ciafcuna delle fafee offee 
i in parte nafcolta fotto quella che la precede ; 
la prima fafeia fi (tende fotto 1’ ultimo ordine del 
•opcrchio delle fpalle , e il primo ordine del co- 
D 3 


66 Defcrizione 

perchio della groppa fi ftende Cotto l’ultima fafcia : 
ma quando l’ animale piega la fpina del dorfo per 
avvicinare la teda alla coda , la pelle delle giun- 
ture delle falce fi diftende i ciafcuna fafcia effen- 
do tirata innanzi efce al di Copra della fafcia che la 
fiegue; l’ ultimo ordine del coperchio delle fpalle 
' ” non copre più nulla della prima fafcia, e l'ultima 
efce interamente di fotto del primo ordine del co- 
perchio della groppa : per quello movimento l’ani- 
mile allunga il fuo involto e fi aggomitola come 
un riccio. Da quella defcrizione fi vede, che lui- 
timo ordine del coperchio delle fpalle , e 1 primo 
ordine del coperchio della groppa fanno ciafcuno 
l’nfizio di una mezza fafcia ; così hanno, come 
già fi è detto , degl’ impronti triangolari diverti 
da quelli degli altri ordini , e limili a quelli della 
parte delle fafce , che n' è fcoperta ; elfi dunque 
famigliano per quelle fafce all’ elleriore dell’ ani- 
male, così fi crederebbe, che avelTe undici fafce, 
fe non fi avelie riguardo , che agli ordini degl 
impronti triangolari ; ma è il numero delle giun- 
ture , che dee decidere del numero delle fafce . 
udii ve ne ha punto davanti del primo ordine del 
coperchio delle fpalle , nè dietro la parte media 
del primo ordine del coperchio della groppa ; le 
giunture non fono , che in numero di dieci , e in 
confeguenza le fafce mobili al numero di nove 
Tuttavia vi fono ancora delle corte giunture die- 
tro le eftremità del primo ; ed anche del fecondo 
ordine del coperchio della groppa , ma non fi di- 
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Rendono già effe lontano, e non polTono rendere 
mobili che i due termini di quelli ordini : quelle 
piccole giunture danno all' animale una maggiore 
facilità per incurvare il fuo involto quando li vuole 
aggomitolare . Tutte quelle giunture mobili fon* 
nece(Tarie per Affatto moto, perchè non fembra # 
che le falce, nè le altre parti dell'involto podano 
piegarli ; i pezzi, che le compongono fono attac- 
cati tenacemente gli uni agli altri ; non fi pollone 
feparare , che facendo dello sforzo , come per rom- 
perli ; ma la Separazione fi fa Tempre nelle giun- 
ture, che fono una fpecie di articolazione : eda 
mi parve immobile , finché non ho potuto formar- 
ne giudizio fopra delle fpoglie difeccate. Facen- 
dole calcinare , tutt’ i pezzi fi dillaccano da fé me» 
defimi, elfi diventano fonori e bianchi : rompen- 
doli ho veduto , eh’ erano compolli di una parte 
folida e compatta, e d’una parte cellulare e fpu- 
gnofa come un odo , per efempio , come il parie- 
tale di un coniglio, che io ho fatto calcinare con 
alcuni pezzi di fafee di un cachicamo . I pezzi 
[ tav. V fig 3. ] che portano l’ impronto [A J d’un 
triangolo apparente all’ citeriore del coperchio , 
hanno la forma di un quadrato lungo , quando 
fi vedono interamente ; i grandi Iati di quello 
quadrato Seguono la lunghezza del corpo dell’ ani- 
male, la faccia loro interna [Jìg. 4. ] è unita, vi 
ha un orlo [ A ] trafverfale fulla faccia citeriore 
dalla parte ove la pelle della giuntura comincia 
a coprire quella faccia. 


6% Defcrizione 

Il coperchio della teda fi ftende dalle orecchie 
fino alla eftremità del mufo , e difcende da ogni 
parte fino agli angoli degli occhi ; vi ha un’ inca- 
vatura al fito della palpebra fuperiorc ; effo è 
comporto di pezzi di figure irregolari . Vi fi tro- 
vano alcuni pezzi offei , e Amili a quelli del co- 
perchio tra gli angoli della bocca e degli occhi , 
al difotto degli occhi , e fu i lati del collo ; la 
faccia edema delle orecchie , il baffo delle gambe , 
c i piedi fono pure veftiti di limili pezzi offei ; 
ma effi fono piccofiifimi fulle orecchie. 

La coda è veftita di un coperchio offeo com- 
porto di piccoli pezzi difpofti in anelli o ordinati 
in figura d’V: vi fono dalla radice della coda fino 
in circa alla metà della fua lunghezza dodici anelli 
ben diftinti , di cui la larghezza , nel foggetto di 
quella defcrizione , prefa al fuori della coda , era 
di quali un mezzo pollice , eccettuati i primi , 
eh’ erano più ftretti . Quelli anelli avanzano un 
poco gli uni fopra gli altri , 1’ orlo pofteriore di 
ciafcuno fi ftende full’ orlo anteriore dell’ anello 
che il fegne , e vi è attaccato per una pelle, che 
forma un' articolazione mobile , come quelle che 
fono tra le fafee del dorfo . Al mezzo di quelle 
articolazioni la coda fi curva in ogni verfo , in alto , 
in bafso , ed ai lati. Ciafcun anello [tav. V . , 
f.g. 5. ] è comporto di tre ordini di piccoli pezzi ; 
quelli [A A] dell’ ordine di mezzo fono cfagoni ; 
quelli dell’ ordine anteriore f B J e del pofteriore [C] 
non hanno che cinque facce ; il retto della coda 
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di là degli anelli è veftito di piccoli pezzi in for- 
ma di fquame , ed in Fatti effe fcorrono un poca 
le une fopra le altre ne’ varj movimenti della coda . 
Il fuo coperchio forma tre fcanalature , le quali 
fi (tendono lungo il lato inferiore , eccettuato vi- 
cino alla radice della coda , dove fcompajono . 

La faccia citeriore di tutt’ i piccoli pezzi dell’ 
involto offco del caducamo è veftita di una pelli- 
cina dura , lucente , e gialliccia , eh’ efsendo efpo- 
fta al fuoco , fi contorna come una pergamena 
bolle , s’ infiamma , e fi riduce in carbone ; quefta 
pellicina è traCparente , e pare della fteffa natura 
della fquama della teftuggine : ella fi fvelle agevol- 
mente quando il coperchio è difeccato, e dopo averla 
divelta, fi veggono fu i pezzi ofsei eh’ efsa ricopriva, 
le ineguaglianze della loro fuperficie , f fig.6.] le 
loro giunture [ A A ] , e dei buchi [ B B J che fi tro- 
vano nei pezzi ofsei e nelle loro giunture , e che 
Lenza dubbio hanno analogia colla pellicina, per dare 
il pafso ai fuoi vali , ai fuoi nervi, o ai fuoi legami . 

Le parti del caducamo , che fono veftite d’inte- 
gumenti fimili a quelli degli altri quadrupedi, hanno 
pure dei peli o fetole giallicce affai rare , e difpofte 
a piccoli fiocchi : vi fono delle fomiglianti fetole 
fulle giunture dei piccoli pezzi dell’ involto offeo, e 
principalmente fulle giunture delle fafcedel dorfo. 

pied. poli. Un. 

Lunghezza del corpo intero mifurato 
in linea retta dall’ eftremità del mu* 
fo fino alia radice della coda — — o. io. 6. 
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Lunghezza della tetta dall’ eftremità 
del mulo fino all* occipite ■ 
Circonferenza dell’ eftremità del mufo 
Circonferenza del mufo prefa al di Cot- 
to degli occhi ■ ■ — 

Contorno dell’ apertura della bocca - 

Diftanza fra le due narici 

Diftanza tra l’ eftremità del mufo, e 
l’ angolo anteriore dell’ occhio — - 
Diftanza fra l’angolo pofteriore, e l’o- 
recchio ■ •— 

Lunghezza dell’ occhio da un angolo 
all’ altro — 


o. 

o. 

o. 

o. 

o. 


Apertura dell’ occhio ——————— 

Diftanza fra gli angoli anteriori degli 
occhi feguendo la curvatura del fron- 
tale — —————— 

La ftelTa diftanza in linea retta 

Lunghezza delle orecchie 

Larghezza della tafe mifurata fulla 

curvatura efteriore ■ ■ 

Diftanza fra le due orecchie mifurata 


o. 


3- o. 

i. s. 

3- 2- 

i. 8. 

0. 2. 

1. 9- 


O. IO J 


z 

O# * j* 

o. li 


i. 4. 
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i. o. 

o. io. 

o. 3- 


Circonferenza del corpo mifurato nel 

o. 

II. o. 

Lunghezza delia coda 

o. 

9- 8- 


0 . 

3- 7- 

Circonferenza della giuntura della 

0 . 
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fiei. foli. Uh. 
Circonferenza de! metacarpo — - — o. i. 4. 

Lunghezza dalla giuntura della mano 
fino all’ eftremità delle unghie o. x. g. 

Larghezza nel fito del tallone o. o. ro. 

Circonferenza del metatarfo ■ — o. 1. 3. 

Lunghezza dal tallone fino all’tftre- 

mità delle unghie — o. S. 6 . 

Larghezza dei piedi davanti ■--■■■— o. o. 6 . . 

Larghezza dei piedi di dietro — ■ o. o. 9. 

Lunghezza delle unghie più grandi - o. o. j. 

Larghezza alla bafe — — — ■- o. o. i. 

La defcrizione delle parti interiori è fiata fatta 
fopra un giovane caducamo confervato nello fpi- 
rito di vino ; elfo avca fei pollici due linee di 
lunghezza dall’ eftremità del mufo fino all’ ano : 
la coda era lunga cique pollici fette linee. 

La mafcella inferiore era ftretta e ritonda nel 
fine, e di tre linee più corta della mafcella fupe- 
riore. Il grugno formava una faccia affai incli- 
nata dall’ innanzi all' indietro , e dall’alto al baffo, 
fopra di cui fonovi le aperture delle nari . Il co- 
perchio delle fpalle copriva le braccia fino alla 
coda , e vi era attaccato ; il coperchio della grop- 
pa copriva la cofcia fino al ginocchio, e parimente 
eravi attaccato. La gamba non era feparata dalla 
pelle dell’ addomine nella fua parte pofteriore , non 
v’era che il tallone e il piede, che ne foflero fiaccati 
interamente ; l’ avan-braccio parimente era attacca- 
to alla pelle del petto nella fua parte fupcriore e 
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anteriore . L’ involto offeo era attaccato alla pelle 
del collo nella parte intermedia del fuo orlo ante- 
riore , ed alla radice della coda nella parte inter- 
media del fuo orlo pofteriore : tutto il rimanente 
di quello involucro o'.leo non era attaccato alla 
pelle dell’ animale che in dillanza della fuperior 
parte de' fuoi orli ; e quella dillanza era di fei 
1 iee fu i lati del collo . La parte eminente degli 
orli dell’ involucro copre la teda dell' animale quan- 
do è aggomitolato : mi e fembrato , che in quello 
ftato l’eflremità del mufo fi trovalTe prelfo all’ ano , 
le ginocchia prelfo ai gomiti , i piedi davanti e di 
dietro ai lati del mufo, e la coda tra i piedi; al- 
meno così le membra del giovane cachicamo, di cui 
(ì tratta, fonofi difpolle quando io l’ho aggomi- 
tolato traendolo dallo fpirito di vino. La pelle 
della mafcella inferiore della gola, dell' avan-braccio, 
del petto, del ventre e della gamba era fparfa di tu- 
bercoli offia bozze, donde ufeivano piccoli fiocchi di 
peli: quelle bozze erano difpolle in linee trafverfali 
lui petto, fui ventre e fulle gambe. Vi erano altresì 
dei peli nelle giunture di tutti i pezzi dell’ invo- 
lucro ofleo , ed all’ angolo interno dell’ occhio ; 
ma io non ho veduto alcun veiligio di mullacchi, 
r.è in quello giovane tatou, nè in altri più vecchi, 
fra i bitorzoli della pelle , io ne ho diftinti due 
lui ventre, che erano più piccoli, più lifei , più 
I eri degli altri, e che forfè erano capezzoli : cra- 
i.o quattro linee dittanti l'uno dall’ altro, e un 
4 ollice dalla vulva . 
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All’ apertura dell’ addomine lo ftomaco fi è tro- 
vato a finiitra , e il fegato quali interamente a 
delira . Non vi avea nè punto nè poco del cieco : 
la parte del canale inteftinale , che occupava il 
luogo del colon formava un arco di circolo nella 
parte delira. 

Lo ftomaco avea un gran fondo ; la fua parte 
media era pure affai ampia , ma la parte delira 
aveva a proporzione affai meno di diametro , e non 
faceva alcun angolo fulla piccola curvatura, come 
lo ftomaco della maggior parte dei quadrupedi : 
quella parte delira dello ftomaco del cachicamo era 
compatta , e pareva compofta di membrane affai 
denfe quando ftringevafi fra le dita . Dopo di avere 
aperto quello ftomaco ho conofciuto , che le pareti 
della parte delira erano infatti più groffe , e mena 
trafparenti di quelle della parte media , e della par- 
te finiitra; e ciò, che rendeva ancora più fitta, e 
compatta la parte delira fi è, eh’ effa aveva all* 
interno alcune pieghe fintili a quelle del ventrici* 
no dei ruminanti , e dello ftomaco dell’ or io , del 
leone , della pantera , ec. fi Rendevano elle dall' 
efofago fino al piloro; ed avevano circa un terzo 
di linea di larghezza. 

il canale inteftinale fomigliava molto a quello del 
formichiere, tranne le appendici , che mancavano 
in quello del cachicamo. Quello canale inteftinale 
era lungo tre piedi cinque pollici dal piloro all’ 
ano ; la prima parte aveva poco di diametro fulla 
lunghezza di circa tre piedi : ella formava delle 
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finuoGtà , degli angoli , e delle contrazioni a pic- 
cole diftanzc le une dalle altre} non avea, che fei 
linee di circonferenza nelle parti più grolle , e il 
diametro delle contrazioni non era , che di una 
linea : il retto del canale intettinale avea circa un 
pollice e mezzo di circonferenza. 

Il fegato non era compofto , che di due lobi , 
l’uno affai più grande dell’altro, e collocato die- 
tro il mezzo del diaframma } il piccol lobo era 
alla delira del grande : quello era diftinto* in tre 
parti con una grande, e con una piccola fciffura, 
la piccola era quali nel mezzo del lobo alla parte 
del legamento fofpenforio , e non penetrava che 
nella faccia interiore del fegato ; la grande fcif- 
fura era alla liniftra della piccola , e la vefcichetta 
del fiele era incroftata nel mezzo della parte delira 
del gran lobo , di cui fi parla } il piccolo avea 
alla fua radice un allungamento , che fi poteva 
giudicare un terzo lobo . 

La milza era bislunga , più grotta , e affai più 
larga nella fua parte inferiore , che nel retto della 
fua lunghezza. 

Il rene deliro era fituato un po’ più innanzi del 
finittro . 

Il centro nervofo del diaframma era grandittìmo . 
Io non ho veduto nel polmone deliro, che tre lobi : 
erano ordinati in fila } il pottenore era quali gran- 
de come gli altri due } toccava colla fila radice 
quello del lobo anteriore. Il polmone finittro ave- 
va due lobi quafi di eguale grandezza } la faccia 
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inferiore del primo lobo era concava in tutta la 
fua eltenfione , perchè giugneva da una eftremità 
all' altra al cuore , la di cui fituazione era diverfa 
da quella del cuore degli altri quadrupedi . Il cuore 
del caducamo in vece d’ eflere inclinato obbliqua- 
niente da delira a Anidra, e dall' innanzi all' indie- 
tro, era volto direttamente alla finiltra ; aveva 
lin pollice fette linee di circonferenza alla bafe , 
otto linee e mezzo di lunghezza dalla punta fino 
al principio dell’ arteria polmonare, e fei linee e 
mezzo dalla punta fino al facco polmonare ; la fua 
forma era allungata. 

La lingua era corta , acuta , coperta di papille 
eortiffime, e fparfa di piccoli grani bianchi fopra 
le fue pareti anteriore e media : io non vi ho fcor- 
ta alcuna gianduia a bottone fulla parte pofterio- 
re , quantunque io l’ abbia offervata con una for- 
tiflìma lente. 

L’ epiglottide era grande , e molto fcavata nella, 
fua eftremità : aveva fui palato quattro larghi fol- 
chi trafverfali , i di cui orli erano più follevati 
a -He loro eftremità che nel mezzo. 

La vulva era molto eminente, in modo (ingoiare 
nella fua eftremità anteriore . che fporgeva due 
linee e mezzo al di fuori dell’addomine : efla raf- 
fomigliava in qualche maniera alla verga di un 
mafihio, che farebbe (lata cortiffima, e che avreb- 
be avuto un mezzo pollice di circonferenza ; la 
fua apertura tra longitudinale relativamente al cor- 
po dell’ animale , e aveva circa tre quarti di linea di 
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lunghezza ; era in diilanza di una linea e mezzo 
dall’ ano . 

Le parti della generazione non erano ancora giun- 
te al loro Tornino aumento , io non nc ho veduta 
la clitoride ; le pareti interne della vagina erano 
lifeie; la veTcica mi è fembrata grande. Non ho 
veduto parimente corna nella matrice , e mi è fem- 
brata limile molto alla matrice delle feimie, e che 
non avelie , che delle trombe ; i tefticoli non era- 
no , che in diilanza di una linea dalla matrice . 

L’ odo frontale dello fcheletro [ tciv. VI. ] del 
caducamo è grandiflìmo ; effo occupa più del terzo 
della lunghezza della teda intera dall’ eftremità 
del mufo fino all’ occipite , così gli olii del nafo 
fono a proporzione affai più corti di quelli del 
porco . Sebbene l’ offo frontale non abbia punto 
di apofifi orbitaria, gli orli delle orbite non fono 
interrotti , che in una quinta parte della loro cir- 
conferenza. La mafcella inferiore è fottiliflima , 
e terminata davanti da una doccia in forma di cuc- 
chiaio ; l' apofifi condiloide è affai piccola } la co- 
ronoide ha più eilenfione , e vi è al difotto della 
condiloide una terza apofifi diretta all’ indietro . 

Il cachicamo non ha alcun dente incifivo , nè 
canino : i mafcellari fono nello fcheletro , che fer- 
ve di foggetto a quella Defcrizione , in numero 
di ventotto , quattordici in ciafcuna mafcella , fette 
per parte ; ma in un altro foggetto ho trovati 
trentun denti, cioè Tedici nella mafcella inferiore, 
Otto per parte , otto a finiltra della mafcella Cupe- 
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riore , e Colo fette alla delira : il fettimo della 
banda Anidra era più piccolo del fedo e dell’ ot- 
tavo , e vi era minore fpazio fra quedi tre denti 
che tra gli altri , talché il fedo della banda Ani- 
dra era quali dirimpetto al fedo della banda de- 
dra , e 1’ ottavo della parte finidra dirimpetto al 
fettimo della banda dedra : egli dunque pareva per 
la (ituazione e per la piccolezza del fettimo dente 
della banda Anidra , eh' etto fofle foprannumera- 
rio ; ma noi vedremo nel feguito di queda Defcri- 
zione altre irregolarità nel numero e nel colloca- 
mento dei denti dei tatou . Quelli del caducamo 
fono corti e quad cilindrici , eccetto i primi , che 
fono piatti fu i lati ; quedi non hanno che una 
fola punta all’ edremità, eh’ è fuori dell’ alveolo ; 
gli altri denti hanno due punte : 1’ edremità , eh’ è 
incrodata nell’ alveolo è terminata da una fàccia 
concava ; nè eflì hanno radici : i primi denti di fo- 
pra fono collocati nello fcheletro , eh’ è il foggett# 
di queda Defcrizione , a nove linee di didanza 
dall' edremità del nafo , e i primi di fotto a fette 
linee dall’ edremità della mafcella inferiore. 

Tutte le vertebre cervicali fono larghiffime ; le 
apofiA trafverfali della prima vertebra invece di 
denderfi da ciafcun lato, come negli altri animali , 
pajono ripiegate in alto , e fono cortiffime ; l’ apo- 
fiA fpinofa della feconda vertebra è grande , fi ften- 
de in dietro , e copre le quattro vertebre feguenti , 
che non hanno punto più di apofiA fpinofa della 
fettimi . 
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Vi fono undici vertebre dorfali, ed undici colle da 
ciafeun Iato, cinque vere e fei falfe } tutte quelle 
colle fono larghe e piatte , principalmente le pri- 
me, che hanno molto di larghezza alla loro eftre- 
mità inferiore . Lo derno non è compollo che di 
quattro olii , di cui il primo è grandiflimo , ed ha 
la forma di un rombo : l’uno de’ fuoi angoli i 
d’ avanti , e fi congiugne colle clavicole ; l’ angolo 
oppollo fi congiugne col fecondo o(To , e gli angoli 
laterali colle prime colle . L’ articolazione de’ fe- 
condi e tra ’i primo e ’l fecond' olfo dello fterno ; 
quella delle terze colle fra il fecondo e il terz' ofso , 
e quella delle quarte e quinte colle fra il terzo e il 
quart’ olTo : tutte le apofifi fpinofe delle vertebre 
dorfali fono inclinate all* indietro. 

Le vertebre lombari fono in numero di cinque, 
le loro apofifi fpinofe fono inclinate all’ indietro , 
e le trafver&li in alto e in avanti. 

1 A* 

• L’ orto facro è compollo di tre falfe vertebre , 
fe non fi attribuirono a quell’ ofso che quelle , 
che toccano colle loro parti laterali gli olii delle 
anche ; ma ve ne fono due altre , che fi potreb- 
bono riguardare come dipendenti dal facro j in fe- 
guito cinque altre falfe vertebre hanno delle lunghe 
apofifi trafverfali , che terminano all’ otto ifchio ; 
finalmente la coda è comporta di circa ventotto 
falfe vertebre, di cui le otto 0 dieci prime hanno 
delle lunghe apofifi trafverfali , che giungono al co- 
perchio ofleo della coda colle facce articolari . 
Sollevando i coperchi delle fpalle , del dorfo , e 
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della groppa , io non gli ho trovati attaccati in una 
maniera fenlibile , fe non fe all' eilremità anterio* 
re , e fuperiore degli offi delle anche , ed alle tu* 
berofità dell’ ofso ifchio , foto per mezzo di pic- 
coli legami , che io non ho (coperti nel (ito dell* 
omoplate e delle apofifi (pinole delle vertebre 
dorfali e lombari ; io non ho veduto fotto l’ invo- 
lucro ofseo che della grafcia e dei mufcoli . 

La parte anteriore degli offi dell' anca ha tre 
facce, di cui la fuperiore e l’inferiore fono larghe f 
l’ interiore è ftretta , e quell’ ofso è incurvato nella 
fua lunghezza ; la fua concavità è al di fuori ; 
ciafcun ofso ifchio ha un’ apofifi nella parte inter- 
na ; la doccia del catino è poco lunga . 

L' omoplata è di figura allungata , e partecipante 
della triangolare ; la fua fpina è follevata e ter- 
minata da un acromio , che fi congiugne con una 
clavicola ; l’ apofifi concoide i molto piccola . 

Le clavicole fono fottili. 

La parte media dell’ ofso del braccio è piatta « 
coficchè ha una faccia interna , ed un’ altra efler. 
na : vi ha una grofsa apofifi nella parte anteriore. 

L' ofso del radio è molto corto « e l’ ofso del 
braccio non è più lungo a proporzione dell’ ole- 
cranio , eh’ è lunghiflìmo . 

Il grande, ed anche il piccolo troncatere hanno 
molto volume in paragone di quello del principio 
del femore ; quell’ odo ha una grande apofifi fui 
lato efterno della fua parte media . 

La parte fuperiore e la parte media della tibia 
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fono piatte ai lati , ficcome lo è pure la parte in- 
feriore dinanzi e di dietro} la parte fuperiore del 
peroneo è pure piatta ai lati *, quell’ ofso non tocca 
la tibia che colle fue eflrcmità j vi fono quattro 
linee di didanza tra la fua parte media , e quella 
della tibia . In generale gli odi delle gambe fono 
groffi e corti , come fi potrà vedere per le mifure 
riferite nella tavola feguente . 

Il prim’ ordine del carpo è compoilo di quattro 
olii , di cui i due primi fono al difotto dell’ ofso 
del radio , il terzo al difotto dell’ ofso dell' ulna , 
e il quarto dietro il terzo . Vi fono altresì quattro 
olii nel fecond’ ordine , il primo è tra ’l prim’ odo 
del primo ordine , e il prim’ odo del metacarpo ; 
il fecond’ odo del fecond’ ordine del carpo fi trova 
tra ’l prim’ odo del primo ordine , e il fecond’ odo 
del metacarpo } il terz’ odo del fecondo ordine 
del carpo è tra ’l fecond’ odo del prim’ ordine , e 
il terz’ odo del metacarpo } il quart’ odo del fe- 
cond’ ordine del carpo fi trova al difotto della par- 
te interna del terz' odo del primo ordine del car- 
po, in parte al difotto del terz' odo del metacarpo, 
e in parte al difopra del quarto . Vi ha di più un 
- officino collocato al lato efterno della parte fupe- 
riore del quart’ odo del metacarpo . 

Le due falangi del pollice fono al difotto del 
prim’ odo del metacarpo , eh’ è il più piccolo dei 
quattro : quello che fi trova al difopra del fecondo 
dito è il più grande} anche il fecondo dito è più 
lungo e più grodo del primo } il terzo i un po 
più grande del pollice . 
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I! tarfo è comporto di fette odi , come nella mag- 
gior parte degli animali ; il fecondo cuneiforme 
è piccoliffimo . • N . 

Vi fono cinque olii nel metatarfo ; la loro gran- 
dezza è proporzionata a quella dei diti , anche 
i tre olii del mezzo fono aflai più grandi degli 
altri due . pied. poli, li ». 

Lunghezza dall’ eftremità degli olii 
del nafo fino all’ occipite———— 

La maggior larghezza della teila--— 

Lunghezza della mafcella inferiore , 
dall’ eftremità anteriore fino all' 
orlo pofteriore dell’ apofifi condi- 
loidea - - . ■ — 

Larghezza dell’ eftremità anteriore — 

Larghezza dell’ eftremitd del mufo — 

Diftanza tra le orbite e l’ apertura 
delle nari ■ ■ — 

Lunghezza di quella apertura — — — 

Larghezza — — - — ■ - . . .... . ■ . 


Larghezza alia parte più larga 

Larghezza delle orbite - — 

Altezza ■ ■ ■ ■ . 

Lunghezza dei più grollì denti ma- 
fcellari al di fuori dell’ orto — 
Diametro ■ — ■ ■■■ - — ... 

Lughezza dei due principali pezzi dell' 
odo ioide — — ■■■ — - ■ — 


Lunghezza dei fecondi «ili 
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Lunghezza dei terzi - ■ » 

Lunghezza dell* oflo del mezzo della 
forchetta ■ ' " ■ ■ o. 

Larghezza 0> 

Lunghezza dei rami della forchetta- o. 

Larghezza del foro della prima ver- 
tebra dall' alto al bado o. 

Lunghezza da una parte all’ altra — o. 

Larghezza della prima vertebra mifu- 
rata filile apofifi trafverfali ■■ . o. 

Altezza dell’ apofifi fpinofa della fe- 
conda vertebra - o. 

Lunghezza dall’ innanzi all’ indietro - o. 

Lunghezza del corpo dell’ ultima ver 
tebra dorfale , che è la più lunga — o. 

Lunghezza delle prime colte ■ ■ - — - o. 

Diftanza tra le prime colle al (ito pili 
largo — o. 

Lunghezza della quinta e della fella 
colla, che fono le più lunghe—— o. 

Lunghezza dell’ultima delle colle falfe o. 

Larghezza della colla più larga — a. 

Lunghezza dello llemo ■ o. 

Lunghezza del primo olfo, che è il 
più Inngo 

Larghezza nel mezzo — 

Lunghezza del corpo delle vertebre 
lombari - 

Larghezza della parte anteriore dell' 
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Larghezza della parte anteriore dell’ 

odo dell’ anca — — 

Lunghezza dell' odo dal mezzo della 
cavità cotiloidea fino all’ edremitì 

anteriore ■ ■ ■ — _ 

Diametro di quella cavità 

Lunghezza della doccia — — 

Lunghezza dei fori ovali 

Larghezza 
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Larghezza del catino 

Altezza — — — — — - 


Lunghezza dell’ omoplata 

Larghezza nel fito più largo — 

Larghezza nel fito più tiretto 

Altezza della fpina nel fito più folle- 
rato — ■■■■ 


Lunghezza delle clavicole 
Lunghezza dell’ unterò — 
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Lunghezza della parte fuperiore 
Larghezza della parte inferiore 
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Diametro della teda ~ 

Diametro del mezzo dell’ offo 

Larghezza dell’ edremità inferiore — 

Lunghezza delle rotelle 

Larghezza ■ " ■ ■ ■ 

GrofTezza 1 - 

Lunghezza della tibia - * 

Larghezza della teda 1,1 — 
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Larghezza dell’ edremità inferiore - 
Lunghezza del peroneo — — — — — 
Circonferenza nel fito più Cottile — 


Altezza del carpo ■ ■ — 

Lunghezza del calcagno — — 

Lunghezza del terz’ odo del metacar» 

po , eh' è il più lungo - 

Larghezza nel mezzo — — - ■ 

Lunghezza del prim’ odo eh’ è il più 

corto — ~* — — 

Lunghezza del terz’ odo del metatar- 
si , eh’ è il più lungo ■■ 

Larghezza nel mezzo ■ 1 — — 

Lunghezza del quinto , eh’ è il più 

corto ... ■ — — — — ■ — • 

Lunghezza della prima falange del 
terzo dito de’ piedi anteriori 

Lunghezza della feconda ■— 
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Lunghezza della terza — o. o; 4 -j ' 

lunghezza della prima falange del 

terzo dito de’ piedi poderiori • ■ — o. o. 1 ~ 

lunghezza della feconda ■■ o. o. 3-* 

Lunghezza della terza ■ ■ ■■ o. a 4J 

Lunghezza della prima falange del 1 
pollice — — o. o. 2-|- 

Lunghezza della feconda ■' ■ o* o; 3 ~ 

Il TATÙ ETTO 0 TATOU dì otto /afe e . 

Io non ho veduti , che dei tatuetti difeccati , quindi 
fo non ho potuto paragonarli ai caducami, che- 
nelle parti efteriori del corpo , e non ho trovate 
altre differenze , che nel numero delle fafee mo* 
bili della teda, e del dorfo ; il tatuetto non ne ha 
ohe otto , mentre il cachicamo ne ha nove ; nel 
redo fi raflomigliano perfettamente . Nondimeno- 
fi pretende, che fieno di fpecie differenti, ma que- 
da opinione non è univerfale , è rimado qualche 
dubbio fopra di ciò . Io penfo , che quedo 
dubbio fi farà confermato , fe gli Autori di no- 
menclatura avelfero avuto fotto gli occhi dèi tatou 
di molte * fpecie , e gli avelfero fcrupolofamente 
offervati in tutte le loro parti almeno all’ ederio- 
re . EHI avrebbono conofciuto , che parimenti rap- 
porto alle fafee del coperchio dei tatou , il nu " 
Tom. XXI. E 


C*) Vedi Linnseus. Syjl. nat. edit. x. pag- Si* 
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mero di effe noa è il Colo, carattere-, a- cui & dee 
avere riguardo per determinare le. fpccie-:. la for- 
ma e il: rannero- dei pezzi ,, onde: ogni. faGcia è com- 
porta , noa fono forfè meno, derifivi ilei numero» 
delle fafee :: ecco ciò che me la fa. credere- fo. 
ho paragonati- gli uni agli altri: dei tatoa di tre: 
fpecie- diffintiflime ,. che: fono- net Gabinetto del 
Re i cioè il caducamo , che è il tatoa di nove Fà- 
fce il lcabaifoa,. che è it tatou. di dodici, fafee ,. 
e 1’ enconbert , che è- il tatou; di. fei fàfce. Ho> 
trovato che vi ; erano- così grandi differenze. per la-, 
forma, e pel numero deii pezzi „ di. cui le fafee; 
di ciafcuna. di quelle: fpecie di: tatoa fono- com— 
polle,, come nel numero, delle fafee- (*') :: al con- 
trario i pezzi ,, onde- fono- compofte le fàfce: deii 
tatuetti, fomigliano perfèttiflimamente: per là; for- 
ma a: quegli dèi caducami. Quanto, al numero deh 
pezzi di' ciafcunsc fafeia, io- ho contati- quegli dèlia; 
prima, dèlia- quinta., e dèli' ultima, fafeia. degl» 
otto: caducami :: io- ho trovato, della varietà ira 
queflo. numero., ma- a. prendere Ì termini dt mez- 
zo , fono, i medèfi'mi di quegli 1 dèi numero dei pezzi, 
delle fàfce dèi due- tatuetti-,. che- fono. i ; foli , che- 
ho- veduti .. La fòmiglianza tra> i ; cachioami „ e ii 
tatuetti. è ancor maggiore y dèche- io- non. ne ho» 
rilevata, alcun® differenza! nei coperchi' dèlie fpal— 
le-, della groppa,, dèli® tetta,, dèlie gamBe, e: della» 


(*) Fedi le Defcrizinni fegjientit del. Kkba£ow r e- 
del!' Encoulitrfi 
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«oda f nella figura del mulo ,. della tetta , delle 
orecchie, del corpo T della coda ec. nel numero , 
« nella Fórma dei diti r e delle unghie , nella fi- 
tuazione, Forma, e numero dei. denti , reè pari- 
mente,. per così dire, nelle varietà di quello nu- 
mero r che fi trovano' nei tatuetti , ficcome nei ca- 
chicami (*) r. quelli animali non differifeono dunque 
fé nore unicamente ire ciò , che gli uni hanno nel 
coperchio del dorfò una falcia dì più degli altri 
Fra tanti rapporti nella conformazione dell’ ani- 
male , lana meftleri efamlnare di qual valore può 
«Tere una cosi fatta differenza nel numero' dei 
pezzi dd fuo’ involucro' offèo , Io ho già fatto ri- 
flettere , che varia il numero dei pezzi ,, onde le 
fafee fono compottr nella maggior parte dei cachi- 
carni r di otto , che ho efaminati r l r nno ha fin»' 
feflantatre pezzi nell’ Ultima falcia, ed un altro non 
ne ha che cinquantatre ; quella differenza è pretto 
a poco di un letto : vi è pure: della varietà net 
numero dei pezzi, che compongono' gli ordini del 
coperchio delle fpalle , e di quello della groppa . 
Poiché il numero dei pezzi noif è collante negli 1 
ordini trafverfali dei. coperchi delle fpalle , det 
dorfò 1 ,. e della groppa nei diverfi cachicami ; per- ' 
chè fi vorrebbe 1 ,, che: il numero 1 di quelli pezzi 
Folle più collante negli ordini longitudinali : fup- 

ponendo,, che v’abbia un pezzo di più, o di meno 
♦ E a: ' 

(*) Pedi la Defcrizioac della parte del Gabinetto , 
che ha rapporto ai tatou . 


8,8 Defcrizionc 

in quelli ordini longitudinali , come fi vede iter 
caducami relativamente ai- tatuetti la. differenzz. 
npn è, che di una cinquantelima ,, poiché, hanno 
ii) circa cinquanta pezzi, in: ciafcun ordine longi- 
tudinale i- cioè diciaffette del coperchio delle fpal- 
le , otto o, nove del coperchio, del dorfo , e prcffo. 
a poco ventiquattro del coperchio della groppa - 
Quella differenza di una cinquantelima è ben pilo 
piccola di quella di un fello , che fi. trova neli 
numero dei pezzi dell’ ultima falcia dei caduca- 
mi , in confegpenza ella non, mi pareva, fufficiente: 
per determinare una fpeoie quella del tatuetto> 
farà dunque dnbbiofa. finché non. fi. acquiftcranno> 
altre cognizioni, fulla conformazione interiore- , o> 
{bile proprietà, di. quello animale y e che s’ igno- 
rerà fc quefii- due. animali fi congiungano , e prò*- 
ducano inficine .. 

Il KABASSOU\. o TATOIT Ai dodici fàfce.. 

Il kabaffou-. ha ,. come il cachicamo e. il- tatuetto „ 
un, involucro, offeo divilb in grandi pezzi,, che ri~ 
coprono. le fpalle il dorfo y c la groppa,,, e in- 
put piccoli, pezzi , che fono fopra la tefta ,.e fulla- 
■ faccia alterna delle gambe... Il coperchio del dorfo/ 
è parimente divifo.,. come quella del cachicamo , 

c del tatuetto ,. in molte, fafce trafverfali, e mobili,. 

eia egli è diverfo- in. ciò che quelle. fafcé’Ono. . 
dodici in luogo di nove, che fono fui dorfo- del. 
cachicamo , e. di. otto che ha fui dorfo iV tatuetto-.. 
TV kabaffou ù diverto ancora, dii quelli altri due 
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iattm pel numero , e per l’ impronto dei pezzi , 
onde qnefte fafce, ed i coperchi delle fpalle, dell* 
groppa , e della coda fono componi ; per la figu- 
ra e difpofizione del coperchio della coda, per I* 
forma della tetta , dei piedi e delle unghie } per 
la lunghezza della coda e pel numero dei diti . 
Il kabaflou [tav. VII. J ha la tetta e il mufo pii 
«orto e più largo del cachicamo [ tav. IV. J e il 
tatuetto ha la fommità della teda meno conveffa, 
le orecchie più larghe, e affai più lontane l’un* 
dall’ altra, la coda meno graffa alla fua origine , 
* molto più corta, le gambe , -e i piedi più groflì. 
Effo ha cinque diti a cadaun piede : le unghie 
tanno un color bruno e quelle dei piedi davanti 
fono perla maggior parte affai più granii di quel- 
le dei piedi di dietro , ed hanno una forma par- 
ticolare t effe fono piegate in forma di docci* 
«Tetta , ed ineguale , talché la parte «Rema h» 
due volte più di larghezza della parte interna i 
l’unghia del dito di mezzo è a proporzione più 
•grande delle altre; quella del pollice è ancor più 
piccola di quella dei piedi di dietro ; i diti dei 
piedi davanti non fono indicati all’ efteriere , che 
dalle unghie ; nei piedi di dietro il quinta dito è 
affai piccolo, t molto dittante dal quarto. 

Il coperchio delie fpalle é compofto di pezzi * 
mofaico , i quali fono molto più grandi di quelli 
del cachicamo, e del tatuetto , così gli ordini fono 
in minor numero nel kabaffo* , e il numero dei 

pezzi di «iafeun ordine non é 1* metà di quello dei 
E | 
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pezzi, che corrifpondono ad elfi fui caducamo, e 
fui tatuetto nelle falce mobili nel .coperchio delle 
fpalle, e in quello della groppa; gli ordini di quell' 
ultimo coperchio non fono che dieci . 1 piccoli pez- 
zi, che compongono il coperchio delle fpalle fono 
di figura , che fi avvicina al quadrato , ma irrego- 
lare ; quella del coperchio della groppa fono meno 
irregolari ; e i pezzi delle fafee mobili del dorfo 
fono fattamente quadrate. Tutte fono rivenite 
d’ una pellicola di .colore millo di giallo e Ai bru- 
no: gl’ impronti di quelle pellicole fono leggieri, 
£ non hanno che l’apparenza di fere politure-; tut- 
tavia fopra i maggiori pezzi .quelle fcrepolature 
prendono la figura di un cerchio collocato nel mez- 
zo di ciafcnn pezzo- Sollevandone la pellicola fi 
difeopre il pezzo dico , il «quale è bianco , ed ha 
degl’ impronti telativi .a quelli della pellicola. Le 
dodici fafee mobili del dorfo non fi fporgono che 
pochiflimo le ime fopra le altre, Tultimo -ordine del 
.coperchio delle fpalle non fi ilende elfo pure che pa- 
chiamo fulla prima fafeia del dorfo , nè l’ ultima 
falcia fui primo ordine del coperchio della groppa . 

I pezzi del coperchio della iella fono di figura 
.irregolare come quegli del caducamo, ma più gran- 
di , c in confeguenza in numero minore. La fac- 
cia citerna delle orecchie « rivellita di piccolilfimì 
pezzi offei come nel caducamo. 

La ceda non è livellila d’un coperchio, come 
quella del caducamo, e del tatuetto, ma folo di 
una pelle bruna limile a «quella del di fotto della 
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tetta , a quella del collo , del petto , del ventre 
e delle gambe; ma tutte quelle parti , e la coda 
fono fparfe di piccoli tubercoli in forma di difchi 
giallicci o bruni , lucidi , duri , e della ftefia natura 
della pellicola , che copre i pezzi del coperchio ; 
i più grandi fono fopra le gambe: quelli del petto 
fono difpoiti in file trafverfali diftanti gli uni dagli 
altri. Sonovi delle piccole fetole giallicce , o brune, 
collocate a fiocchi nella circonferenza di quelli di- 
fchi : fonovi pure delle fetoie fomiglianti tra le 
fquame dei coperchi. 

fied. fedi. Uh, 

Lunghezza ilei corpo intero mifurato 
m linea retta dall’ eftremità del mu- 

fo fino all’ origine della coda o. ir. o. 

Lunghezza dall’ eftremità del mnfo 
fino alla eftremità potteriore del co- 
perchio della tefta — — 0 . e. 7. 

Circonferenza dell’ eftremità del mnfo o. 1 . g. 

Circonferenza del mnfo prefa al di 

fotto degli occhi 4< a 

Contorno deir apertura della bocca - a 1 . 6 , 
Diftanza tra l’ eftremità del mnfo , 
e l’angelo anteriore dell’occhio « o. 1. 

Diftanza tra l’ angolo potteriore , e 

l’orecchio ■ ■ ®. a 4. 

Lunghezza dell’ occhio da un angolo 

' all’ altro ■ D . 0 , ^ 

Diftanza fra gli angoli anteriori degli 

. occhi mifarata fecondo la ctìrvatu- 
£ 4 
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'piai. poli. Un. 


ta ilei frontale — * “ 

La fteffa diftanza mifurata in linea retta 
Circonferenza della tetta fra gli occhi 
e le orecchie-- 
Lunghezza delle orecchie 
Larghezza della bafe mifurata fulla 
curvatura citeriore ■ 1 

Diftanza fra le due orecchie prefa 

al baffo - — ' " 


o. I. II. 


o. 

I. 

3- 

o. 

4- 

3- 

o. 

li. 

o. 

o. 

b. 

IC. 

o. 

X. 

I. 

o. 

9- 

o. 


Lunghezza della coda - 

Circonferenza alla fua origine o. 

Circonferenza delle gambe davanti - o. 
Circonferenza dcll< gambe di dietro o. 
Lunghezza dal tallone fino alla dire- 

mità delle unghie °* 

Larghezza dei piedi davanti - * °- 

Larghezza dei piedi di dietro — o. 

lunghezza delle maggiori unghie — o. 


5- 

a. 

3- 

3- 


9- 

6 . 

6 . 

•io. 


s. 3- 
i. i. 
o. li. 


Larghezza alla bafe °' ~ 

Larghezza della parte efteriore o. o. 6. 

VI ha net Gabinetto dell’ Abbazia Reale di Santa 
Genovcfa un kabaffou [ tav . VIl.,fig. z- ] che ha tre 
volte più di lunghezza ilei precedente [tav.VII.fig- 1] 
la coda è a proporzione così innga nell’ uno , corno 
nell’ altro ; io non ho poruto giudicare, che imperfet- 
tiflimamenU delle altre proporzioni del corpo di que- 
lli due animali, perchè fono deformati pel difecca- 
«icnto # < in parte tronchi, perchè i quattro piedi 
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mancano al grande (*). Nondimeno mi è fembrato, 
che quello kabaflou avelie il mulo , e la tefta a pro- 
porzione meno grofla del piccolo , le orecchie 
molto meno grandi , e altre differenze meno ri- 
marchevoli , che fi potranno conofcere confrontan- 
do la tavola feguentc con quella che precede. 

fied. foli. Un. 

Lunghezza dall’ eftremità del muto 

fino all’ origine della coda • — 2. 8- <>• 

Lunghezza della Iella dall’ cllremità 
del mulo fino all’ cllremità pofte- 
riore del coperchio ■ ' ■ ■ o. 7. o. 

Circonferenza dell’ ellremità del mufo o. 3. 3. 
Contorno dell’ apertura della bocca - o. 4. fi. 
Iliftanza tra V ellremità del mufo, e ^ 

l’angolo anteriore dell’occhio ■ o. 4. 3. 
Dillanza tra l’angolo pofteriore dell’ 

: occhio, e l’orecchio » — o. I. 3.". 

Lunghezza dell’ occhio - - ■-■■■— o. o. J. 
Circonferenza della tefta prefa al di- 
nanzi delle orecchie ■ — o 11. o. 

Lunghezza delle orecchie — - o. l. fi. 

Larghezza alia bafe ■■ ■ — ■ ■ ■ o. I. 4. 

Circonferenza del collo prefa vicino 
alla tefta alla congiunzione dei co- 
perchi ■■ ■- '■■■■■ " ■ 1. o. o. 

, Tom. XXI. E 5 

(*) Per celare quella deformità nella figura della 
tavola VII. , fip. t. , fi è rapprefentata uaa 
zolla ai fito dei piedi . 
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Circonferenza del corpo prefa dietro 
le gambe davanti — — 2. 5. 6. 


Circonferenza prefa nel mezzo 

ì. 

é. 

0. 

Circonferenza prefa davanti le gambe 





3 - 

0. 

0. 


I. 

7. 

6 . 

Circonferenza dell’ origine della coda 

0. 

8 . 

0. 

Circonferenza delle gambe al fite più 

0. 

8 . 

IO. 


I pezzi, onde ciafcuna parte dell’ involucro offeo 
è compofla, hanno preffo a poco le medefime figure 
nel piccolo kabaffou [ tav. VII.,fg. I. ] e nel grande 4 
kabaiTou del Gabinetto di Santa Genoviefa [tav.VJT. '• 
f.g. 2.] vi è maggiore differenza pel loro impronto: 
quello del grande fetnbra efTere flato fcolpito, talché 
il centro , e gli orli fono più rilevati del refto t 
nondimeno il piccolo impronto circolare, eh’ è fopra 
i maggiori pezzi de’ coperchi del piccolo kabaffou , 
potrebb’ efTere riguardato come i primi rudimenti 
della fcoltura dei pezzi del grande . Ma una dif- è 
fcrenza , che mi è fembrata più rimarchevole è l 
quella < che fi trova fra quelli due animali nel - 
numero dei pezzi , onde ogni fafeia mobile del co- 
perchio del dorfo è compofla , e nel numero degli 
ordini dei pezzi del coperchio della groppa , per- 
chè i pezzi delle fafee mobili del dorfo del piccolo > 
kabaffou fono fquafl di un quarto meno numerofe di i 
quelle del grande ; e gli ordini , che formano i e 
pezzi del coperchio iella groppa di quello grande 
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kabaflòu fono quali -del doppio più rum ero Ti che 
Copra il piccolo. La coda del grande è coperta tutta 
di un coperchio tenuto di pezzi a foggia di rombo 
difpofti in quìncuncc, e ben fitti gli uni contro gli 
altri -« per lo contrario la coda del piccolo kabafiou 
non è, che fparia di pìccoli difehi convelli, duri, 
lucidi, e lontani gli uni dagli altri. Si potrebbe 
credere , che col crefcere -degli anni fodero per 
'Formarli -ancora degli altri difehi, i quali fi fareb- 
bono dilatati in guìfa da coprire tutta la coda; m* 
ciò ebe mi Tende incredibile quella opinione fi è, 
che tutti i pezzi del coperchio del pìccolo kabafibn 
fono ben Formati, c «ffificati fino negli orli; al- 
tronde i tubercoli oITei, che fono fui collo , fui 
petto, fui ventre, e fopra le gambe fono grandi 
come quegli della coda * non pare dunque proba- 
bile, che quelli doveHcro crefcere cogli anni, poi- 
ché i tubercoli del petto, del ventre ec. fonaprelTo 
a poco proporzionati a quegli, che fono Tulle roe- 
defime parti del granile kabalTou . Ma gli è certif- 
limo, che la differenza, che vi é nel numero de| 
pezzi, onde le Fafce del dorfi», cd ì coperchi delle 
fpalte, e della groopa fono compofli in quelli due 
animali non procede dalla età, perchè io ho of- 
fervato, che ì! numero di quelli pezzi è catta- 
mente la Hello nei Feti dei tatou , e nei tatou adulti 
ideila tnedefima fpecie (*). Se i due kabalTon, di 



Vedi la Defcrizione della parte del Gabinetto , 

che ha rapporto alla Storia Maturale dei tatou. 
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cui qui fi tratta, Follerò entrambi delta fttfla fpe» 
eie , converrebbe , che le differenze , che paffan® 
in fra di loro nafeeffero dai feiTi . Si potrebbe forfè 
fofpettarne dopo di avere vedute due figure dei 
tatou , l’uno mafehio, e l’altro femmina, che fon® 
nella deferizinne del Gabinetto di Seba (a) fott® 
la fteffa denominazione , e della fteffa grandezza, 
e che hanno dodici fafee mobili fui derfo(i); egli 
pare per quelle figure, e per la loro deferizione, 
che la natura dei coperchi della coda, e’1 numer® 
degli ordini dei piccoli pezzi , che compongono il 
coperchio della groppa dipendano dal fello in quelli 
tatou : la coda del kahaffou mafehio di Seba è nu- 
da, e quella della femmina è vedila di un coper- 
chio; fi vede nel dettaglio delle due figure, che il 
coperchio della groppa è compollo di un affai mag- 


(a) Tomo I. tavola XXX. figura 3. Tatù feu Arma- 
dillo Africauus , JVlarcgrave, fig. 4. Tatù feu Ar- 
ma dillo Africana fteinina . 
b ) La figura 3. , che ha rapporto al noftro picco- 
lo kabaffou, è affai diverto pel numero dei pez- 
zi , di cui le fafee del dorlo , e gli ordini del 
coperchio delle fpalle e di quello della groppa 
fono comporti; quello numero è del doppio più 
grande in quella figura del libro di Seba . 1 pezzi 
del coperchio della coda fono difpodi per ordini 
circolari nella figura 4., al contrario quelli pez- 
zi fono difpofli in quincunce fulla coda del no- 
flro grattile kabaffou , ma fi potrebbe forfè cre- 
dere , che quelle differenze non fiano che difetti 
del difegno , che non è Italo fatto con tutta pre- 
cisone . 
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gior numera di ordini di piccoli pezzi fopra (a 
femmina, che fui mafchio: quella combinazione di 
caratteri fra il kabaifou fémmina diSeba, e il no> 
Uro grande kabaifou , fra il kabaifou mafchio del 
medefimo Autore, e il noilro piccolo kabaifou po- 
trebbe almeno far credere, che gli animali diSebs 
fieno gli ftefli dei noftri ; ma gli è certo , che i 
due tatou di Seba fono della ilefla fpecie , quan- 
tunque eifo gli abbia podi in una medefima tavo- 
la, e fotto la medefima denominazione. 

r ENCOUBERT o TATOU 

ii fei fafct. 

Io non ho veduto , che l’involucro ofTeo di un en- 
coubert . Quella fpoglia aveva tredici pollici e mezzo 
di lunghezza dalla parte anteriore del coperchio della 
teda fino alla parte poderiore del coperchio della 
groppa . La parte fuperiore di quello delle fpalle 
non aveva , che cinque ordini di piccoli pezzi , ma 
fc ne fono trovati fin fette filile parti laterali : la 
maggior parte di qnedi pezzi erano di figure irre- 
golari a quattro , cinque o fei parti ; la loro fuper- 
ficie edema aveva per impronto un ovato nel mez- 
zo, e piccole conveffità negli orli del pezzo in- 
torno all’ ovato; tutte le parti del coperchio del- 
le fpalle, e degli altri coperchi, che compongono 
l'involucro offeo, di cui fi tratta, erano fpogliat* 
delle loro pellicole. 

Le fafee mobili del dorfo erano fei, elle non 
Sporgevano, che pochiffimo le ane fopra le altre» 
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i pezzi, clic le componevano non erano di molte 
più numerofi di quelli delle Fafce del kabaffou ; non 
ve n’ erano che trenta in circa in ogni farcia : ma 
quelli pezzi erano glandi , quadrati , e bislunghi : 
«Hi avevano per impronto due fcanalature longi- 
tudinali, la cui direzione inclinava a formare un 
ovato nel mezzo del pezzo, come fu quegli del co- 
perchio delle fpalle: i pezzi dell* ultimo ordine di 
quello coperchio, e quegli del primo ordine del co- 
perchio della groppa erano Umili a quelli delle fa- 
fce mobili, come nel caducamo , nel tatuettoec. gli 
altri pezzi del coperchio della groppa fomigliava- 
no al maggior numero di quelli del coperchio delle 
fpal’e- 

Vi era fra il coperchio della teda , e quello delle 
fpalle al fito del collo una fafeia trafverfale, mo- 
bile , e corta 5 perch’ effa non era compolla che di 
otto pezzi , che fomigliavano quelli delle Fafce mo- 
bili del dorfo. L'orlo anteriore della farcia del 
collo era ricoperto nella parte pollerìore del coper- 
chio della teda , e l’orlo pollerìore della fnfeia del 
collo Ticqpriva la parte anteriore del coperchi» 
delle fpalle , 

Il coperchio della teda era a proporzione più lun- 
go, e molto più largo di quello della teda del ca- 
ducamo, del tatuetto, e del kabalfou: ì pezzi ond* 
effo era compodo avevano molta analogìa a quelli 
del coperchio delle fpalle, e di quello della grop- 
pa : era incavato in ciafcuna parte al fito degli oc. 
«hi , e delle orecchie : effo indicava colla fua efttn- 
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fione, che la tella dell’ encoubert ì piò groITa, e 
più larga di quella del kabaffou , « che il mulo è 
parimente più largo e affai più corto. Ma la diffe- 
renza più rimarchevole era nella Falcia mobile , che 
era attaccata al coperchio della iella , « a quello 
delle Fpalle , e che rendeva l’involucro offeo dell* 
animale continuo dalla eftremità del «ufo fiso alP 
origine della coda. 
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DESCRIZIONE 

DELLA PARTE DEL GABINETTO 
Che ba taf furto olla Storia Naturalo 

DE’ TATOU. 

Num. DCDXLVIII. 

Il feto d' un cacbicamo . 

Q Ucfto Feto non ha che un pollice fette lìnee di 
lunghezza dalla fommità della tefta fino all’ 
origine della coda; la tefta è lunga otto linee dall* 
eftremità del mufo finn all’ occipite ; la coda ha 
nn pollice di lunghezza. Non folo le nove fafee 
mobili fono già ben diftinte fopra il dorfo di que- 
llo cachicamo , ma ancora i piccoli pezzi , onde 
fono compofte: fi vedono parimente i piccoli pezzi 
che devino formare tutto l’ involucro offeo di que- 
llo animale , e fe ne feorgono gl’ impronti triango- 
lari in forma di unghia fu i pezzi delle fafee mo- 
bili del dorfo dell' ultimo ordine del coperchio 
delle fpallc , e del primo ordine del coperchio dell* 
groppa. La pelle delle parti, che non devono 
aver punto d’involucro ofleo nell’adulto, é non- 
dimeno coperta di piccoli tubercoli difpofti Uon 
finmutria , ed affai limili a quelli dell’ involucro 
«Ileo in guif? da far prefumere, che in feguito 
prenderebbero lo lleffo aumento, fe non li vedeffe 
il contrario nei caducami adulti . Gii occhi del 
feto , di cui qui fi tratta, fono chinfi ; ma il nu- 
lo , le orecchie, e i piedi fono perfettamente fvi- 
luppati • 
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Num. DCDXLIX. 

. Altro feto iti cacbicamo . 

Q Uefto è più grande del precedente, perchè li* 
due pollici undici Tlnee di lunghezza dall* 
fommità della tefta fino all’ origine della coda ; 
la tefta è lunga un pollice quattro linee dall’ eftre- 
mità del mulo fino all’ occipite, e la coda ha due 
pollici di lunghezza. Quantunque tutte le parti 
di quefto feto fieno affai più grandi di quelle del 
precedente , i pezzi del coperchio della tefta , e 
della groppa fono non ottante meno apparenti , e i 
tubercoli della pelle fono a proporzione meno ele- 
vati , e più lontani gli uni dagli altri . Gli occhi 
fono chiufi come quelli dell’ altro feto , ma le 
unghie fono meglio formate . Il feto , di cui qui 
li tratta, i mafchio: la verga ha tre linee e mez- 
zo di lunghezza , ed una linea di diametro tranne 
i’ eftremità , eh’ è acuta . 

» 

Nnm. DCDL. 

Un giovane cacbicamo . 

Q Uefto caducamo è difcccato ; ha quattro pollici 
_ tre linee di lunghezza dalla lommità dell* 
tetta fino all' origine della coda : la tetta è lunga 
un pollice dieci lince, e la coda ha tre polfei tre 
linee di lunghezza. Si vedono alcuni fegni di of- 
fificazione fopra le orecchie, e Tulle gambe; i pezzi 
del coperchio della tefta fi?no in parte olii fi enti ; 
tutti quelli dei coperchi delle fpalle, del dorfo , 
della groppa, e della coda, eccettuata 1’ eftremità , 
fono quali del tutto olfificati ; ma non fe ne feorge 
che pochiffimo l' impronto triangolare in forma 
<T unghia dei pezzi delle fafee del dorfo dell’ ul- 
timo ordine del coperchio delle fpalle , e del pri- 
mo ordine del coperchio della groppa ; il numero 
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«li tutti -quelli piccoli pezzi è lo fletto -che nell* 
adulto. Le fetole fono già lunghe, £ difpofte a 
•fiocchi fopra la parte inferiore della tetta , e del 
collo , fui petto , fui ventre , e filile gambe : fi 
vedono gli otti delle gambe, £ «lei piedi a travexfo 
della pelle- 


Uum. DCDLT. 

Altro giovane t acbicntno . 

IL corpo dì quello chacliicamo è meno lungo di 
■* quello del precedente, perchè .è fiato difeccato 
in una politura più rannicchiata , perchè è più 
provetto ; anche la tetta ha mi pollice dipei linee 
c mezzo di lunghezza, e in coda tre pollici undici 
linee. I pezzi 'nflei fono affai apparenti filila fac- 
cia efterna delle orecchie-; l’ oflincazàone di quelli 
•della tetta è molto avanzata : fi vedono tutti i pez- 
zi del coperchio de la coda fino al a eftremità, ma 
non fi feopre alcun pezzo «ffeo Tulle gambe ; gli 
impronti triangolari Tono appaienti fui pezzi delle 
falce del dorfo , e fu quelli dell’ ultimo ordine 
del coperchio delle fpalle, e del primo ordine del 
coperchio dèlia groppa, vi fono ilei peli tra tutti 
i piccoli pezzi dell’ involucro offeo . Quefto -ca- 
ducamo e nato -nella flranota d’ onde è fiato 
mandato alla Martinica, e di là a Parigi da M. 
TliiUault de -Chanvallon- 

lium. DCDLII. 

Un tacbicauto femmina . 

/"VCdlo 5 il cachìcamo, che ha fervito di fogget- 
^>< to per la deferizione delle parti molli, e in- 
terne di quefto animale . Elfo è nello fpirito di 
vino, in cui l’involucro offeo, e le carni hanno 
Ntanta fleffìbilità, che batta, perchè fene pofl'a fol- 
levare l' involucro , che <è in parte diftaccato ; c 
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vederne le pareti interne contigue al corpo . Que- 
llo cachicamo viene dal Gabinetto di M. du Bois- 
Jourdain . 

Num. DCDL1II. 

lo ftoimco di un cachicamo . 

Q Uefto ftomaco è aperto, e fe ne vedono le pie- 
t ghe , che fono Tulle pareti interiori . 

Num. DCDL1V. 

Il polmone , il cuore , e U diaframma 
.di un chachicame . 

>Cl può vedere in quello pezzo la Umazione del 
cuore del cachicamo , che è volto direttamente 
alla finiftra , come li i dato nella dentizione di 
quello animale- 

Num. 3DCDLY. 

la lingua , t la laringe di un cachi cóme. 

Q Uefto pezzo , e quelli dei due numeri precs* 

__ denti fono nello fpirito di vino, fono e Hi (lati 
itoiti dal cachicamo riferito lòtto il num> DCOLU. 

Num. DCDLVI. 

■..Un cachicamo difeccato - 

Q uello cachicamo ha un piede tre pollici di lun- 
ghezza dalla eftremità del mulo fino all’ ori- 
gine della coda ; è quello di cui è Hata fatta 
menzione nella defcrizione di quello animale per 
rapporto al numero dei denti. Ne ha egli, come 
ià lì è detto, otto in ciafcuna parte delle ma- 
celle , eccetto la parte delira delia mascella al 
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.di fopra , nove non ne ha che fette t quello ca- 
ducamo è fiato mandato da ■Granata da M. le 
Jtomain . 

Niim. DCDLVII. 

Z’ timo lucro ojfeo dì uh giovane cachi canto* 

Q Ucfto involucro non ha che otto pollici quat» 
tro linee di lunghezza dall’eftrenrità anteno- 
ie del coperchio della tetta lino all’ eftremità po* 
fteriore del coperchio della groppa 5 la coda forma 
-Una parte di quella fpoglia , la quale ha fette pol- 
lici nove linee di lunghezza . Compare già la pel- 
liccila , onde i piccoli pezzi che formano quello 
involucro offeo fono rivettiti filila U ro faccia efte- 
xiore- 

Num. DCDLVIH. 

2? involucro ojfeo delle Sfalle , del dorfo , e della graffa 
di un -cacbicamo . 

Q Uefto pezzo tia un piede un pòllice tre linee 
éi lunghezza ne’ lati , e un pollice tre li- 
nee di larghezza nel mezzo feguendone la cur- 
vatura ; -ed ha una linea di grettezza . Tutti 1 
piccoli pezzi fono fpogliati della loro pellicola-, 
talché le ineguaglianze della loro fuperf.cie, W 
loro giunture, e i loro -buci fono difeoperti . 

Num. DCDLIX. 

Z’ involucro ojfeo delle /falle , del dorfo , iella 
groppa , e della coda di un cachicame . 

L A lunghezza di quella fpoglia è di un piede 
cinque pallici mifurata ne’ lati fegiiendone 
ìa curvatura ; ella ha un piede due pollici di lar- 
ghezza : la coda con d a (lo Ultamente intiera, «£ 


del Gabinetto „ I o y 

ohe no avanza ha un piede tre pollici e mezzo di 
lunghezza , e fette pollici di circonferenza all” 
origine : quali tutti i piccoli pezzi dei coperchi' 
fono rivediti della loro pellicola . Quella fpoglia 
del caducamo è (tata recata dall’ America., e do- 
nata al Gabinetto da M» de la Condamine dell” 
Accademia Reale delle Scienze , ec. con molti altri 
pezzi di Storia Naturale , eh’ egli ha con fomm» 
diligenza raccolti nel fuo viaggio del Perii , e di< 
cui li farà menzione nel feguito di quell’ Opera .. 

Num. DCBLX. 

L' involucro ojjeo , t lo Scheletro di un ■ 
cachicamo .. 

Q Uelta fpoglia e quello fcheletro fono del ca— 

. chicamo , fu cui fi è fatta la defcrizionc , e- 
lfe mifure delle parti citeriori, e degli olii di que- 
llo animale . Lo fcheletro è riv.eltito di un invo~ 
Uicro oifeo .. 


Num. DCDLXL. 
Dènti del. cachi corno . 


Q Ucftt dènti fono del cachicamo riferito al' nn^ 
_ mero DCDLVI. Vi è fra di effi il piccolo ,. che: 
era il fettimo della parte finiftra della mafoella. 
fuperiore : il più granile' non ha che due lince di 
lunghezza, fopra due terzi di linea di diametro 


Num. DCDLXIL. 


L' ofo ioide di un cachicamo.. 

Q Fèft' oflo ioide è flato tolto dallo ftelTo animale. 

collo fcheletro riferito al numero DCDLX. , 
e le fue mifure fi trovano con quelle degli altri 
olii di. quello; animale nella tavola precedente f 


\ 


\ 
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elfo è compofto di- nove pezzi, i primi fono' affai 
più lunghi del fecondi e dei terzi,, che fono i pia 
corti di tutti r. l'olTo deli mezzo della- Forchetta ha-, 
altrettanto di larghezza , come di lunghezza , ed! 
i: fuoi rami hanno altresì molto di larghezza a pro- 
porzione- della loro- lunghezza .. 

BTum. DCDLXIU- 


Un tatuetto v 

Q Uello- tatuetto è difeccato :: eflo ha- un- piede dii 
„ lunghezza', mifurato in' linea- retta- darla fom- 
mità della teda fino all’ orìgine della coda ; la- 
teda è china- così, che il nafo è baffo qjuafi come- 
ii piedi r la fua lunghezza è di tre pollici nove 
linee t la coda ha quattro pollici e mezzo di cir- 
conferenza nella fu» origine r e quafi: undici pol- 
lici di lunghezza, quantunque non fia intiera: la 
circonferenza- del corpo- prefa- nel mezzo è di un» 
piede tre pollici. Quedo animale- ha vent’ otto- 
denti , quattordici in ciafcnna mafcella , fette da 
ogni parte. £’ dato- regalato- al Gabinetto- da Mi. 
Bernard de Jufficu - 

Un tu. DCDLXIV- 


La teJLi di un tatuetto .. 

TTfOn v’ha nelle mafcelle di queda teda,, che; 

ventitré denti , fei da ogni parte della ma- 
-fcella al difopra, lei alla parte anidra della ma- 
fcella al di fotto ,. e folo cinque alla, parte dedrnj 
ma fi; trova, a delira uno- fpazio voto rimpetto al. 
fecondo dente della parte Imillr»: tal che il fe- 
condo- del lato deliro è dirimpetto: al terzo del lato- 
finiftro , contraflì-gno- che dovCa avere in- quedo 
fpazio voto un dente, ma non vi lì vede pur ve- 
tiigjo di alveolo.. 


IL PACA. (a).. 

I L paca è un animale del nuova Mondò * 
che- fi fora una tana » come- il coniglio * 
a cui fpefio è flato- paragonata,, e a cui ciò» 
nondimeno afiorniglia pochittìmo ' r è‘ poca 
più grande- deL coniglio e della lepre r ha il 
corpo più grotto e più robutto,. la tetta ro- 
tonda,. ed il mulo corto y è grattò e- grotto „ 
e rattòmiglia per^ la forma del corpo piut- 
tollo' ( Jb ), a- uni forchetto,, di’ cui ha il grtr- 


(a) Paca r nome dii quello- animale nel Braille-, e- 
che noi' abbiamo adottato .. Nella Guiaua. fu chia- 
ma. ancora Otirunci'. 

Pag , (Pvuero Pàglie . Hiftoi're di' un voyage nu Brefil. r 
par de Léry.. Paris , 15.78. r P n S e ' 1 57 '- 

Paca Brajilietijibus-. Maregrave.,. HiJL Brqfilienf.’,, 
pag. 224» 

Paca . Pifon , Hijlr. nat. Brafil. , pag: ior. 

Mus Brajìlienjis magnus , Porcelli pilis Sfi vocr r • 
Paca dilius ,,Alnrcgravii’. Ray ,, Synopf. qfiadrup. r 
pag, 22 6 -. 

Quniculus major palujiris , fafciis albi's notatiti . Bar— 
rére Hift. Frane, équin. pag.. 152. 

Sunictilus caudatus auritus pilis obfcure- fulvis ,, 
rigidismi lineis, ex albofiavicantibus ai Intera di- 

ftìn£tii. Paca:,, le. Pak . Briflbn Regn. 

animai . ,, pag;. 144.. 

<?!') Hoc genus animali i pilis Sfi voce porcellum re- 
ferunt , dentibus & figura- capitis , Sfi etiam ma- 
gnitudine- cuniculum ; anribus ■ murem :: funtqut 
Jjngularia Sfi' fui generis . Ray , Synopf. qitudrup.,. • 
gag, 237.. E! certo come, dice Ray, che quello 
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gnire,. ['andatura ,. e Ta maniera di mangiare 5 
poiché non ufa , come il coniglio , le zampe 
davanti per porgere il cibo alla bocca j fcavjt 
la terra, come il porco, per trovare il fu» 
lòfientamento j abita le rive de’ fiumi 1 (a) , 
e fi trova foltanto ne T luoghi umidi e caldi 
dell’ America meridionale. La fua carne è' 
©ttirna a mangiarli (£) , e sì grafia , che 
aon li iarda mai , fi mangia anche ia pelle (r), 

come 


animale è folo del fno genere ; poteva aggrugnerer 
ohe ralfomiglia ancora al porco da latte per la: 
forma del corpo , pel gufto e per la bianchezza: 
della carne , per la- groflezza e denfità dell» 
felle ;■ e avrebbe dovuto dire , che ha il corpo 1 
più grofTo , più grande e più rotondo del co-- 
niello . 

(t«) I paca fono limili ai piccoli porchetti di due 
meli . de’ quali fe ne trova quantità grande — .. 
principdmente appretto le rive de’ fiumi di 
San Frrniocfco . Defcription dei Iniis occidenta- 
le! , par de Lc.it , page 484. 

db) Il paca è il più grado di tutti gli animali di’ 
Cajenna ; la fua carne è ottima e d’ aliai grato 1 
fapore . Voyage à Cayenne e n 1652. , par Ant.- 
Binet. Paris , 1664. , page 340. — Il pak è una: 
fpecie di coniglio molto noto; la fua carne è mol~ 
to migliore di quella 1 dell’ agoti. Barrére , Hift.. 
frane, équitt . , pag. 158. — -I paca del Brafile fon 
grandi , c hanno fa teda e il tnufo limile ai gatti , 
la pelle grigia , di color ofeuro , macchiata dii 
bianco ; la: carne n’ è ottima e dolcifiìma . De- 
fcription da Inda occidentale s , par Ilerrtra .. 
A'itjl. 1622. , pag. 252. 

li paca Uà, U mulo rotondo , come quello, d!un> 
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del Paca. log 

come quella del porco da latte ; perciò gli 
vien fatta continuamente la guerra ; i cac- 
ciatori durano fatica a prenderli vivi ; e 
quando li forprendono nelle loro tane , che 
fi fcoprono d’ avanti e di dietro, effo fi di- 
fende , ed anche procura di vendicarli , mor- 
dendo con molta paffione e vivacità . La lua 
Tom. XXL F 


gatto, la pelle nera è Tegliata d’ alcune macchie 
bianche ; non folo la carne , ma la pelle ancora 
è Taporita , tenera , e defiderata nei banchetti 
più fqilifiti . Hiftoire dei Inde: , par Afcjf'ée . Fa- 
ris , 1665. , pupe 70. — Paca magnitudine ejt por- 
celli , pingui £5’ crajfo corpore , circitcr decem 
digito; longo : capite inftar cunìcitloru »; nojlrorutn 
crajfo ; auribu ; , pili; nudi; & paulùir. acuti; : 
ilare; habet ampia; ; 0; inferiti; breviu; Superiori : 
rim am inftar lepori; , non tamen fiffura ; barbant 
felinam , feti leporinam prolixam , £3* poli oculot 
poni aure; iterimi tale; pilo; : crura priora pat ii 
breviora poficrioribu; ; in pedibu; digiti quatuor : 
cauda brevijjìma ut aguti ; pili corpori; Junt tim- 
bra colori; , breve; & ad taéium duri . In l.ite- 
ribu; autem fecundiim langitudinem macula; habet , 
cinerea; , in ventre albicai . Cibum oblatum pedi- 
bu; ncn ter.et ut aguti , fed in terra pojitum de- 
vorat , inftar fui;, atque ad euindem pene moduli 
grunnit . Carnem habet eximiam & pinguem , ita 
ut non habeat opu; lardo quando ajfutur , unde Lh- 
fitani; caca reai vocatur illorum venatio . Mare- 
grave , Hift. Brajìl. , pag. 224. Nota . Che Mare- 
grave fi è ingannato , dando folo quattro dita a 
ciafcun piede di quello animale, è certo che ne 
ha cinque a tutt’ i piedi ; il pollice e folamente 
molto più corto degli altri diti , e non appari* 
Tee che per l’indizio dell’ unghia. 
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pelle , benché coperta d’ un pel corto e ru- 
vido , fa una fodera affai bella (d), perchè 
è regolarmente macchiata fulle colte. Que- 
lli animali generano fpeffo , e in gran nu- 
mero ; gli uomini e gli animali di rapina 
ne diftruggono molti , e tuttavia la fpecie 
è prelìo a poco femore egualmente numerofa ; 
è naturale e particolare dell’ America me- 
ridionale , e non fi trova in aeffuna parte 
dell’ antico Mondo . 


(n) II pag , ovvero pague è un animale grande , 
come il can-bracco , ha la teda ftravagante , e 
molto mal fatta , la carne quali dello fteffo fa- 
pore del vitello ; e per ciò che riguarda la fua 
pelle, effendo molto bella, e macchiata di Pian- 
to , grigio e nero , fe ve ne Folle in quelle parti , 
fi farebbero delle ricche pellicce . Hijloire d' un 
voyagf au Brejìl. , par de Léry , page 1 57. 

Nel Maragnon fi trovano animali chiamati pacs , 
alquanto più grandi dei covati , e affatto ro- 
tondi , avendo la teda grolla e corta , le orec- 
chie molto piccole , la coda non lunga più che 
«n piccolo dito ; la fua pelle è affai bella , 
avendo un pelo molto corto tutto macchiato di 
bianco e di nero . MìJJìon au Maragnon , par le 
P. Clmde d' Abbe ville . Paris, 1614., pagi aji. 
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III 

DESCRIZIONE 

DEL PACA . 

Q Uefta è fiata fatta fopra di un paca affai gio- 
. vane [ tav. IX. ] come fi vedrà dalle mifure 
.delle parti efteriori del filo corpo riportate nella 
tavola feguente . La fila tcfta avea la forma di un 
uovo , il etti piccolo capo era all’ eftremità del 
mufo; il labbro inferiore era di un mezzo pollice 
meno avanzato del nafo , tal che il labbro fupe- 
riore era affai lungo ; effo era inclinato obbliqua* 
mente indietro e al baffo, e feffo nel mezzo come 
il -labbro leporino ; benché il nafo foffe largo, le 
narici erano collocate fopra le colte , però vi era 
una grande diftanza fra le loro aperture ; effe erano 
lunghe , un po’ concave al di fopra , convelle al 
di fotto , e dirette dall’ innanzi all’ indietro. Le 
orecchie erano rotonde e corte , ma i muftacchi era- 
no affai lunghi , perchè avevano già più d’ un pol- 
lice e mezzo di lunghezza : eravi al difotto , e un 
poco oltre l’ angolo pofteriore dell’ occhio un fiocco 
di peli , eh’ era quali groffo e lungo ficcome i mu- 
ftacchi : vi erano molti peli lunghi al difopra dell’ 
occhio. Il collo era quali groffo come la tetta;' il 
corpo era groffo e corto . Il pelo formava una fpi- 
na nella parte della coda, che manca interamente 
a quello animale . Le gambe erano corte : ciafcun 
piede avea cinque diti , ma il pollice era piccolif- 
fimo, nè fe ne vedeva, che l’unghia; i diti e le 
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unghie «lei piedi di dietro erano più grandi di quelli 
dei piedi davanti : tutte le unghie avevano un co- 
lore gialliccio : edì erano diritti , ed erano poco larghi. 

11 pelo non era lungo più di una linea e mez- 
zo; era fermo, aveva un colore di marrone al 
di fopra del mnfo , della teda , c del crollo , fopra 
il dorfo , fopra la cima delle cotte, della tetta, del 
collo, e del corpo, fopra la groppa , fopra !a fpal- 
la, fopra la faccia efterna delle gambe, e fopra i 
piedi , il retto della tetta , del corpo e delle gambe 
era di color gialliccio affai fparnto , ed anche bian- 
chiccio. Aveva poi certe macchie rotonde dello 
fteflCo colore gialliccio d’ima o due lince di dia- 
metro collocate in molte file longitndinali fopra 
le cotte dell’animale, le più lunghe erano tre, e 
fi Rendevano dalla tetta , fopra i lati del collo , 
fopra le fpalle , i lati del corpo T e la faccia efter- 
na della colera quafi fino al fito della coda. Le 
macchie di molte di quette file fi toccavano e for- 
mavano una fafeia fegnita. Etto aveva fopra la 
fpalla, c pel braccio-, e ptincipalmcnte fopra fa 
eofeia, c fopra la gamba affai macchie oltre a quel- 
le delle tre file anzi dette : quette altre macchie for- 
mavano altre file più aorte, ov’ erano collocate ir- 
regolarmente . 

fieir foH. Bit. 

Lunghezza del corpo intero mifnrnt® 
in linea retta dall’ eftremltà del mufo 

fino air ano-—— « o. 7* 

Lunghezza della tetta dall’ eftremiià 
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dei Paca , 


de! mulo fino all’ occipite — 
Circonferenza del mufo «nifnrato al 

di fotto degli occhi — 

Contorno dell’ apertura della bocca - 
Diftanza fra le due narici — — — _ _ 
Diltanza fra l’ eftreraità del mufo , e 
l’angolo anteriore dell’occhio — 
Diltanza fra l’ angolo pofleriore , e 

T orecchio — - 

Lunghezza dell’occhio tra un angolo 
e l’altro - ■ Q 

Diltanza fra gli angoli anteriori degli 
occhi mifurata fecondo la curvatu- 
ra del frontale — — - c> 

t-a lleffa diltanza in linea retta — — o. 
Circonferenza della telta fra gli occhi 
e le orecchie - - - 0- 

Lunghezza delle orecchie ■ q. 
larghezza della bafe mifurata fulla 

curvatura citeriore _ __ _ Q _ 

Diltanza fra le due orecchie mifurata 
nel baffo — - ■ 

lunghezza del collo . 

Circonferenza del collo - - 
Circonferenza del corpo prefa dietro 
le gambe davanti - 
La lleffa circonferenza nella parte più 
groffa 

La lleffa circonferenza prefa dinanai 

P 3 
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alle gambe di dietro < ■ — — 
Lunghezza dell’ avan-braccio fine 
giuntura — - 

Larghezza dell' avan-braccio fino al go- 
mito ■■ - — — 

Groffezza nella parte ideila •— 

Circonferenza della giuntura 

Circonferenza dei metacarpo — 


Lunghezza dalla giuntura fino 
eftremità delle unghie ■ - — — 


all 


fino al tallone 


Larghezza in alto della gamba 
Groflezza - — 


Larghezza al fito del tallone 
Circonferenza del metatarfo — 


Lunghezza dal tallone fino all' eftre- 
mità delle ugne — 

Larghezza dei piedi davanti - — — 


fied. 

foli. liti. 

■ 0 . 
a 

6. 

7 - 

" ó. 

I. 

?• 

- 0. 

0. 

ro. 

- 0. 

0. 
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- 0. 

1 . 
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- 0. 
1 » 
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■ 0. 
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7 - 

> 0. 

I. 
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0. 

2 . 

2. 

■ 0. 
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0. 

O. 

7 - 

■ 0. 

O. 

3 1 
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Larghezza dei piedi di dietro — - 
Lunghezza delle più grandi ugne — 

Larghezza alla bafe ■ 

All’ apertura del bado ventre io non ho veduto 
punto di epiploon , e fio era aliai corto e nafeofto 
dietro lo ftomaco . Il fegato li ftendeva più alla 
fmiftra , che alla delira . . _ 

Per quanto ho potuto conofcere la collocazione 
degl’ inteftini nel giovaniflìmo animale, eh’ è flato 
il foggetto di quella dèferizione , mi è fembrato 
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che H digiuno formaffe delle circonvoluzioni nella 
regione ombelicale , che quelle dell' ileo foffero 
nell’ iliaco deliro e nell’ ipogaftrico , e che termi- 
nane al cieco nell’ iliaco Anidro . Il cieco era lungo 
e diretto in avanti nella parte delira , e obbliqua- 
inente nella regione ombelicale ; il colon era lungo 
affai , e formava molti rivolgimenti nella parte 
delira prima di congiungerfi al retto . 

Gl’ intellini tenui erano lunghi cinque piedi 
dal piloro fino al cieco , eh' era lungo due pollici e 
tre linee ; quegli del colon e del retto prefi inlieme 
erano lunghi due piedi ; così il canale intedinale 
tutto intero non comprefo il cieco , aveva fette 
piedi di lunghezza. 

La parte manca dello llomaco era a proporzione 
affai più grande della delira , così il gran fondo 
avea molta ellenfione : la grande circonferenza dello 
llomaco era di tre pollici e mezzo , e la piccola 
di due pollici e tre quarti : il gran fondo aveva fette 
linee di profonditi , e la piccola curvatura avea 
pure fette linee di lunghezza dall’ efofago fino all’ 
angolo , che forma la parte delira delh> llomaco • 
Il cieco era contornato in figura fpirale ; etto aveva 
nove linee di circonferenza nelle parti più groffie , 
e terminava quali in punta ; il colon aveva dieci 
linee di circonferenza predo al cieco f$pra la lun* 
ghezza di otto o dieci linee , ma non mi è fem- 
brato più groffb degl’ intellini fottili nel redo della 
fua edenfiono-. 

Il fegato non era compodo che di tre lobi , due 
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grandi , e un piccolo ; il più grande era a finiftra , 
e il piccolo a delira ; il inedia era collocato nel 
mezzo della regione epigaflrica , e divifa in tre 
parti da due fenditure ; il legamento fofpenfori» 
paflava nella fenditura finiftra , e la vefcichetta 
del fiele era alla delira. La milza era aliai larga. 
Il rene deltro era un po’ più avanzato del finiltro. 

Il centro nervofo era diftefo, e molto trafparente. 
Il polmone finillro avea due lobi, e il deliro quat- 
tro , difpolti come nella maggior parte dei qua- 
drupedi ; ma quelli lobi avevano più fcavature 
e fenditure , che non vi fono d’ ordinario negli 
altri animali . Il cuore era corto e quali rotondo , 
la fua bafe aveva un pollice e otto linee di cir- 
conferenza , la fua altezza era di otto linee dalla 
cima fino all’ arteria polmonare , e folo di fei li- 
nee fino al facco polmonare. Non ifpuntava, che 
un ramo del tronco dell’ aorta ; quella arteria aveva 
all’ ufeire del cuore , una linea e un quarto di dia- 
metro prefo elleriormente . 

La lingua era larga e grolla in tutta la fua ellen- 
fione: non vi fi diftingueva che un folco longitu- 
dinale filila fua parte anteriore, due glandule a 
calice filila pofteriore , e alcuni grani glanduloli 
*opra tutta la fua fupcrficie . Il palato era attra- 
verfato da otto folchi , i primi erano larghi , drittj 
e profondi , gli ultimi erano più ftretti meno pro- 
fondi e coni elfi all’ indietro . 

Vi erano due capezzoli ben vifibili in diftanza 
di fei linee dalla vulva , e di tre linee 1' uno dall’ 
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altro ; fi fcoprivano due altri capezzoli fui petto 
al difotto delle afcelle , collocate in diftanza di 
«lieci linee l’uno dall’ altro: cffi erano più piccoli 
dei capezzoli del ventre . 

Non vi erano che due linee di diflanza fra l’ano 
* la vulva, eh’ era lunga tre linee. Si vedeva la 
ghianda della clitoride in un largo prepuzio . La 
matrice aveva i corni lunghi . 

La fommità della tetta dello fcheletro [tav. IX.] 
del paca è follevata, ma vi ha una fcavatura nella 
parte della fronte ; le offa proprie del nafo fono 
corte e larghe , ed occupano tutta la larghezza del 
nrufo . L’ arco zigomatico è afsai largo , e difeen- 
de afsaiffimo . 

Ciafcuna mafcella ha due denti incitivi fimil^ 
a quelli dei ratti : i mafcella ri non erano ancora 
tjfciti dagli alveoli nello fcheletro, che ha fervito 
di foggetto a quella deferizione ; dopo di averli 
difeoperti mi è fembrato, che ve ne fofsero quat- 
tro da ogni parte di ciafcuna delle mafcelle. 

Vi fono tredici vertebre dorfali , e tredici cotte 
in ciafcuna parte, otto vere, e cinque Falfe . Il 
primo ofso dello derno è il più grande, gli ulti- 
mi non fono ancora oflìficati nello fcheletro di 
cui fi tratta, non più che le apofifi delle vertebre, 
le epififi ec. 

Le vertebre lombari fono fette. Se non vi fono, 
thè tre falfe vertebre nell’ ofso facro , ne riman- 
gono otto nella coda. 

La fpiox dell’ omoplata è molto follevata e ter- 
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minata in avanti in lunga punta : vi fono delle cla- 
vicole . 

La parte media fuperiore dell’ ofso del brac- 
cio è piatta Tulle colte , e forma in avanti una 
reità longitudinale. Le ofsa dell’ avan-braccio fono 
un po’ più convefse in avanti e concave all’ indie- 
» , tro fulla loro lunghezza, principalmente il radio. 

• L’ofso della cofcia è grofso e corto ; il peroneo 

non è attaccato alla tibia , che nelle Tue eftremità. 

Le rotelle , e le piccole ofsa del carpo e del tarfo 
non fono formate . L’ eftremità di tutte le ofsa di - 
quello fcheletro fono imperfette ; così non fi può 
affini rari! , che delle rnifure della telta riferite 
nella tavola feguente . 

pieci, foli. lin. 

Lunghezza della teita dall’ eftremità 
della mafcella fuperiore fino all* 

occipite ■ ■ ■ ■■ - o. 3. 3ij 

La maggior larghezza della tefta — — • o. i. 4 ? 

Larghezza delle mafcelle nel fito dei 
denti incifivi ■ ■ ■ o. o. s-? 

Diftanza fra le orbite e l’apertura 

delle nari — — -■■■■ ■■ o. o. 9 1 

Lunghezza di quell’ apertura ■ — — o. o. 3* 

Larghezza ■ ■■ - ■ ■ o. o. 3 r 

Lunghezza delle ofsa proprie del nafo o. o. 6? : 

Larghezza nella parte più larga o. o. 2-r 

Larghezza delle orbite — — — — o. o. 8 \ 

Altezza o. o. 5 


IL CARIGUEYA (*). 

OVVERO 

L’OPPOSSO. 

I L carigueya , o fia l’oppoflb i un ani- 
male dell’ America , che facilmente fi di- 
ftingue da tutti gli altri per mezzo di due 
caratteri fingolariìlimi ; il primo fi è, che 
F 6 


(«) Il Carigueya nome di quello animale inlie co- 
lle del Braille , e che i Francefi hanno adotta- 
to , e da cui hanno derivato il nome Sarigue , 
perchè il ca della lingua Brafiliana lì pronunzia fa 
in Francefe ed in Latino : lì può citare per eleni- 
pio Cagui , eh’ eglino pronunziano Sagui , o Sa- 
gouin , poiché 1 ’ a fi pronunzia come l ’ ou : Tajacu 
che de Léry , e gli altri Viaggiatori Francefi 
pronunziano e fcrivono Tajagou , e Tujajj'ou , 
e Carigueya , che Pifon , la di cui opera è in la- 
tino , ha fcritto con una cediglia Cotto la lettera C. 

Carigueya . Pifon , Hifl. Brajil. pag. 321. 

Carigueya Taiibi . Maregrave . Hifl. nat. Braf. 
pag. 122. Nota . Che la deferizione di Pifon è fiata 
per così dire copiata da quella di Maregrave , 
e che tutte due fono tratte da Ximénès , autore 
Spagnuolo , la di cui opera è fiata tradotta in 
Latino da de Laèt . 

Jufatiima , ne’ paefi interiori del Brafile . Pifon . 
Hifl. Brajil. pag. 323. 

Tlaquatzin , nel Meliaco, e nella nuova Spagna. 
Frane Xime'nès , Dfcript. Americhe. 

Tlaquatzin . Hernand. Hijt. Mexìq. pag. 330. Ad- 
miranda fera quam Indi vocant Tlaquatzin , An- 
tonini Herrcra Taquatzin dixit . Recentes Hifpani 
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la femmina ha fotto il ventre un’ ampia ca- 
vità , in cui ella riceve e allatta i fuoi parti : 
il fecondo , è che il mafchio e la femmina 
hanno ambedue iT! primo dito de’ piedi di 
dietro fenz’ unghia , e ben feparata dagli al- 


fcriptores , corrupto non nihil nomine , Tlnquacum. 
Cardanus Chiurcum Jìve Cbuciatn ; Stndcnius St- 
ruci -, Nomtnclator feini-Vulpam . Rapbe Hantor , 
in defcriptione Virginia , Opojjumem iixit : alii 
Aucbam , alii Safapiin , alii Ctrigonem dixlre , 
Euf. Nieremberg. Ili fi- naturai, ptrcgrin. Antuer- 
»ix. 1635. , pag. 156. Nota. Che la defcrizione, 
«he’ Nieremberg ha fatta di quello animale , 
è Hata letteralmente copiata da Hernandes , la 
«li cui opera è Hata imprelfa nel 1626. Il libro 
di Nieremberg fu Rampato folo nel 1635. , per- 
eto non v’ ha dubbio , che quello Autore non 
fia il Copifta del primo. 

Cerigon , fecondo Maffeo . Hifi. des Inda , lib. II. 
pag. 46. , e fecondo Barleus , R:s gefia in Brajilm , 
pag. sai. Il Cerigon , dice Maffeo, è una bellia 
mirabile dal fuo ventre pendono due bi- 

sacce , in cui porta i fuoi feti , ciafcun di efiì 
così flrettamente attaccati alle mammelle, che 
non le lafciano mai , finché non fiano in illato 
di andare al pafcolo . Nota . Maffeo qui indica 
una cofa , che può indurre in errore , e far cre- 
dere, che quello Cerigon, che ha due bifacce, 
oborfe, fofi'e un animale diverfo dal Carigueya, 
che ne ha una fola; ma bifogna olfervare, e 
1» abbiam veduto noi fteffi , che quando le glan- 
dulc mamiliari del Carigueya fono nello Rato 
di gonfiezza pel latte , di cui fono ripiene , 
«fi> fanno un volume sì confiderabile fuori della 
ftiddetta borfa, che tirano la pelle dal mezzo, 
e allora fembrt divifa in due bifacce, come 
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tri diti , corri’ è il pollice nella mano dell* 
uomo, quando eh? gli altri quattro diti di 
quelli medefimi piedi di dietro fono porti 
1 un contro l’altro, e fono armati di un- 
ghie adunche , come nei piedi degli altri 


dice Maffeo, che probabilmente aveva veduto 
il fuo Ccrigon in quello Italo . 

Sarigoy , de jéry. pag. 156. Nota. Solo per la fo- 
miglianza de) nome fi può giudicare, che il Sa- 
rigoy del de l éry lia il meiiefimo,che il Carigueya, 
perchè quello Autore non fa alcuna menzione 
della boria, che la femmina ha fotto il ventre* 
dice folamcnte che quello animale chiamato 
,, Sariguy dai Selvaggi del Brafile , è di pel 
„ grigio , e che non lo mangiano volentieri, 
„ perchè puzza; tuttavolta aggiugneegli , aven- 
„ done noi fcorticati alcuni , ed avendo co- 
„ nofeiuto, cVe folamente il graffo, che han- 
„ no fui rognoni , rende cattivo odore , dopo 
„ averlo levato , non abbiano tralafciato di man- 
,, giarlo , e di fatti la carne era tenera e buona “ . 
Hiftoire d un voyage fiat en la terre du Brejìl, 
far Jean de /éry. Fari s, T7S8- , poi;'. 157. Quefto 
e tutto ciò che li trova preffo de Léry a pro- 
pofito del Sarigoy ; folo adunque per la fomi- 
glianza del nome fi è giudicato edere quello 
animale lo lleffo, che il Carigueya del Bragie. 

Seruoi ovvero Sertcoi . Stadenius . Hi[t. Brajìl. p. 129. 

Chiurea , e Cintata , fecondo Oviedo , e Cardano . 
De fubtilitate , lib. x oper. Tom. III. , pag. 531. 

jtpojfumes , fecondo Rapò. Hamor , nella delcrizio- 
nc della Virginia. 

Qpajfum , de Laèt, Iliftoric du nouveau monde , 
pag- 88. 

Tdaquutzin , fecondo il medefimo de Laèt , pag. 314. 
ove ne dà ancora ana defcriziqne tratta da Xi- 
«np&ès. 
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quadrupedi . Il primo di quelli caratteri è 
llato avvertito dalla maggior parte de’ Viag- 
giatori e Naturatili , ma il fecondo è loro 
sfuggito onninamente . Edward Tyffon , me- 
dico Inglefe , fembra effere il primo che l’ab- 


Carogne , giufta il tnedefimo de Laét , pag. 48?. 

Alaritacaca , Pifon ; Carie oy , Lerii ; Ropoza-, Lu- 
ti tanis, Carigueya , Brafilienfibus ; J tifatiti* a nott- 
tsullis , Maregrave . Tlaquatzin , Hernandes ; Le- 
rio , Sarigoy ; ftmi-Vulga , Gefnero ; thè Pojjum , 
Ray, Synopf. quadr. pag. 182. & 183 - Nota. 
Edere sbagliata quella prima frate indicativa , 
citata da Ray, poiché il Maritacaca non è ii 
medefimo animale , che Carigueya , ma in realtà 
fono due differenti animali , come facilmente fi 
può afficurarfene , leggendo foltanto gli articoli 
di Pifon, in cui ne difeorre , pag. 323., e 324. 

Carigueya , feu Marfupiale Americanata ; or thè 
Anatbomi of an Oppojfum , by Edward Tvfon , 
London 1698. — • Idem Philofophical Tranfaitions , 
Aprii. 1698. num. 239. Nota. Tyfon non ha 
dato che la definizione della femmina , Cowper 
ha data di poi la definizione del mafehio . Will. 
Cowper . Marfupiale Americanum mas . Philofo- 
phic. Trans. Mars 1704. num. 290. Oppojfum Ca- 
tesby . Hijl. de la Carol. append. pag. 29. 

Offa au Mifliflipi . Voyage de la Hontan . La Haye 
1706. Tom. II . , pag. 44. 

Opojfum ou Pojfum . Hiftoire de la Virginie, tra- 
duce de l’Anglois. Orleans 1707. pug. 214. 

Opajfunt. Hiftoire naturelle des Antilles, Rotter 
dam, 16S8. pag. ili. e 122. 

Munitoti . Hiftoire generale des Antilles , par le * 
P. du Tertre. Paris 1667. Tom. II.. pag. 301. 

Farai ou Ravale . Hift. nat. de 1 ’ Orenoque , par 
Cumilla Avignon 1758. Tom. III . , pag. 238. 
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bia oflervato , e il folo , che abbia data una 
buona defcrizione della femmina di quello 
animale, imprefla in Londra nel 1698. col 
titolo di carigueya , feu marfup'tale Amer'i- 
canum , or , thè Anatomyy of an opojfum . 


La femmina del Fciras , dice Gumilla , ha la pelle 
dello ftomaco doppia, e quella di fuori è divifa 
per mezzo da una eftrcinità all’ altra , di ma- 
niera che ha da ciafcuna parte una borfa , in 
cui alleva , e ritiene i fuoi quattro parti , fin- 
ché fieno in iflato di camminare , e di cercarli 
il foftcntamento Nota . Ciò che dice qui Gu- 
milla del fuo Farai , s’ accorda con ciò , che dice 
Maffeo del fuo Cerigon , c fi debbe intendere 
dello fteRb , come noi abbiamo fpiegato . 

Rat jauvage . Memoires fur la Louifiane par Du« 
mont , pag. 83- 

Rat de bois . Hiftoire de la Nouvelle-France par 
le P. Charlevoix . Paris , 1758- , Tom. II . , 
pag. 94. 

Semi-Vulpa . Gefner. Hip. quadruped. pag. 870 
feon quadruped. pag. 90. 

Semi-Vv.lpa . Aldrovand. de quadruped. dig. vi vip. 
pag. 223. 

I ulpes major, putoria , cauia tereti glabri. 
Carigueya , Brajìlienjius . Maregrave Opaffum . 
Hift. nat. des AntilL s . Aouaré , Pliant , Barrére . 
Hijl. Frane, équinox. pag. 166. Nota. Noi non 
abbiamo adottata quella denominazione, Pliant , 
•che il Sig. Barrére dà al Garigueya , perchè 
quella non è altro , che una qualificazione , che 
per altra parte molto meglio conviene a /’ Tfquif 
pati 0 Musetta , che la maggior parte de 
Viaggiatori hanno indicata col nome di Puant . 

Pbìlander , Opaffum , feu Carigueya Brqfilienjis . 
Seba , voi. I. pag. 56, Tale. 36. Maf. , fig.. I, 
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E alcuni anni dopo Will. Cowper, celebre 
Anatomico Inglefe comunicò a Tyflòn per 
lettera ie olfervarioni , eh’ egli aveva fatte 
fui maichio . Gli altri Autori, e principal- 
mente x Nomenclatori hanno qui , come in 


fxmina fi 5. 2. pullus fig. 3. — Philander orien- 
tali s . Seba , voi. I. pag. 61. , Tab. 38 - fig. 1. 

— Philander maximum orientali s. Seba, voi. I. 
pag. 64. , Tab 39. Nota . Che quelle tre frati 
indicative , colle quali Seba ha difegnati i tre 
divertì animali , debbono riferirti ad un medefimo 
animale , come lo proveremo nel tefto . 

Dtiùiifii Limi. evff. nat. edit. IV. pag. 64. — 
Didelphis mommi s intra nbf:::en. edit. VI. pag. io. 

— Alarfupialis Didelphis mawtttis on'c intra ub- 
iomen. edit. X. pag. 54. Opojfum Didelphis cniitià 
femipelofa , fuperciliorum regione pallidiore mam- 
mis binis . Linn. Syjt. nat. edit. X. pag. 95. Nota. 
Che quelle due frafi indicanti , colle quali il 
Sig. Linueo diftingue due fpecie diverfe , deb- 
bono tuttavia rifciirti alla medetìma , come noi 
la proveremo nel tetto . 

Philander faturate fpadiceus in dorfo , in ventre 
flavus , maculis Jupra oculos Jìavis .... Philander 
il Filandro. Briffon Regn. animai, pag. 286. 
«— Philander faturate fufus in dorfo', in ventre 
flavus , maculis fupra oculos Jìavis . Philander 
erientalis , il Filandro orientale BritTon . Regn. 
animai, pag. 288- Philander atro fpadiceus in 
dorfo , in ventre ex albido cinereo flavicans , ma* 

■culis fupra oculos obfcure fufcis Philander 

Amboinenjis , il Filandra d' Amboina, BritTon. 
Regn. animai, pag. 289. Nota . Che quelle tre 
frali , con cui il Sig. BritTon dopo Seba , ci 
Diottra tre differenti fpecie , non indicano t»t* 
tari» pera fe aoa che ii medefimo animale. 
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tutte le altre parti , moltiplicati gli enti 
lènza necefiìtà , e fono caduti in molti er- 
rori, che noi non polliamo dilpenfarci dallo 
fcoprire . 

Il noftro carigueya , o , fe vogliamo , 
l’oppofTo di Tyfiòn , è il medelìmo che iL 
gran filandro orientale di Seba. Voi. I. pag.6 4. 
tav. xxxix. : non vi può eflèr dubbio alcu- 
no, poiché fra tutti gli animali , di cui Seba 
ha date le figure, e a quali applica il nome 
di philandre , d ' opoffum , o di carigueya, 
quell’ è l’unico , che abbia i due caratteri 
della borfa fotto il ventre, e dei pollici di 
dietro privi d’unghie. Similmente non v’ha 
dubbio , che il nollro carigueya , eh’ è il 
medelimo col gran filandro orientale di Seba, 
non fia un animale proprio de’ climi caldi 
del nuovo Mondo ; perciocché i due cari- 
gueya , che noi abbiamo nel Gabinetto del 
Re , fono venuti d’ America ; quello che ha 
difeccato Tyfion , gli fu inviato dalla Vir- 
ginia . Il Sig. de Chanvallon , Corrifpon- 
dente dell’Accademia del le Scienze nella Mar- 
tinica , che ci ha dato un carigueya giova- 
ne , ha riconofciuti gli altri due per veri 
carigueya , o Pian oppofii d’America . Tutt’ 
i Viaggiatori dicono d’ accordo , che quell» 
animale fi trova nel Brafile , nella nuova 
Spagna , nella Virginia , nelle Antille ec. , 
e niuno dice di averne veduti nell’ Indie 
orientali : così Seba & è ingannato , «tua- 
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mandolo filandro orientale ; poiché fi trova 
Colo nell’ Indie occidentali ; ei dice, che quello 
filandro gli è fiato inviato da Amboina , col 
nome di coes-coes , con altre cofe curiofe ; 
ma bifogna dire nel medefimo tempo , eh’ era 
fiato portato a Amboina da altri paefi (a)'. 
Quello folo ballerebbe per render fofpetta 
la denominazione di filandro orientale, per- 
chè è polfibililfimo , che i Viaggiatori ab- 
biano trafportato quello animale particolare 
dall’ America alle Indie orientali , ma non 
prova, chefia nativo del clima d’ Amboina , 
ed il parto medefimo di Seba , che noi ci- 
tiamo , fembra indicare il contrario . L’ ori- 
gine di quello errore di fatto , ed anche 
quella del nome coes-coes , fi trova in Pifon , 
il quale dice (£) , che nell’ Indie orientali , 
ma in Amboina folamente fi trova un ani- 
male limile al carigueya del Braille , e che 
viene chiamato cous-cous . Pifon non cita 


(«) Philander maxima: orientali: f amina . Inter alia, 
rariora & bocce animai nobis ex Amboinà mijfum 
e fi , fub nomine coes-coes, eò quidem delatunt 
EX ORIS REMO TI ORI BUS. Seba, Voi. I. 
pag. 64. 

(b) In Indiit orientalibus , IDjDUE SOLUM , 
QUANTUM HACTENUS CONSTA T , IN 
AMBOINA Jìmilis bejlia frequens , ad feti: ma~ 
gnitudinem ucceden: ; mollata ab inceli: comedi- 
tur , Jt riti praparetur , nam alia: /atei . Nomen 
illi cous-cous inditum . Pifon , Hift. natur. Brujìl. 
pag. 313. 
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fopra di ciò nè autorità , nè mallevadore 
della fua afferzione; farebbe cofa ftravagante 
( fe folle vero il fatto ) , mentre Pi fon ci af- 
ficura non trovarli quefto animale in alcuna 
delle Ifole orientali , ma folamente in Am- 
boine : Seba poi al contrario dice , che quello 
inviato a lui da Amboina , non era nativo 
di quel paefe, ma che vi era flato portato 
da paefi piò lontani . Quello folo prova la 
fallita del fatto raccontato da Pifon, e noi 
in feguito vedremo , che fi dee fare poco 
conto di ciò , eh’ egli ha fcritto intorno a que- 
llo animale . Seba adunque , che non fapeva 
da qual paefe venifle il fuo filandro , gli ha 
dato l’epiteto di orientale ; nondimeno è 
certo , che ouefto animale è lo Hello del 
carigueya dell' Indie occidentali ; per aflica- 
rarfene , balla paragonare la fua figura , 
tav. xxxix. coll’originale della Natura. Ma 
ha errato ancora in cik che aggiugne, cioè 
che nel medefimo tempo , in cui quello Au- 
tore dà al carigueya dell’ America il nome 
di gran filandro orientale , ci prefenta uti 
altro animale , che crede elfer diverfo da quello 
col nome di filandro d’America ( tav. xxxvi. 
fig. i. e 2. ) e che tuttavia , fecondo la fua 
propria deferizione non è differente dal gran 
filandro orientale, fe non perchè è piò pic- 
colo , e perchè la macchia fopra gli occhi 
è piò bruna ; differenze , come ognun vede , 
accidentali e troppo leggiere per determinare 
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due diftinte foecie ; imperocché non parla 
d’ un altra differenza , che farebbe molto ef- 
fenziale , fe effa realmente efifteffe , come fi 
vede nella figura, cioè che quefto filandro 
d’America ( Seba tav. xxxvi. , fig. i. e z. ) 
ha un unghia aguzza ai pollici dei piedi di 
dietro , mentre il gran filandro orientale 
(Seba tav. xxxix. ) non ha altrimenti un- 
ghie a quelli due pollici . Ora è certo , che 
il nollro carigueya , che è il vero d’Ameri- 
ca, non ha unghie ai pollici di dietro ; fe 
dunque efifteffe un animale colle unghie acute 
a quefto pollice , come quello della tavola 
xxxvi. di Seba , quefto animale non fareb- 
be, come ei dice, il carigueya d’America. 
Ma qui non finifce la faccenda : quefto Au- 
tore prefenta ancora un terzo animale col 
nome di filandro orientale {tav. xxxvm. 
fig. i. ) del quale poi non fa menzione al- 
cuna nella defcrizione degli altri due , e di 
cui non parla, che dopo Francefco Valentini 
Autore , che come abbiam già detto , me- 
rita poca fede ; e quefto terzo animale è an- 
ch’ elfo il medefimo coi due primi . Perciò 
a noi fembra , che quelli tre animali delle 
delle tav. xxxvi. xxxvm. xxxix. di Seba 
non facciano che un folo : è affatto verifi- 
mile, che il delineatore poco attento abbia 
melfa un’ unghia acuta ai pollici dei piedi 
di dietro, come ai pollici dei piedi d’ avan- 
ce alle tre dica nelle figure delle tav.xxvn. 
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xx'Xvi 1 1. , e che poi con più efattezza nel 
dileguo della tav. xxxix. abbia rapprefentati 
i pollici dei piedi di dietro fenza unghie , 
e come fono realmente- Noi fiamo adunque 
perfuafi , che quelli tre animali di Seba non 
fiano che tre individui della medefima fpe- 
cie ; che quella fpecie fia la medefima che 
quella del no'lro carigueya , che i detti tre 
individui erano folamente di diverfa età, 
perchè non erano diverfi che per la gran- 
dezza del corpo , e per qualche divertirà 
di colore, principalmente pel colore della 
macchia l’opra gli occhi , eh’ è gialliccia ne’ 
carigueya giovani , come appunto quello del- 
la tav. xxxvi. di Seba, fig. 1. e 2 . , e che 
è più bruna negli adulti , come quella della 
tav. xxxix. ; differenza, che per altra parte 
pub provenire dal tempo più o meno lungo, 
in cui l’animale è llato confervato nello lpt- 
rito di vino , e fmarrendofi col tempo tutt’ i 
colori del pelo, ftando nei liquori fpiritofì. 
Lo (leffo Seba confelfi , che i due animili 
delle fue tav. xxxvi. fig. 1. e 2 . , xxxvm. 
fig. 1. fono differenti (a) folo per la gran- 
dezza e per qualche varietà di colore ; con- 
feffa ancora , che il terzo animale , cioè 


(a) E(l autent femella bmcce Americani! Philandrir 
FCEMINIS QUAM SI MILLI. HA ; nifi quòi 
f'iis dorfalibus aliquantum faturatius fufcis vejìita , 
if tato habitu froctrior Jit iUif . Seba, V il.Lfag.6i. 
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quello della tav. xxxix. è diverfo dagli altri 
due folo per la grandezza e per la macchia 
fopra gli occhi , che non è gialliccia , ma 
bruna ; pertanto a noi pare cofa certa , che 
quefli tre animali fieno un folo, poich’ effi. 
non hanno fra loro che differenze sì piccole , 
che fi debbono riguardare come leggeriffime 
varietà, con tanto più di ragione e di fon- 
damento , quanto che l’Autore non fa al- 
cuna menzione del fol carattere , per mez- 
zo del quale avrebbe potuto diflinguerli , 
cioè a dire , del carattere dell’ unghia acuta 
ai pollici di dietro , che vedefi nelle figure 
de’ due primi , e che manca all’ ultimo ani- 
male . Il folo filenzio di Seba intorno a que- 
llo carattere , prova che realmente non efifle 
quella differenza , e che quelle nnghie acute 
ai pollici di dietro nelle figure delle tav.xmxvi. 
e xxxvti i. debbono effere attribuite alla difat- 
tenzione di chi le difegnò. 

„ Seba dice, che, fecondo Francefco Va- 
„ lentino, quello filandro, tav. xxxvm. , 
„ è della fpecie più grande , che fi trovi 
„ nelle Indie orientali , e principalmente 
„ preffo i Malayes , ove fi chiama Pelando* 
„ Aroè , cioè a dire Coniglio (T Aroè , ben- 
„ chè Aroe' non fia il luogo unico , in 
„ cui fi trovino quelli animali , che fon 
„ comuni nell’ ifola di Solor , che fi alle- 
„ vano alfieme coi conigli , a cui non fan- 
„ no alcun male, e di cui fi mangia egual- 
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„ mente la carne , che gli abitanti di quel? 
„ ifola trovano eccellente , ec. u Quelli 
fatti fono incertiflimi , per non dir fallì. 
1.* Il filandro, tav. xxxvm. non è il più 
grande dell’ Indie orientali , poiché fecondo 
il medefimo Autore, quello della tav. xxxix., 
eh’ egli parimente alcrive alle Indie orien- 
tali , è il piìi grande . In fecóndo luogo 
quello Filandro non ralfomiglia per nulla 
al coniglio , e per confeguenza è molto ma- 
lamente nominato coniglio d’Aroè . In ter- 
zo luogo nell'un viaggiatore alle Indie orien- 
tali ha fatta menzione di quello animale sì 
confiderabile ; niuno ha detto , che fi trova 
nell’ ifola di Solor, o in alcuna altra parte 
dell’ antico continente. Lo Hello Seba pare 
che s’àccorga non folo dell’ incapacità, ma 
ancora dell’ infedeltà dell’Autore, che cita, 
cujus equidem rei , fides jit penes Autorem. 
At mirum tamen e/i , quod D. Valentìnus 
jthilandri formam haud ita deferipferit prout 
fe habet , xtati nos ejus icones ad vivum 
faElas prxgreflis tabulis exhibuimus , Voi. I t> 
pag. 61. Ma per finire di dimollrare a fe 
fìelTo la poca fede , che merita la tellimo- 
nianza di quello Autore Francefco Valen- 
tin, MiniHro della Chiefa d’Amboina, che 
ha fatto llampare in cinque volumi in foL 
la Storia Naturale delle Indie orientali (a), 


(a) Ond en nieuw . Oolt-lndien , &c. Dordrecht , 
Jean Braam , 1.724. 
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fetta di rapportarli a ciò che dice Artedi (a) 
a propofiro di quell’ Opera voluminolà , e ai 
rimproveri , che Seba ( b ) lleflo gli fa con ra- 
gione , intorno all’ error grolfolano da lui com- 
metto , mentre attìcura „ che la boria dell’ 
animale , di cui qui li ragiona , è una ma- 
trice , in cui fono concepiti i feti , e che 
dopo aver egii lleffo tagliato il filandro, non 
ha trovato altro ; che le quella borfa non è 
una vera matrice, le mammelle fono riguar- 
do ai feti di quello animale ciò che fono 
i picciuoli ai frutti , che rellano attaccati 
a quelle mammelle , fin tanto che fieno ma- 
turi , e che allora fi feparano da quelle , 
come il frutto lafcia il fuo picciuolo , quando 
ha acquiilata tutta la fua maturità ec. 

Il vero di tutto quello racconto in ciò con- 
fille , che Valentino, il quale alficura non 
effervi cofa così comune nelle Indie orien- 
tali 


(a) Multa fcripjìt Francifcus Valentinus qutc Juil-eus 
aprila credat . . . Ita comparati is ejl hic liber Bel- 
gica! , ut Hiftoricorum natttralium gemrinorum fif 
eruditorum oculos nullo modo forre pojjìt . Artedi 
Ichthyologi® hift. litteraria Lugd. But. 1738. * 
pag. ss- & S6. 

( 4 ) Inde autem quatti liquidi fftnì detegitur error à 
D. Francifco Valentino cotti milfits circa biftoriam 

borttm animalium. Tom. III., pag. 273 . 

error abfonus valde & enormi t , inde forfait ortum 
duxit quoti vir iflc baite animalium fpeciem battìi 
debite examinaverit , £fc. Seba, Vol.J. , pag. 64. 
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tali , e principalmente a Solor , come quelli 
animali , non ve ne abbia forfè mai veduti , 
che tutto ciò che ne racconta , e perfino 
gli errori piò evidenti , fono copiati da Pi- 
fon e da Maregrave , che ambedue in quello 
foggetto altro non fono che copifti di Xi- 
menes, e che fi fono ingannati in tutto ciò 
che hanno aggiunto del proprio impercioc- 
ché Maregrave e Pi fon efprelfamente e afio- 
lutamente dicono, come Valentino , che la 
borfa è la vera matrice, ove fi concepifcono 
i feti del carigueya (<r) . Maregrave dice 
d’ averne tagliato uno , e che non v’ha ri- 
trovata dentro alcuna matrice ; Pifon an- 
cora dice di averne tagliati molti , e che 
non v’ha mai trovata interiormente ( b ) al- 
cuna matrice : e qui è dove aggiugne l’ af- 
fezione tanto ^mal fondata, che quello ani- 
male fi trovi in Amboina . Ora fi giudichi 
di qual pefo debbano elfere qui le autorità 
di Maregrave, di Pifon, e di Valentino, e 
fe farebbe ragionevol cofa di predar fede 
al tellimonio di tre uomini , il primo de’ 
, Tom. XXL G 

(«) ILcc burfa ipfe uterus efl animali s , nam ciliuvt 
non habet , uti ex fetlione illius comperi : in bac 
f etnea concipitur & cattili formantur . Maregrave, 
Hifl. Brafilienf. , pag. 223. 

(è) Ex- REI TER ATI S borum animalium feclioni- 
btis 5 alitan non invtnimus uterum pratter batic 
bttrfitm , in quà fetnen concipitur & catuli forman- 
tur . Pifon , Hift. nat. Brqjìl. , pag. 323. 
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quali non ha veduto bene , il fecondo ha 
amplificati gli errori del primo» e l’ ultimo 
ha copiati gli altri due» 

10 domanderei volentieri perdono a’ miei 
Lettori della proliflità di quella critica difcufi- 
fìone r ma allorché fi tratta di rilevare gli 
altrui errori » non fi può mai eflere di trop- 
po efatti o attenti , nemmeno alle cofe piò; 
minute » 

11 Sig. BrifTon nella fua Opera lòpra i qua- 
drupedi ha interamente adottato ciò che fi 
trova in quella di Seba » qui lo fegue let- 
teralmente » fia nelle fue denominazioni » o 
fia nelle fue definizioni ; e pare ancora che 
vada piò innanzi del fuo Autore facendo 
dei tre filandri tre fpecie realmente dittiate,. 
tav. xxxvi.» xxxv in», xxxix. di Seba; per- 
ciocché fe avelie indagata l’ idea di quello* 
Autore , avrebbe conofciuto » eh’ etto non 
prefenta i fuoi tre filandri , come fpecie real- 
mente fra loro diflinte ► Seba non dubitava, 
punto » che un animale dei climi caldi dell’ 
America non dovette trovarli anche nei climi 
caldi dell’ Alia y qualificava quelli animali ». 
come Orientali r o- Americani', fecondo che 
gli arrivarono dall’ uno , o dall’ altro conti- 
nente : ma non prefenta quelli tre filandri; 
per tre fpecie diftinte e feparate ; chiara- 
mente appare r ch ? ei non prende a tutto- 
rigore il vocabolo di' fpecie , quando dice », 
pttg- di» ; Qui è la fpecie più grande di que- 
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Jli animali , e che aggiugne , quefla femmina 
è perfettamente ftmile ( fìmillima ) alle fem- 
mine dei filandri d' America , ejfa è fola piu 
grande , ed ha coperto il dorfo di peli cT un 
color giallo pià carico « Quelle differenze , 
come noi abbiam già detto , fono foltanto 
tali varietà , che ordinariamente fi trovano 
negl’ individui della medefima fpecie, fecon- 
do le differenti età ; e in fatti Seba non ha 
già pretefo di fare una divifione metodica 
degli animali per claffi , generi , e fpecie : 
ha folamente date le figure de’ differenti 
pezzi del fuo Gabinetto , difiinti co i nu- 
meri , fecondo che vedeva alcune differenze 
nella grandezza , nel colore , e nella indi- 
cazione del paefe nativo degli animali , che 
componevano la fua raccolta . A noi dun- 
que fembra , che fopra quefla fola autorità 
di Seba , il Sig. Briffon non fi fia appog- 
giato nel fare tre fpecie di quelli tre filan- 
dri , tanto più eh’ ei non ha impiegati i ca- 
ratteri diftintivi , efpreffi nelle figure , e che 
non fa alcuna menzione della differenza dell’ 
unghia , che fi vede nei pollici dei piedi 
di dietro de’ due primi , e che manca al terzo. 
Pertanto il Sig. Briffon dee riferire al fuo 
num . 5., cioè a dire , al fuo filandro d’ Amboi- 
na , pag. 289. , tutt’ i nomi e finonimi che 
cita , e che folo convengono al filandro, 
■num. 3. , poiché quefto è quello , che noti 
ha l’ unghia ai pollici de’ piedi di dietro » 
G 2 
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Ei dice in generale , che le dita del filandro 
fono fornite d’ unghie , e fu di ciò non fa 
alcuna eccettuazione , tuttavia il filandro , 
eh’ egli vide nel Gabinetto del Re , e eh’ è 
il nofiro carigueya , non ha unghie ai pol- 
lici dei piedi di dietro , e pare che delfo 
fia il foio , eh’ egli abbia veduto , poiché 
non v’è nel fuo libro che il num. i. che 
fia preceduto da due (Ielle . L’ Opera del 
Sig. Brifiòn , per altre parti utiliflìma , pecca 
principalmente nel fare la lifta delle fpecie 
molto più grande di quella della natura. 

Ora ci reila folo ad efaminare la nomen- 
clatura del Sig. Linneo : efifa intorno a que- 
llo articolo è meno falfa di quella degli al- 
tri nel fopprimere che fa una delle tre fpe- 
cie , di cui parliamo , e nel ridurre a due 
i tre animali di Seba ; ma con ciò non ha 
fatto il tutto, perchè bifogna ridurli ad un 
folo ; ma almeno ha fatto qualche cofa , e 
per altra parte egli impiega il carattere di- 
llintivo de’ pollici di dietro fenza unghie } 
la qual cofa non è fiata ofiervata da altri y 
fuorché da Tyfon . La deferizione del cari- 
gueya , che dà il Sig. Linneo lòtto il nome 
di marfuptal'ts (a) num. i-, dtdelphis &c. y 
ci è fembrata buona, e abbafianza conforme 


(n) Linnxus , Syjl. uut. edit. x. , Jlolm'ue , 1758- » 
pag. S4- 
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alla natura ; ma non è affatto efatta nella 
difpofizione , e non è priva d’errore nelle 
indicazione . Quello Autore , il quale col 
nome di oppoffum , num. 3. pag. 55., indica 
un animale diverfo dal fuo marfupialis , 
num. 1. , e che non cita a quello propofito 
k non che l’autorità di Seba , pure dice , 
che quello oppoflò non ha alcun’ unghia ai 
pollici di dietro , quando che quell’ unghia 
fi vede chiarilfimamente nelle figure di Seba ; 
avrebbe almeno dovuto avvertirci , che il 
Difegnatore di Seba fi era ingannato : un 
altro errore fi è quello di avere citato il ma- 
ri tacaca di Pifon , come fe foffe lo fletto 
che il carigueya , quando che nell’ Opera 
di Pifon quelli due animali , benché annun- 
ziati nel medefimo Capitolo , fono tuttavia 
prefentati dallo (letto Pifon per due diffe- 
renti animali , e da lui deferirti uh dopo 
l’altro. Ma ciò che fi dee riguardare come 
un errore piò conlìderabile de’ due primi , 
fi è di aver fatto del medefimo animale due 
fpecie diverfe; il marfupialis num. 1., e l’op- 
polfo num. 3. non fono già animali dittimi, 
hanno tutti e due , fecondo il medefimo 
Linneo il marlupium , o fia la boria , han- 
no tutti e due i pollici di dietro fenza un- 
ghie, fono tutti e due d’America , e foltanto 
fon diverfi ( come pure ei dice ) in ciò che 
il primo ha otto mammelle , e il fecondo 
due fole , e la macchia fòpra gli occhi piò 

G 3 
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pallida ; ' ora quell’ ultimo carattere , come 
abbiam detto , è da nulla , e il primo è 
almeno equivoco moltilfimo ; imperocché il 
numero delle mammelle varia in molte fpe- 
cie di animali , e forte più in quella che in 
altre , poichè^de’ due carigueya femmine , 
che noi abbiamo nel Gabinetto del Re , e 
che certamente lòno della medefima fpecie 
e del medefimo paefe , una ne ha cinque , 
P altra fette , e poiché quelli , i quali hanno 
oflervate le mammelle di quelli animali , 
non fono d’ accordo intorno al numero di effe : 
Maregrave , eh’ è llato copiato da molti al- 
tri , ne conta otto : Barrére dice , che or- 
dinariamente non ne hanno che quattro ec. 
Quella differenza del numero delle mam- 
melle non è punto Angolare, poiché la me- 
defima varietà fi trova ancora negli animali 
più comuni , come la cagna , che ora ne ha 
dieci , ora nove , otto , e fette : la troja 
che ne ha dieci , undici , e dodici ; la vacca 
che ne ha fei , cinque , e- quattro ; la capra 
e la pecora che ne hanno quattro , tre , o 
due : il furetto , il quale ne ha tre a dirit- 
ta , e quattro a finiltra : dalla qual cola 
fi vede che non fi pub flabilire nulla di certo 
fopra l’ordine e il numero delle mammelle, 
che variano nella maggior parte degli animali . 

Da tutto quello efame , che noi abbiam 
fatto con tanta minutezza e con altrettanta 
imparzialità , ne rifulta che il philander op- 
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pojfum , feu carigueya Brafilienfis , r<7tz.xxxvr. 
Jìg. i. 2. e 3. il phil under orientali? maxima? , 
tav. xxxix. fìg. 1. di Seba, Voi. I. pag. 5 < 5 ., 
61. e Ó4. , che il filandro mtm. 1., il filandro 
orientale num. 7 ,. del Sig. Briffon , pag. 2 86. 
288. e 289., e finalmente che il marfiupialis 
num. 1. , e l’ oppoffo num. 5. del Sig. Lin- 
neo edit. x. />££. 54. e 55. indicano tutti 
un folo , e medefimo animale , e che quello 
animale è il noftro carigueya , il di cui clima 
unico e nativo è l’America meridionale, e 
che non fi è giammai trovato nelle grandi 
Indie, che come animale llraniero, e tras- 
portatovi d’ altrove. Io credo di avere fòpra 
di ciò tolte tutte le incertezze , ma riman- 
gono ancora alcune ofcurità intorno al taiibi , 
che Ylarcgrave (a) non ci preSenta come ani- 
male divedo dal carigueya , e che ciò non 
ollante Jonfton ( b ) , Seba (f) , e i Signori 
Klein (ri) , Linneo (?) , e BriiTon (/) , che 
hanno Scritto Solamente dopo Maregrave , 
hanno preSenrato , come una Specie diltinta 
e differente dalle precedenti . Nondimeno 
predò Maregrave fi leggono i due nomi ca- 

H 4 


(«) Maregrave, Hift. tiat. Brajìlicnf . , pag. 223. 
( b ) Jonfton , de quadrup. , pag. 95. 

(?) Seba, Voi. 7 . , pag. 37. Tab. 36. fig. 4. 

U) Klein, de quadrup. , pag. 59. 

(?) Linnaens , Syfi. fiat. edit. x. , pag. 34. n. c. 
(/) BrifiTon , Rcgn. an:m . , pag. 290. 
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rigueya , taiibi alla tefta del medefimo arti- 
colo j ivi li dice , che quello animale chia- 
mali carigueya nel Braille , e taiibi nel Pa- 
raguai ( carìgueya Brajìtienfibus , aliquibus 
jupatiima , Petiguaribus taiibi ) lì trova poi 
una defcrizione del carigueya cavata da Xi- 
menes -, dopo la quale le ne legge un’ altra 
dell’ animale chiamato taiibi da’ Braliliani , 
cachono domato dai Portoglieli , e boofchatte 
o fia ratto di bofco dagli Olandefi . Mare- 
grave non dice , che quello fia un animale 
diverfo dal carigueya, anzi lo prefenta come 
il mafehio del carigueya ( pedes , & digitos 
habet , ut fernetta jam deferipta ) : chiara- 
mente fembra , che nel Paraguai il carigueya 
mafehio e femmina fi chiami taiibi , e che 
■nel Braille quello nome fi dia folo al ma- 
ichio, e quello di carigueya alla femmina. 
Per altra parte le differenze fra quelli due 
animali , come fono indicate nelle loro de- 
fcrizioni , fono troppo leggieri per fondare 
fopra quelle dilfomiglianze due differenti fpe- 
cie ; la più fenlibile è quella del colore del 
pelo , che nel carigueya è giallo e bruno , 
ed è grigio nel taiibi , il quale ha i peli 
al difotto bianchi (tf) e bruni , o neri nelle 


(a) Il pelo del ratto da bofco ù d’ un belliflimo 
grigio argentato ; fe ne vedono pure di quelli , 
che fono tutti bianchi , e d’uu bianco belliffimoi 
la femmina ha fotto il ventre una borfa , clic fi 
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loro eflremità . Perciò è più poflibile , che 
il taiibi in realtà fia il mafchio del cari- 
gueya . Sembra effere di quella opinione 
il Sig. R ay (a) , il quale parlando del cari- 
gueya e del taiibi , dice: art fpecie , an fexu. 
tantum a precedenti diverfum . Eppure mal- 
grado l’autorità di Marcgrave, e il dubbio 
ragionevolilTimo di Ray, Seba ( tav. xxxvt. 
uum. 4. ) prefenta la figura d’un animale fem- 
mina , a cui applica fenz’ alcun fondamento 
il nome di taiibi , e nel medefimo tempo 
dice , che quello taiibi è lo Hello animale 
che il tlaquatzin di Hernandes 3 quello è 
un aggiùgnere all’ errore il difprezzo , per- 
chè per confezione dello Hello Seba ( b ) il 
fuo taiibi , eh’ è femmina non ha boria al- 
cuna fotto ’l ventre , e balla leggere Her- 
nandes per vedere, ch’ei dà al fuo tlaquatzin 
quella borfa , come un carattere principale. 
Adunque il taiibi di Seba non può elfere 
il tlaquatzin di Hernandes, poiché elfo non 
ha la borfa, nè il taiibi di Maregrave, per- 
di’ elfo è femmina . QueHo è certamente 
un altro animale molto male difegnato, ed 

G 5. 


apre e fi ferra, quando elfa vuole , Defcrìptìom 
de la Nouv elle- Frane e , par le Pire Charlevoix . 
Paris , 1744., Tome III . V page 334. 

(et) Ray, Synopf. quadrup . , pag. 185. 

(Jr) Marfupio tamen pra recondendis tatulis certi 
b*c fpeeies . Seba , Voi. I . , pag. 
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anche molto più male deferirlo, a cui Seba 
ha creduto di poter dare il nome di taiibi , 
e che mal a proposto ei riferifee al tlaquatzin 
di Hernandes, che, come noi abbiam detto, 
è il medefimo del nollro carigueya . I Si- 
gnori Briflon e Linneo a propofito del taiibi 
hanno letteralmente feguitato ciò che ne ha 
detto Seba , elfi hanno copiato fino il fuo 
sbaglio fopra il tlaquatzin di Hernandes , 
e ambedue hanno fatta di quello anima- 
le una fpecie molto equivoca , il primo 
fotto il nome di filandro del Brafile (j) , 
num. 4. , il fecondo fotto quello di philan- 
der (£) num. 2. Il vero taiibi, cioè a dire, 
quello di Maregrave e di Ray , non è dun- 
que il taiibi di Seba , nè il filandro del 
Sig. Linneo , nè il filandro del Brafile del 
Sig. Brilfon ; quelli non fono per alcuna 
maniera il tlaquatzin di Hernandes . Quello 
taiibi di Seba ( pollo eh’ elida ) è un ani- 
male diverfo da tutti quelli , che fono Ilari 
indicati dai fopraddetti Autori : farebbe fiato 
neceflario dargli un nome particolare , e non 
confonderlo per mezzo d’un equivoca deno- 


ta) Fbilander pilis in pxortn albi s in ex tremi tate 
■ nìgricantibus vejlita . Fbilander Brafilienjìs , 
il Filandro del Brafile , Regn. aniin , pag. 190. 
(è) Philander . Didelphis cauda b:\fi pilaf a , a urici'-, 
lis pendulis , mammis quaternjs . Syftem. nat. , 
edit.. X . , pag. 59. n. 
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turnazione , col taiibi di Maregrave , che 
nulla ha di comune con quello. 

Del retto ficcome il maichio carigueya 
non ha la boria l'otto il ventre , ed è di- 
verto dalla femmina per quello carattere sì 
rimarchevole , non è da maravigliarli , fe a 
ciafcuno è ttato dato un nome, e che lia 
chiamata carigueya la femmina , ed il ma- 
fchio taiibi. 

Edward Tyfon, come già dicemmo, ha 
deferitto, e tagliato con diligenza il cari- 
gueya femmina : nell’ individuo che aveva 
prefo per foggetto , la tetta era lunga fei 
pollici , il corpo tredici , e la coda dodici , 
e le gambe d’avanti erano alte fei pollici («) 
e quelle di dietro quattro e mezzo, il corpo 
aveva tra cinque e fei pollici di circonferen- 
za, la coda tre pollici di giro verfo il prin- 
cipio , e un pollice folo verfo Tettremità ; 
la tetta era tre pollici larga fra le due orec- 
G 6 

(n) Nota. Che non è e fatta quella maniera ili mi- 
furare le gambe . Lo ftetTo Pyfon conofce , che 
nello fchclctro le olla delle gambe d’avanti era- 
no più corte di quelle delle gambe di dietro, e 
Maregrave parimente dice nella fua deferizione, 
che le gambe d’avanti erano più corte di quel- 
le di dietro : quelle differenze provengono dalla 
diverfa maniera di mifurare , e per quella ra- 
gione noi nelle noftre deferizioni non diamo le 
mifiire delle gambe tutte inlieme , e Facciamo la 
deferizione di ciafcuna delle parti , che compon- 
gono la gamba . ’ . 
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chie , fminuendofi Tempre fino al nafo : efTa 
più fi affomiglia quella d’un porco da latte,che 
a quella d’una volpe: le orbite degli occhi 
fono moltiflìmo inclinate nella direzione 
delle orecchie verfo il nafo, e le orecchie 
fono rotonde , e lunghe incirca un pollice 
e mezzo : l’apertura della gola è di due 
pollici e mezzo, mifurandola da un angolo 
del labbro fino all’ellremità del nafo; la lin- 
gua è tnolto ftretta , e lunga tre pollici , 
ruvida e guernita di piccole papille rivol- 
te all’ indietro : ha cinque dita ai piedi 
d’ avanti , e tutti cinque armati d’unghie 
adunche , altrettante dita ai piedi di dietro, 
quattro de’ quali folamente fono armati d’un- 
ghie , ed il quinto, che è il pollice, è fe- 
parato dagli altri , e anche collocato più 
baffo, e non ha unghia : tutti quelli diti 
fono lenza pelo, e ricoperti di una pelle 
roffìccia , e fono lunghi quafi un pollice : 
il palmo delle mani e dei piedi è largo, 
ed ha dei calli carnofi fotto di tutte le dita. 
La coda è coperta di pelo dal principio fino 
a due o tre pollici di lunghezza , e fegue 
dopo una pelle fquamofa e lifcia , di cui è 
vellita fino all’ eflremità : quelle fquame fono 
bianchicce a un dipreffo di figura efagona, 
di maniera che una non formonta l’altra : 
effe fono tutte feparate e circondate da una 
pelle lottile, e più bruna della fquama : le 
orecchie , ficcome anche i piedi e la coda 
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fono fenza peli: effe fono così piccole, che 
non fi può dire , che fiano cartilaginofe ; 
fono femplicemente membranofe , come le 
ale dei pipillrelli , fono aperte moltilfimo , 
ed il condotto uditorio femòra molto largo. 
La mafcella fuperiore è un poco piò lunga 
dell’ inferiore. Le narici fono larghe, gli 
occhi piccoli , neri , vivi , e prominenti : il 
collo corto, il petto largo, i mutfacchi come 
quelli del gatto , il pelo della parte ante- 
riore della teda è più bianco , e più corto 
di quello del corpo, è del colore d’un grigio 
cenericcio mifchiato di alcuni piccoli fiocchi 
di peli neri e bianchicci fopra il dorlo e 
fopra le colle , più bruno fopra il ventre , 
e ancora più ofcuro Lulle gambe ; fotto il 
ventre della femmina vi è una fenditura lun- 
ga due 0 tre pollici torniata da due pelli , 
che compongono una boria efteriormente pe- 
lofa , e meno nella parte interiore ; quefla 
borfa contiene le mammelle : i piccoli ca- 
rigueya di frefco nati vi entrano per fuc- 
chiarle , e prendono così il coflume di na- 
fcondervifi , che vi fi rifugiano , benché già 
fatti grandi , quando fono fpaventati . Que- 
lla borfa ha del moto e una l'pecie di giuoco, 
fi apre e fi ferra ad arbitrio dell’ animale : 
la meccanica di quello moto fi efercita per 
mezzo di molti mulcoli , e di due oflì,che 
fono proprj lolo di quello animale ; quelli 
due olii collocati avanti l’olfo pubis, a cui 
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fono attaccati come per bafe , fono lunghi 
due pollici in circa, e vanno fempre dimi- 
nuendo un poco di grolfezza dalla bafe fino 
all’eflremità ; fofiengono i mul'coli, che fan- 
no aprire la borfa , e loro fervono di punto 
d’appoggio; gli antagonilli di quelli mufcoli 
fervono a ferrarla sì efattamente , che nell’ 
animai vivo non fi può fcorgere l’apertu- 
ra, fe non che dilatandola per forza colle 
dita : fiffatta borfa è interamente feminata 
di glandule , che perfezionano una follanza 
gialliccia di un odore sì cattivo , che fi co- 
munica a tutto il corpo dell’ animale : con 
tutto ciò quando fi lafcia feccare quella ma- 
teria , non perde folamente l’ ingrato odo- 
re , ma ne acquilìa un altro , che fi può 
paragonare al mufchio : quella borfa non è 
già , come hanno detto Maregrave e Pifon , 
il luogo in cui fono concepiti i feti . La 
carigueya femmina ha al didentro una matri- 
ce differente per verità da quella degli altri 
animali , ma in cui fono concepiti , e por- 
tati i feti fino al momento della loro na- 
feita . Tyfon (<j) pretende che in queilo 
animale vi fieno due matrici , due vagine , 
quattro corna di matrici , quattro tubi falop- 
piani , e quattro ovaje. Il Sig. Daubenton 
non fi accorda con Tylon intorno a quello 


(a) Tyfon, Anatomy ofan Ofojfum . London, 1698., 
1 , 3 3 - 36 . 
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fatto : ma paragonando la fua definizione 
con quella di Tylon, fi vedrà elfere alme- 
no certilfimo , che negli organi della gene- 
razione del carigueya vi fono molte parti 
doppie , che negli altri animali fono fem- 
plici • La ghianda della verga del mafehio, 
e quella della clitoride della femmina fono 
biforcate, e fembrano doppie; la vagina che 
è femplice nell’ ingreffo, fi divide in feguito 
in due canali ec. Quella conformazione è ge- 
neralmente parlando fingolarifiìma, e diffe- 
rente da quella di tutti gli altri quadrupedi . 

Il carigueya è unicamente nativo nelle 
contrade meridionali del nuovo mondo ; fem- 
bra folamcnte , che elfo non fia così collan- 
temente inclinato, come il tatou ai climi 
più caldi . Si trova non folo nel Brafile , 
nella Guiana, nel Medico, ma ancora nella 
Florida, nella Virginia ( a ) e nelle altre re- 
gioni temperate di quel continente. Daper- 
tutto è molto comune, perchè fpelfo gene- 
ra , e in gran numero , la maggior parte 
degli Autori dicono , quattro o cinque fe- 
ti (£) , altri fei o fette. Maregrave alficura 


(a) Gli oppollì fono comuni nella Virginia , e 
nella nuova Spagna. Ilijloire naturelle des Autil- 
les . Rotterdam , 1658-, 112. 

(è) Quatemos quinofve farit catulas , quos utero 
conceptos , editofque in lucem , alvi cavitate qua - 
dam duin adhuc pnrvttli flint , condit & fervat, 
Herr.and. Htjl. Mete. , pag. 330. 
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di avere vedati fei feti nella borfa d’una 
femmina (a) quelli erano lunghi incirca due 
pollici , erano già molto agili , fortivano 
dalla borfa , e vi rientravano più volte il 
giorno : fono ben pii» piccoli , quando na- 
fcono : alcuni Viaggiatori dicono , che non 
fono più groflì d’ una mofca nel momento 
del loro nafcere (£) , cioè a dire , quando 
efcooo dalla matrice, per entrare nella bor- 
fa ed attaccarli alle mammelle : quello 


(il) Hac iffa quam dcfcribo beftia (ex catulos vtvos 
omnibus membris abfolutos , Jed fine pili: , in 
hac burfii babebat , qui etiam bine inde in ea mo- 
•vebantur i quilibet catulus duos digito s eroi lon- 
gus , cSfc. Maregrave , Hi fi. Brafil. , pag. 212. 
— Hanno un Tacco lòtto il ventre , in cui portano 
i Tuoi parti , che fono fei , o fette per ogni gra- 
vidanza . Defcription iu nouveau Monde , par de 

Lait , pag. 48 S- _ , . . 

(k) La femmina dell’ oppoflb ha un doppio ven- 
' tre , 0 più torto una membrana pendente , che 
le copre tutto il ventre, fenza eflervi attaccata, 
e di cui fi può offervare l’ interno , quando ab- 
bia una volta portati i feti . Dietro a tale 
membrana vi è un’ apertura, in cui vi può pai- 
Care una mano mediocre • Ivi fi ritirano 1 pie» 
coli earigueya 0 per evitare qualche danno , o 
per tettare , 0 per dormire . In quella maniera 
vivono fintanto che fieno in iftato di cercare da 
• loro fi elfi il nutrimento ..... Io fteflo ho ve- 
duti quelli piccoli attaccati alla mammella, quan* 
do non erano più groflì d’una mofca , e che non 
fi d ; ftaccavano da ella prima di edere divenuti 
erodi , come un ratte . Ilifioire de la Vtrgtnte , 
fag. *20. 
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fatto non è tanto efagerato , che non fi pofla 
concepire, perchè noi flelfi abbiam veduto 
in un animale d’una fpecie fimile al cari- 
gueya •, piccoli parti attaccati alla mammel- 
la , che non erano piìi grolTi d’ un grano di 
fava, e fi può prefumere con molta verifi- 
migliahza , che in quelli animali la matrice 
fia per così dire, il luogo del concepimento, 
della formazione, e del primo fviluppamento 
del feto , la di cui efclufione effendo piò 
anticipata, che negli altri quadrupedi, l’ac- 
crefcimento fi acquitìa nella borfa, in cui en- 
trano i feti nel momento della loro nafcita 
immatura. Niuno ha olTervata la durata della 
gravidanza di quelli animali , che noi Cap- 
poniamo elTere piò breve , che negli altri ; 
e ficcome è un bagolare efempio nella na- 
tura , che quella efpullione fia anticipata, noi 
efortiamo coloro che fono a portata di ve- 
dere i carigueya vivi nei loro nativi paefi , 
di procurare di Capere, quanto tempo le fem- 
mine abbiano di gravidanza , e quanto tem- 
po ancora i parti dopo la nafcita llieno at- 
taccati alla mammella , avanti di lafciarla : 
quella olfervazione , per Ce lìelfa curiofa po- 
trebbe divenire utile , perchè forfè c indi- 
cherebbe qualche , mezzo per confervare la 
vita ai fanciulli nati avanti il confueto ter- 
mine . 

Relìano adunque i piccoli carigueya attac- 
cati , e come incollati alle mammelle della 
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madre nella prima loro età , e finché abbiano 
acquisita baftevole forza e accrelci mento , 
per moverfi agevolmente. Quello fatto non 
è dubbio , ma non è particolare di quella 
fola fpecie , poiché noi abbiam veduto , 
come già ho detto , dei feti parimente at- 
taccati alle mammelle in un’ altra fpecie , 
che noi le chiameremo marmofa , e di cui 
parleremo fra poco . Ora quella femmina 
marmofa non ha già , come la femmina ca- 
rigueya , una boria fotto il ventre , ove pof- 
fano nalconderli i parti ; non proviene dun- 

S ue dalla comodità , o dal foccorfo appre- 
ato ai parti da quella borfa , come da unica 
cagione , che i parti fliano tanto tempo at- 
taccati alle mammelle; come pure da quella 
cagione non proviene il loro accrefcimento 
in fiffatta immobile fituazione : io fo quella 
olfervazione , affine di prevenire le conghiet- 
ture , che fi potrebbero fare intorno all’ ufi» 
della borfa, rifguardandola come una feconda 
matrice, o almeno come un necelfario afilo 
ai parti anticipatamente nati. Vi fono Au- 
tori (a), i quali pretendono, che i feti reflino 


(a) I parti fono come incollati alla mammella , e 
quivi è dove crefcono a viltà d’occhio per più 
fettimane di feguito , finché abbiano aequiftata 
forza, aperti gli occhi, e loro fia nato il pelo:, 
allora cadono nella membrana , da cui fortono , 
ed in cui ritornano a lor piacere . Hijlaire il: 
la Fir girti t . Avtjler Antri , 1707. , pag. zio. 
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attaccati alle mammelle per più fettimanc di 
feguito ; altri dicono (a ) , che non dimorano 
nella boria, le non il primo mele della loro 
età . Si può- facilmente aprire quella boria 
della madre, offervarl a, numerare , ed anche, 
toccare i parti fenza loro falcidio : non la-, 
fciano la mammella , che tengono colla boc- 
ca , fe non quando hanno badante forza di 
camminare ; allora fi lalciano cadere nella, 
boria , e di poi ne efcono (6) per palleg- 
giare e per andare in cerca del loro loften- 
tamento (c) ; fpelfo vi entrano per dormire , 
per tettare , ed anche per nalconderfi , quan- 


ta) Scptcm plus minufve ut plurimum uno parta ex- 
cludit fitt us , quo's donec mcnjlruam tctatem atti »- 
gant , prò lubitu turno alvo recundit , mine iterimi ' 
prodit . Ralp. Hainor npud Nierembcrg , pag.i^r. 
(li) Dopo avere partorito ritira i fuoi parti nella 
fna borfa , i quali attaccandofi alle fuc mam- 
melle , fi nodrifeono del fuo latte , e vi lì alle- 
vano , come in un ficuro aGlo , in cui danno 

volentieriffimo Quando poi fono abba- 

ftanza forti per poter fortire e correre full’ 
erba, la madre aprendo la lua borfa, loro con- 
cede l’ufcita, ec. Mémoires de la Louijìane , par 
Dumont , pag. 84. 

(c) La madre li mette al Mondo nudi, e ciechi, 
e prendendoli poi colle dita dei piedi d’ avanti, 
li mette nella tua borfa, di’ è come una fpecic 
di matrice, e li rifcalda dolcemente Fi- 

nalmente e(Ta non gli eftrae dalla borfa , fc non 

J iuando veggono la luce , allora li trafporta 
opra qualche collina , dove efià non prevede 
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do vengono fpaventati : la madre allora frig- 
ge , e li trafporta tutti ; effa non femhra 
mai avere il ventre più graffo , che quando 
è molto tempo da che non ha partorito , 
e che i fuoi parti fono già graffi , percioc- 
ché nel tempo della vera gravidanza , poco 
s’accorge che fìa pregna . 

Coll’ offervare fòltanto la forma de’ piedi 
di quello animale, facilmente fi giudica che 
cammina male e lentamente ; perciò fi dice ( a ) 
che un uomo può lorprenderlo , fenza preci- 
pitare il paffo. In ricompenfa della fua len- 
tezza nel camminare , ha la facoltà di ar- 


alcun pericolo , ed aprendo la fua borfa , li fa 
fortire da eira , gli efpone ai raggi del Sole , 
' gl’ intertiene , compiacendoli con loro; al mini- 
mo romore, 0 fui timore del minimo pericolo gli 
chiama a fe con un grido , tic , tic , tic , i quali 
fubito obbedienti alla loro madre a lei ritorna- 
no , e fi ritirano nella fua borfa , ec. Scba , 
Voi. I . , pag. 56. — Allorché la madre fente 
qualche rumore , o qualche moto , che cagioni 
timore , elfa fa un certo grido , e a quello fe- 
gno conofciuto da’ fuoi parti , (i veggono cor- 
rere fubito alla loro madre , e rientrare, donde 
erano Tortiti . Mémoires de In Louifiane , pag. 83. 
(«) Quello animale è sì lento , che faciliffimamen- 
te fi pnò prendere . Mémoires de la Louijiane , 
par Dumont , pag. 83 - — Non fi vede ordinaria- 
mente alcun animale camminar sì lentamen- 
te , ed io ne ho prefi col mio palfo ordinario . 
Hifloirt de la Louifiant , far M. le Page du Prati . 
Tom. II., pag. 93. 
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rampicarfi fopra gli alberi (a) con una forn- 
irla facilità , fi nafeonde tra le foglie per rapire 
gli uccelli (6), ovvero fi fofpende per la coda, 
eh’ è mufcolofa , e fleffibile nell’ eflrem ita (c), 
come una mano , di modo che può ferrare 
ed anche attorniare con piò d’ un giro il cor- 


(a) Scandit arborei incredibili pernicitate . Hernand. 
Hijl. Me x . , pag. 330. — Monta fu gli alberi 
con velocità ammirabile , e porta gran danno 
agli uccelli domeftici , come Fanno le volpi , del 
refto non fanno alcun altro male . De Laèt , 
pag. 143. — Hoc animai fruilibus arborum vef ci- 
tar . Ideòque non folum ob id arborei /candii , /ed 
etiam cum catulis in crumena incliifis , magna 
agilitate de arbore in arborem tranfilit . Petrus 
Martyr , Ocean. decad. I. , lib. IX. , pag. 21. 

(b) Fatet animai injlar vulpii aut martis : tnordax 
ejl : ve/citur libenter gallinis , quat rupit ut vul- 
pes , fìf arborei /candendo avibui injidiatur : ve- 
feitur quoque /ucchuri canni! , quibui /uftentavi 
per quatuor /eptimanai in cubiculo meo -, tandem 
funi , cui alligatum erat /e implicans , ex compre/ 
Bone obiit . Marcgrav. Hijl. Èra /. , pag. 223. 

(c) Cauda .... qua mordicui , firmiterque quidquid 

apprehendit retinet . Hernand. Hijl. J\Ie r., pag.330. 
— La fna coda è Fatta per aggrapparfi , percioc- 
ché prendendolo per quella parte et fi attorti- 
glia Iubito attorno al dito La Femmina , 

eflendo prefa , fenza dare il minimo fegno di 
vì^a , foffre di eflere fofpeTa per la coda fo- 
pra un fuoco accefo ; la coda fi attacca da fe 
jlefia , e la madre perifee in quella guifa coi 
fuoi parti , fenza che cofa alcnna fia capace 
d’ aprirle la pelle della borfa . Hijloire de la 
Loui/ìane , par M. le Page du Pratz . Tom. JJ. t 
t*l- 94 - 
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po che afferra : alcune volte retta lungo 
tempo in quella fituazione fenza moto, col 
corpo fofpefo , colla tetta abballata , tta fpian- 
do , ed attendendo al patteggio il piccolo 
uccellame ( a ) ; altre volte fi bilancia per 
faltare da un albero all’ altro , quali come 
le fcimie, alle quali fi raflomiglia ancora 
per la forma de’ piedi * Benché quello ani- 
male viva di carne , e fia parimente avido 
del fangue , che fucchia volentieri , pure 
mangia di tutto (6) , i rettili , gl’ infetti , 


(n) Quello animale è golofiffimo degli uccelli , e 
del pollame , perciò entra arditamente nei cor- 
tili, e nei gallinai. Va ancora ne’ campi a man- 
giare il mahi ivi feminato . E’ lìngolare riflui- 
to , col quale fa la fua caccia . Dopo di aver 
prefo un piccolo uccello , e di averlo ammazza- 
to , fi guarda dal mangiarlo ; lo colloca con ag- 
gio (la tezza in un bel luogo fcopcrto vicino a 
qualche groflà pianta : di poi fallando fopra di 
ella r e fofpendendofi per la coda al ramo più; 
vicino all’ uccello , egli pazientemente afpetta 
in quello flato , che qualche altro uccello car- 
1 nivoro venga per rapirlo , allora vi fi getta fo- 
. pra. e fa il fuo bottino dell’ uno, e dell’altro. 
Alémoires de la Louijtane , par Dumont , pag. 84. 
— Va cacciando la notte, e fa la guerra ai vo- 
latili , per fucchiarne il fangue , fenza mai man- 
. giarli . Hijloire de la Louijtane , par AI. le Page 
du Prato . , pag. 93. 

(b) V cfcitur cohortalibus , quas vulpecularwtt mu- 
Jlelarumve fjlvejlrum more jugulat , illarum fan- 
guinem abforbens , estera innoxium , ac Jtniplicif- 
jimnm animai Pafcitur eti.vn fruitibus , 
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fe- canne di zucchero , le patate , le radici y 
ed anche le foglie e le cortecce : fi pui> 
nodrire come un animale domeflico ( a ) : non 
è nè feroce, nè ritrofo, e facilmente fi ren- 
de domeftico , ma difpiace pel Tuo cattivo 
odore più acuto di quello della volpe (£) » 
Difpiace ancora per la fua raffica figura , 
poiché lafciando da parte le fue orecchie 
da civetta , la fua coda da ferpente , e la 
tua bocca tagliata fino apprettò gli occhi , 
H fuo' corpo par Tempre fordido , perchè il 
fbo pelo , che non è nè lifcio , nè riccio, 
è fenza luftro, e fembra etter coperto di fan- 
go (c) ► Il fuo- cattivo- odore rifiede nella 


fané* oleribus , frumentaceìs, aliìfque , Delitti nos 
. experimento cognoDttnus T aientcs ijhtd domi, ac i » ' 
deliciis baiente : . Hernand. Hijl. jìTcx: , pag. 330; 
— S’ arrampiea leggermente fu le piante , e ft 
pafee <T uccelli r dà la caccia ai pulii , come la 
volpe , ma- in mancanza di prede fi pafee di 
frutti . Hiftoire naturelle des Antilles ■ . Rotterdam 
1658-, pag. IXI. 

(a) ViBitut carnibtts , & frufiibus , berbis , ftf pane f 
ideoque a mvltis animi gratin domi nutritur •• 
Marcgrav. llift. Braf. , pag. 222.. 

(i) I carigueya, 0 i farigoys fimo fimili alle volpi di 
Spagna, ma fono più piccoli, e- puzzano molto- 
di più.- Defcription des- In des occidentales , par 
de Lait , pag. 85- 

(c) Sono fuccidi a vederli, e la loro pelle pare - 
tempre coperta- di fango . Mémoites de la Lotti- 
. Jtane , par Dumont , pag. 8?. — Il filo pelo è- 
■ grigio v e benché fino , non è- mai lifcio . Le 
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pelle , perchè la fua carne non è cattiva a 
mangiarli (*) , e quello pure è uno degli 
animali , di cui i Selvaggi fanno la caccia 
a preferenza d’altri animali , e di cui pii 
volontieri fi cibano. 


* DE- 


donne de’ paefani lo filano , e ne fanno de’ le- 
gacci , che poi tingono di rodo . Hifioire de la 
Louijìane , par M. la Page du Pratz . Tom. II., 

„ P«g- 94- \ 

fa) Teftatur ipfe Raphe comedi fe hoc animai , 
e fé grati falubris nutrimenti . Nieremberg , 

Nifi. nat. peregrin . , pag. 157. — Camibus btijus 
animali s non folum Indi libentUJtmi vefeuntur , 
verum etiam hanc cteterorum animalium quafeum- 
que carnet guftu , fuavitate nobilitatas , antecellere 
pradicant . Quapmpter legitur in kifioria Indica , 
quod habitatores injuht Cubie obfervantes magnai n 
horum animalium quantitatem vugautium fuper 
arborei fecus littora infuhe crefcentes , ciane ulum 
accedente s , cj de improvifo , magno impetu arbo- 
rem excutientes , has belluas cadere in aquam co- 
gunt ; lune innatantei illas apprehendunt , pofica 
in cibos multifariì coquunt . Aldrov. de quairup. 
digit, lib. II. , pag. 215. — La carne dei ratti 
feivaggi è molto buona , ii mangia , ed è a un 
di pretto del faporc del porco da latte . Mémoi- 
res de la Louijìane , par Dumont , pag. 83- — La 
carne di quefto animale è d’ un ottimo fapore , 
molto s’ accolla a quella del porco da latte . 
Hifioire de la Louijìane , par M. le Pagedu Pratz , 
pag. 94. — Il farigoy è un animale, che puzza; 
ciò nondimeno la di lui carne è molto buona . 
V oyage de Cor e al . Paris , 1722. Tom. pag. 176. 
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DESCRIZIONE 

DEL CARIGUEYA . 

I L carigueya [ tav.XI . fig.l. ] ha il mufo ltinghiffi- 
mo; la bocca è così grande che le commeflnre 
delle labbra fono al difotto degli occhi ; il frontale , 
la fronte e la fommità della teda fono a un me- 
definio piano in linea retta , talché la fronte non 
lia alcuna convcdìtà . Le orecchie fono grandi , 
rotonde , fottili , e nude di pelo . Il labbro fupe- 
riore non ifporge tanto innanzi come il nafo : fi 
vedono i due denti canini della mafcella al di fo- 
pra , che fporgono fuori della bocca , e che difen- 
dono da ciafcnna parte del labbro inferiore . La 
cartilagine del nafo è piatta , molto larga , e di* 
vifa in due parti eguali da un piccolo folco ver- 
ticale ; le aperture delle nari fono molto dittanti 
l’ una dall’ altra , e fituata ciafcuna alla parte fu- 
pcriore dell’ orlo laterale di quella cartilagine . 
La coda è lunga come tutto il corpo e la teda 
dell’ animale; è acuta alla eftrenrità , e vellita di 
pelo per la lunghezza di due pollici e mezzo dalla 
fua origine ; iil refto è coperto di piccole fquame 
come la coda del ratto, del furmulot ec. , e fpun- 
tano piccoli peli tra quelle fqrume. 

Ogni piede ha cinque diti : ne’ piedi davanti il 
dito di mezzo è un po’ più lungo del fecondo e del 

quarto , che fono anche più lunghi del jriraa.e ccj 

Tom. XXI. H 
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quinto ; ma 11 fecondo è eguale al terzo , e il pri- 
mo al quinto. Ne’ piedi di dietro il pollice è mol- 
to dittante dagli altri diti , e affai più groffo . Vi 
è fra il primo otto del metatarfo , ed il fecondo 
una pelle molle e groffa , che forma un tubercolo 
pretto all* origine del pollice: i tre primi diti fono 
limili gli uni agli altri , e più lunghi del quarto. 
Il pollice non ha unghia , ed è terminato da un 
groffo tubercolo rotondo ; gli altri quattro diti han- 
no ciafcnno una piccola unghia piegata a gronda, 
e acuta . I cinque diti dei piedi davanti hanno pa- 
rimente ciafcuno un’ unghia , che non è diverfa 
da quella dei piedi di dietro che per effer più pic- 
cola . Tutte qnefte unghie fono mobiliflìme ; pare 
Che l’animale poffa fporgerle e ritirarle a fua vo- 
glia , in guifa che la punta dell' unghia non è così 
avanzata come il tubercolo , che termina il dito ; 
ma l’ultima falange de’ diti non può feorrere al 
fito della feconda , come nel gatto , nel leone , nel- 
la pantera ec. ella fi fiveffa folo folla feconda. 

' Il pelame era di color bruno- rofficeio fu tutta 
la faccia fuperìoré del corpo , dalla eftremitì del 
mufo fino alla parte fquamofa della coda , e fulla 
faccia efterna della cofcia , della gamba , del brac- 
cio , e di una parte dell’ avambraccio . La tetta 
«ra di un bruno più roflìccio delle altre parti 5 
loro color bruno ave* una finta di grigio lucidif- 
fimo , perchè la punta dei peli più lunghi era di 
quefto colore : etti avevano cinque in fei linee di 
lunghe*» . U pela di’ era alla bafe delle orecchi* 
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era di color bianco-fudicio : aveva pure una mac- 
chia dello fteflfo colore in ogni parte della tefta 
dinanzi all’ orecchio e al di fopra dell' occhio. 

L’ eftremità del mnfo , il labbro fuperiore , la fac- 
cia interna del braccio , dell’ avan-braccio , della 
cofcia e della gamba , ed una parte della faccia 
eftema dell’ avan-braccio , i quattro piedi intiera- 
mente , e tutta la faccia inferiore dell’ animale , 
dalla eftremità del mnfo fino all’ origine della coda 
avevano parimente un colore di bianco-fudicio ; fi 
vedeva fui ventre qualche miftura di rollo ; la par- 
te fquamofa della coda era in parte bruna , e in 
parte bianchiccia. 

. La lunghezza di quello animale non era che di 
nove pollici e mezzo dall’ eftremità del mufo fino 
all’ origine della coda , la quale era lunga nove pol- 
lici e un quarto : quefto carigueya [ tav. XI. pg. 2 . 1 
era femmina , ed aveva fotto la parte pofteriore 
del ventre una borfa , che chiudeva dei parti . 

La borfa [tav. XII.} del carigueya è formata 
da un raddoppiamento della pelle , che viene dal 
pube [A3, dal ventre [B] , e dalla faccia inter- 
na [CD] delle cofce , e che copre le anguina- 
glie [EJ e il ventre [FG], la cui pelle forma 
le pareti interne e fuperiori [EFGJ della borfa v 
il raddoppiamento della pelle forma le pareti in- 
feriori [ H I K ] : la. forte dejlr a delle fateti i fiata 
tagliata ai Jtti L M , e i fezzi N Q fono flati folle- 
vati fer far vedere C interna iella borfa : quando 

le pareti inferiori fono diitefe acconciamente cout- 
il * 
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tro le fnperiori , i loro orli formano una feffura 
longitudinale [ P QJ , la quale fi (tende dal mezzo 
in circa della regione ombelicale quali fino all cllre- 
miti del ventre . Il raddoppiamento della pelle 
contiene dei mnfcoli , i quali contraendofi e dila- 
tandoli , chiudono ed aprono la feffura , eh' è l'ori- 
fizio della boria : quelli mufcoli hanno per punto 
d’appoggio due olii (*) congiunti coll’ offo pube. 
La borfa è molto profonda indietro , e nei lati t . 
ma al dinanzi l'cllremità [QJ del fuo orifizio in 
forma di feffura è unita al ventre . Vi era del pelo 
rodo folle pareti interiori della borfa del carigueya , 
di cui qui fi tratta. 

Il fondo di quella borfa è molto ftretto , ma ella 
fi va di mano in mano ampliando fino a’fuoi orli, 
di modo che il fuo orifizio , offendo aperto, aveva 
un pollice e mezzo di altezza , e dieci linee di lar- 
ghezza nella femmina del carigueya rapprefentato , 
tr.r. X J. Vi erano filile pareti interne , e fnperiori 
della boria , eh’ erano formate dalla pelle del ven- 
tre dell’ animale cinque grandi capezzoli , di cui 
i più lunghi erano di fei linee : erano piatti nella 
loro lunghezza , e quafi acuti nella efiremità : ave- 


(') Ojfa Afurfupiulia , feu {imitare! Afarfupii . Ty- 
fon. Aci. Ermi an. 1698. , f>«g. 4 ”- Quelle de- 
nominazioni debbono cangiarli , perchè e * f ° n0 
degli animali , che hanno quelli olii lenza la bor- 
fa , come fi può vedere nelle deferizioni faglienti 
della marmoia e del cayopollino. Io darò a que- 
lli olii il nome di ajfi fopritiinumerarj del cuti ria . 
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van.o nna linea e mezzo di larghezza nella loro 
origine ; quattro di quefti capezzoli formavano un 
quadrato per la loro fituazione , perchè ve n’ era- 
no due per parte , gli uni dirimpetto agli altri : il 
quinto era nel mezzo di quello quadrato. Vi erano 
in quella borfa quattro piccoli carigueya , che pa- 
reva Foflero Rati ucciG colla madre poco tempo 
dopo la loro nafcita , perchè non avevano ancora 
gli occhi aperti 5 la loro lunghezza non era che 
di due pollici in circa dalla fommità della teda 
fino all' origine della coda , che non aveva nn pol- 
lice e mezzo di lunghezza . Se ne diftingueva gii 
il fedo ; due dei quattro erano mafehi , e gli altri 
due femmine ; fi vedeva l' orifizio della borfa, che 
incominciava a formarli fatto il ventre delle due 
femmine . Quefti quattro piccoli carigueya erano 
tutti chiufi quali interamente nella borfa porta fin- 
to il ventre della madre ; non nc compariva al di 
fuori che la coda e le gambe di dietro di alcuni : 
elfi non avevano ancora che un piccolo pelo ap- 
pena apparente . 

Un' altra femmina del carigueya , eh' era pifc 
grande dei precedente , e le cui mifure fono rife- 
rite nella tavola feguente , aveva fette capezzoli 
polli fopra un granile mammario , lungo in circa 
due pollici , largo un pollice e mezzo , e grolle 
fei 0 fette linee in circa i i capezzoli erano lunghi 
circa cinque o fei linee ordinati fopra quella gian- 
duia in due fila di tre [ R S T, tc.v. XII. ] ciafcv- 
na ; il fettimo [V] era fituato nel centro di un 
H 3 
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quadrato , che Formavano i quattro capezzoli ante- 
riori delle file. La gianduia mammaria, quantun- 
que grande e Sporgente , lafciava dello fpazio voto , 
.principalmente ai lati, contro le anguinaglie , c i 
fianchi dell’ animale. Gli orli della borfa effondo 
ravvicinati formavano una fefiura longitudinale 
[ P Q.3 lunga tre pollici , c la profondità dell’ in- 
teriore era in circa due pollici all’ indietro , e fu 
i lati ; r orifizio e (Tendo aperto intieramente , ave- 
va pretto a poco due pollici di diametro. Si è tro- 
vato nella borfa un piccolo carigueya [X] a un 
di prefio della ftefla grandezza del parti dell’ altra 
femmina , di cui già fi è parlato . Si è rapprefen- 
tato il piccolo carigueya X attaccato al capezzolo V 
del mezzo ; il Tuo corpo e i tre capezzoli della 
parte finiftra fono coperti dalle pareti inferiori 
H1K della boria. 

fi ed. poli. lin. 

Lunghezza del corpo intero mifurato 
in linea retta dall’ eftremità del 



i. 

3- 

4-, 

Lunghezza della tetta dall’ ettremità 





o. 

3- 

n. 

Circonferenza dell’ eftremità del mufo 

o. 

i. 

8. 

Circonferenza del mufo prefa al difot- 





o. 

*• 

2. 

Contorno dell’ apertura deHa bocca- 

0. 

3- 

8. 

Diftanza fra le due nari ■ - ■ -■ 

o. 

0. 

4- 

Diftanza fra l’ eftremità del mufo , e 




l’angolo anteriore dell’ occhio 

0. 

i. 

9* 
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fied. foli. Un. 

Diftanza Fra l’ angolo pofteriore e l’ o- 

recchia 

Lunghezza dell’ occhio da un angolo 

all’ altro ■ — 

Diftanza tra gli angoli anteriori degli 
occhi fecondo la curvatura della 

fronte - — “ 

La ftefla diftanza in linea retta — — 
Circonferenza della tefta prefa tra gli 

occhi e le orecchie — ■ — — 

Lunghezza delle orecchie ■ — — 

Larghezza della bafe mifurata falla 

curvatura efteriore 

Diftanza tra le due orecchie , prefa 
al baffo ■ — — — ■■ 


Lunghezza del collo ■ - ■ — 

Circonferenza del collo—— — 

Circonferenza del corpo prefa dietro 

le gambe davanti 

La ftcflfa circonferenza al (ito più 
grotto - — ■ ■ — — — — 

La fteffa circonferenza prefa davanti 

le gambe di dietro — «— 

Lunghezza del tronco della coda—— 
Circonferenza della coda all’ origine 
del tronco - - . . . . 

Lunghezza dell’ avan-braccio dal go- 
mito fino alla curvatura della mano 
Larghezza dell’ avan-braccio al go- 
H 4 


o. 

I. 

3- 

.o* 

II. 

si 

o. 

I. 

4- 

0. 

I. 


o. 

6. 

9- 

o. 

I. 

4 

3- 

* I 

o. 

l. 

5- 

o. 

X. 

9- 

o. 

I. 

*• 

o. 

4- 

io. 

o. 

6. 

6. 

0. 

9- 

9- 

o. 

7- 

» 

a. 

I. 

4- 


o. 

3- 

9. 

0. 

t. 

U. 


Descrizione 


1Ó4 

pieil. peli. Un. 

tv ito - 1 o. 1. 1. 

Grettezza nel ntedefimo lito o. o. 8- 

Circonferenza della curvatnra della 
_ mano ~ o. 1. io. 

Circonferenza del metacarpo — — o. 2. 1. 

Lunghezza dalla curvatura della mano 
fino alla cflremità delle unghie-— o. 1. 7. 
Larghezza della gamba dal ginocchio 
fino al tallone — — — — — — — o. 3. 6. 

Larghezza della parte fuperiore della 


gamba ■ — ■■ ■— — . —• 

O. 

O. 

0. 

IO. 

0 I 


0. 

8 i 


O. 

0. 

m 

7- 

Lunghezza dal tallone fino all’ eftre- 

O. 

£• 

o. 


O. 

1. 

2. 

0 . 

Larghezza del piede di dietro 

O. 

Lunghezza delle maggiori unghie — 

O. 

0 . 

1. 

0. 

I. 

4. 


Larghezza alla bafe ■ ■ — — o. o. o- 

AH’ apertura dell’ addominc il fegato s’ è trovato 
quali altrettanto a finiflra che a deftta , e lo flo- 
maco altrettanto a delira cheafiniftra. L’epiploon 
era in parte diftmtto dalla forza dello fpirito di 
vino, dove l’animale, di cni fi parla è (lato lun- 
go tempo confervato ; tuttavia fi vedeva ancora 
che l’epiploon aveva potuto Renderli almeno fino 
alla metà dell’ addomine. 

Il duodeno fi ripiegava al di dentro quali ufccn- 
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ilo dello ftomaco $ il digiuno formava i Tuoi rivol- 
gimenti nella regione ombelicale , nel fianco e nel- 
la regione iliaca delira . I rivolgimenti dell’ ileo 
erano nella regione ipogaftrica, nell’iliaco, e nel 
lato ftniftro . Il cieco era nella parte anteriore del 
lato deliro , dove fi Rendeva in dietro . Il colon 
era affai corto , e formava un arco nella regione 
ipogaftrica e nella parte anteriore del lato finiftro 
prima di congiugnevi al retto. 

La parte finiftra [A , tav. XIII. fig. I. ] dello 
ftomaco era molto più grande della delira fB], 
anche il gran fondo era profondiffimo ; la piccola 
curvatura [C] non aveva che pochiffimo di lun- 
ghezza tra l’efofago [D] cd il piloro tE] 5 l’an- 
golo che forma la parte delira era pochilfimo fen- 
> Abile , e lo ftomaco non aveva che un po’ di efteu- 

fionè di là da quell’angolo . Il duodeno era preffo 
a poco della (teda groffezza in tutta la fna eften- 
fione; ma il digiuno formava molte groffe borfe ^ 
che avevano qualche apparenza del cieco , tanto 
effe erano corte filila lunghezza dell’ inteftino , e 
fporgenti fui loro lato ihferiore . L’ ileo aveva effo 
pure delle piegature: la porzione [ A , tuv. XIII. 
fìg. 2 . ] di quello inteftino , che giugneva al cicco 
[BC] era la più piccola. Il cieco era quafi cilin- 
drico , e un po’ curvo a lato dell' ileo . Il colon [ 0 ] 
non era più groffo del cieco. . • 

Il fegato era compofto di tre lobi ; un grande 
nel mezzo , il quale fi Rendeva un poco più a de- 
lira , che a finiftra ; un medio fituato a delira , e 
H S 
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un piccolo a finiilra : il gran lobo era divifo in 
dne parti predo a poco eguali per una feffura pro- 
fonda , dove trovavafi la vefcichetta del fiele ; il 
liga mento fofpenforio era piccoliifimo e debolifli- 
mo., t attaccavafi alla faccia anteriore della parte 
Unifica del grande lobo; il piccolo lobo era divifo 
in due parti , 1* uno «cuto e l’ altro adai largo . 
l a vefcichetta del fiele aveva predo a poco la for- 
mi di una pera . La milza era adai più larga nel 
mezzo , che nelle dne eilremità., di cui l’inferiore 
era un po’ meno diretta della fnperiore . 

I reni erano fituati qnaft l’uno rimpetto all’ 
altro , ed avevano maggiore incavatura . 

I polmoni erano in peifimo dato . 11 deliro mi è 
fembrato compofto .di tre lobi , un grande e due 
piocoli , di cui V uno era fulla parte anteriore del 
grande , e l’altro -filila parte poileriore . Non vi 
era che un lobo nel polmone Anidro. 

La lingua era Lottile , e rotonda nella eilremità, 
e frangiata negli orli della fua parte anteriore , il 
jeilo era .groffo affai.: la parte media anteriore era 
coperta di groffe papille dure , e volte in dietro; 
non fe ne trovavano che di piccoliffime filile altre 
parti : vi erano fulla parte poileriore tre glandule 
a boccia, nna indietro, e due innanzi . Il palato 
- era attraverso da nove fdichi affai larghi , prin- 
cipalmente il terzo e il quarto , che avevano fino 
quattro 'linee di larghezza , cd erano Lpafe di pic- 
cole papille ; fe ne vedevano pure alcune fui fe- 
condo e fui quinto ; gli orli di tutt’ i folchi erano 
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fullevati e convelli in avanti ; la reità dell’ ultimo 
orlo era coperta di papille a foggia di Frangia . - 
L’epiglottide era grande e rotonda. 

Le parti della generazione erano per più riguardi 
diffcrentiffirae da quelle delle femmine degli altri 
quadrupedi , che ho difeccati fino al prefente , e 
conformati in una maniera fingolarilfima ; ciò eh’ è 
affai rimarchevole , perchè non fi trova che una 
piccola differenza fra le parti della generazione 
delle femmine de’ quadrupedi di diverfe fpecie, 
mentre le differenze fono al contrario frequentif- 
Jime nelle parti della generazione dei mafehi. 

La vulva (*) formava una Feffura trafverfale 
[YZ , tav. XII. ] lunga due linee e mezzo : il 
H 6 


(*) La vulva era ilei tutto feparata dall’ano, quan- 
tunque il tramezzo , che vi era tra quelli due 
foffe affai lottile , come fi vedrà nella tavola 
feguente . In certe circoftanze quello tramezzo 
s’ interna nel corpo , poiché Tyfon non ha ve- 
duto al di fuori che un’ apertura per 1’ ano e per 
la vulva. Ilio t vagina] propter numcrofa vafcula 
Sanguifera rubati , in redo denique inttftino prope 
a'tutn ita figebat terminai» , ut in animali vivo 
non aliai furarne» extrinfecum , quàm quoti ad re- 
tini» ducit , patefeeret . In f e elione tante n , elevati, 
cute injlar vulvuLc iltud tegente , forame n ipfum , 
vitti» ad canale m communcm ofendens , nc fatui n 
per tubulum ad vefeam urinariam pariter atque 
uterinat partes , riempi vagines , utcroi & cornila 
admittens , cernebatur ; adeo ut ftecibus , tir bue 
& ftetibut elitninandie non nifi unicum iti cute 
forame n conducat . Adi. Erud. fuppl. toni. 111 . , 
fedi. 4., pag. 156. 
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labbro inferiore [A, tav. XIT.] aveva una linea 
di fporto ; la fua faccia interna Formava molte pie- 
gature [B] , le quali fi {tendevano dall’ orlo di 
quello labbro fino alla diflanza di quattro linee , 
ove erano due caviti! collocate 1’ una contro l’ al- 
tra . La gianduia della clitoride aveva due rami 
[CD], di cui ciafcuna ufeiva dall’ una di quelle 
cavità . Siccome ho trovato in tutti gli animali 
molta fomiglianza fra la gianduia della clitoride 
della femmina e la gianduia della verga del ma- 
fchio , ho fofpettato , che quella della verga del 
carigueya avelie una conformazione particolare , 
e che per avventura fofie doppia come quella della 
clitoride della femmina : tanto più inclinava a 
crederlo, perchè vedeva nella vagina delle parti 
doppie , che fono uniche negli altri animali . 
In fatti la gianduia del carigueya mafehio è for- 
cuta : Cowper l’ ha ofiervato , e ne ha fatta men- 
zione in una lettera indirizzata a Tyfon ( ¥ ) , 
che aveva difeccata la femmina. Ciafcuno dei rami 
[CD] della clitoride di quello , di cui fi tratta , 
era volto all’ indietro , piatto , lungo una linea 
e mezzo , larga una linea alla bafe , e leggiermente 
fcavata fui lato interno vicino alla punta : vi era 
in diflanza di due linee e mezzo di là di quelli 
rami della gianduia della clitoride una cavità più 
grande di quella anzidetta : mi è fembrato , che 


< C ¥ ) Ptii gli Atti di Lipfia , an. 1705., png. 113. , 
e XI4. 
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quella Fofle il Fondo del prepuzio della clitoride. 
La vagina e l’uretra non avevano che un canale 
comune [EJ fino a fette linee oltre quella cavità, 
ciò che compiva tredici linee e mezzo , oltre gli 
orli della vulva. A quella diilanza della vulva vi 
erano quattro orifizj , l’ uno [ F , Segnato da uno 
Stiletto G ] nel mezzo per l’ uretra , ed uno ( H H 1 
di ciafcnn Iato per la continuazione della vagina; 
il quarto orifizio (*) era collocato al di fopra di 
quello dell’ uretra , di cui il canale aveva dal fuo 
orifizio [F] fino alla vefcica ti] quattordici linee 
di lunghezza ; gli orifizj [HH] che fi trovano 3 
lato di quello dell* nrctra in continuazione della 
vagina , erano gl’ ingrefiì dei due canali , di cui 
ciafcuno aveva una linea e mezzo di diametro , 
e fi (tendeva in linea retta fino al collo [ K ] del- 
la vefcica . [La cavità del canale del lato JìniJlro 
ì Segnata dagli Stiletti L L e M M t quefto canale 
ì flato aperto al Jìto N per far vedere le pareti in- 
teriori ; il canale 0 0 P P P P del lato deflro è flato 
aperto in tutta la fua lunghezza , e tagliato trafuer - 
fahnente al fèto R j . Ciafcun canale fi allontanava 
dal collo della vefcica all’ infuori , fi ricurva va 
in avanti , ed in feguito al di dentro , e ritornava 
verfo il collo della vefcica ; cosi faceva una finuo- 
fità in forma di ovato quali intiero , il cui gran 


(*) Tyfon non indica che tre di quelli orifizj , e 
non fa menzione alcuna del quarto. 
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diametro era trafverfale relativamente al corpo 
dell’ animale , ed aveva un pollice di lunghezza 
dal centro del collo della vefcica fino al lato cite- 
riore [ R ] del canale ; il piccolo diametro era di 
un mezzo pollice ; la porzione [N] di quello ca- 
nale curvo , la più lontana dal collo della vefcica 
'aveva un mezzo pollice di larghezza effcndo piatta i 
le fue pareti interiori [ N P P P P ] formavano del- 
le rughe longitudinali , eiTa era affai più grofla 
a proporzione dell» parti di qnello fidi» tubo , 
eh’ erano vicino al collo della vefcica , e che non 
.avevano che due linee di larghezza . All’ citeriore 
quelli due canali erano continui l’ uno all’ altro ; 
ma all’ interno erano in piccoliffima parte feparati 
da una fpecie di diaframma [ S ] eh’ era tra gli orifizi 
delle due corna [TV] della matrice . Quelli orifizi 
erano alTai piccoli , ed avevano degli orli promi- 
nenti : elfi erano una linea dittanti dal diaframma , 
così il piccolo tramezzo terminato dal diaframma , 
non aveva al più che una linea di fporto ; elfo aveva 
la figura di mezza-luna ; i due anelli comunica- 
vano l’ uno coll’ altro nel retto della loro apertura, 
e fi riunivano in una fola capacità [X] , che li 
ftendeva lungo l’ uretra , e formava un canale [ YY ] 
in prolungamento de’ due precedenti : l’orifizio 
di quello canale era il quarto , che fi trovava al 
di fotto dell’ orifizio dell’ uretra . Tyfon fa men- 
zione efprefla di una membrana che termina efat- 
tamente , e che fepara intieramente al fito del collo 
della vefcica i due canali curvi , eh’ egli riguarda 
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«ome due matrici (*). Ma egli non parla in conto 
alcuno del canale di prolungamento , che fi torna 
lungo l’uretra fino al fuo orifizio . Egli è vero, 
che indipendentemente dallo fporto fSj in forma 
di mezza-luna, eh’ è tra gli orifizi delle trombe, 
io ho vedute alcune fibre trafverlali [ZJ predo 
al collo della vefcica nel canale di prolungamen- 
to ; ma io non ho veduti altri vefljgj del tramezzo , 
ne nel refto di quefto canale , nè frai due canali 
precedenti . Facendone quefto difeccamento , io mi 
fono afticurato per quanto mi è flato poflàbile dei 
•diverfi canali , e del loro giro introducendovi degli 
lliletti , e lafciandoveli , ed io non ho aperto al- 


( ) Duo uteri circa medium priecìrì , ubi cornua duo 
ermtnum acquirunt , fungi invicela ite extrinfecus 
non nijt unum corpus continuum efficere videban- 
ur , ab hoc tantum coni aneli otti s loco iuxtu vejicet 
collimi utrinque protenfum , ac poftmodttm ad idem 
vtjica: collum , ubi vaginam uteri ingreiitur , re- 
Jlexutn . Hate if/a nìhilominus pars continuìtatem 
f rxjeferens , cum pojl inftatìonem cfj exjìccntionem 
dijjecaretur , a membranà inftar diaphragmatis 
> anjverfa ; juxta cornuum infertionem in duo cor- 
por a aito -exactì feparabatur , ut nulla inter utrum- 
q«f intercederei contmunicntio . 

Uteri tttlet non a qui alis , oc ovario , tuba cor- 
nua alligabantur , fed , ubi ad cornuum infertio- 
nem mter fe uni untar , ftricliìis longì cum collo 
ve/ic te , quum intercedentibus membrnnis cum recto 
c oh ter cf cetani ; quo in jìtu collum vejìc.t ipjì dia - 
fbì agmatt , quei Aijlincfiouem gemine uteri inferre 
jint di cium , incumbebat . Atque hic loci corpus 
ut rtufque uteri crqffìtiem extremi digiti amulaba - 
tur , peripheria vero unum pollicem ac tres queir- 
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cuno dei canali , che dopo avere fofiituito al luo- 
go dello Riletto la tenta fcavata per condurre 
la forbice ; le vifcere erano Rate affai alterate 
per la forza dello fpirito di vino , in cui l’ani- 
male era Rato conservato per lungo tempo ; 
1 ’ aria , che vi era Rata introdotta coll’ ajnto del 
cannello non le dilatava che imperfettiifimamente . 
Le corna della matrice avevano un pollice otto linee 
di lunghezza , la loro larghezza non era che di 
circa una linea predo al corpo della matrice , ma 
d allargavano di mano in mano che fi andavano 
avvicinando ai teRicoli ; erano lunghe fino a quat- 
tro linee ; la loro efiremità era un po’ curva al di 


tas menfurabatur . Cùm autem uterque inde uterus 
lateraliter , non vero fecundùm /finte longitudi- 
nem , frotenderetur , cavitai ejus interna fuccqffivì 
increfcebat , ac circumferentia circa refiexionis an- 
gulum dnoi follices cum Aimi dio tequabat . E di- 
verfo , dutn uteri Jìc lateraliter ad pollicem unum 
fif tre! quarta! frotenjì ad vefic* denuo collum 
refleilebantur , demumque in duai vagina! fub ure- 
tbrà locata! drjìnebant , ab angulo refexionii ca- 
vita! utriufque uteri paulatim iimninuebatur , ac 
multò angujlior reli quii uteri parte reddebatur . 
Idcirco capacita! utriufque uteri ad extemam pro- 
minentiam ubi rejle&i incipit , erat maxima , qutc 
tametfi primùm communi! videretur ad longitudi- 
nem pollici! , poftea nihiloininm interni membrana 
detegebatur , ab interno uteri Intere ac pot\JJìmìim 
a cornibus , ubi luterà uterorum duplicantur , fro- 
ditela , hancque cavitate m ex parte divident , dia- 
phragmatii proptcrea fecundi vel imperfccli nomine 
injìgnienda . Ad. Erud. fuppl. tom. IH. , feci. 4. , 
png. 155. & 156. 
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Fuori 5 le loro membrane erano grotti? , e vi erano 
alcune rughe longitudinali filile pareti interiori [VJ ; 
ma io non vi ho trovato alcun vettigio del tramea* 
20 mentovato da Tyfon (*). I tefticoli [a«] erano 
lunghi tre linee , larghi due , e collocati viciniffi- 
mo alle eltremilà delle corna. Le trombe [bbccj 
erano annette ai tubi del faloppio [dJ] come ne- 
gli altri animali . 

Rifulta da quella defcrizione , che la vagina del 
carigueya non fomiglia quella degli altri animali , 
fe non per la lunghezza di tredici linee e mezzo 
dall’ orlo della vulva , e che oltre quella dillanza 
è diverfiffima . I due canali , i cui oriSzj li tro- 
vano al lato di quello dell’ uretra mi fono fem- 
brati una continuazione della vagina , e perch' etti 


(*) Cornua uteri infinta magnitudine™ habebant ea- 
lami anferini , fir longitudine in unius pollici s atque 
Umidii ; alis uteri adluerefcebant in utroque ter- 
mino aliquantùm incurvata , quidem in uteros 
ubi abeunt , introrfum , extrorfum vero aiterà ex- 
tremitat « reflexa , Snhjlantin ipforum crajjìor vide - 
batur uteri s ipjìs , non tomai <rqnè tranfp'arens , 
fropter copio/a vafcula Sanguifera , qitibus undique 
irrigabantur . Etenìm in parte interni , tam fupe - 
riàs quàm inferita omnem ecrnuttm longitudine m 
ampli vafculorum funguineorum perreptabant tran- 
ci , plttres ì luteribus emittente s ramulos , haui 
dubiì in gratiam fatuum , qui in anintalibus mul- 
tipari s uteri cornua inbabitant ibique formantur . 
Atque bic interni parva qu>tdam interiori s mem- 
brana notabatur elongatio , uteri cornila quajì in 
cellula s , Ite et imperfetti , difpefcent . Aét. Etud. 
fuppl. tom. 111. , pag. 154. 
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corrifpondono per la loro fituazione laterale ai due 
rami della verga del mafehio . Si potrebbe ragio- 
nare aliai fopra quefta conformazione Angolare , 
ma egli faria ben meglio difeecare una femmina 
gravida , e vicina al parto . L’ animale , di cui A 
parla , effendo affai comune in America , fpcro , 
che fi troverà fui pollo qualche Offervatore , che 
coglierà l' iftante più favorevole per quello efame^ 
e che io potrò avere degli altri foggetti per farne 
nuovi difeccamenti . Se ne fono già fatti abbaitanza 
per diftruggere l’errore di Pifon , il quale preten- 
deva , che il carigueya non avelie altra matrice 
«he la borfa , eh' è al di fuori del corpo ; è ben 
provato che vi ha almeno una nutrice interior- 
mente , e che non v’è alcuna comunicazione tua 
quella matrice e la borfa citeriore , che ferve di, 
ricovero ai parti appena nati . 

Vi era in ciafcun lato dell’ eltremità del retto fé] 
lina piccola borfa [/g] , la quale conteneva una 
materia gialliccia : ciafcuna di quelle borfe aveva 
un canale eferetorio , che comunicava coll’ orlo 
dell' ano [h , tav. XIV . , r ab, tav. XII. La bor- 
fa f del lato dtflro è rapprefentat « aperta , tav. XIV., 
e 'Ifuo canale eferetorio è fognato da uno filetto i k ] . 

pied. poli, lin . 

Lunghezza degl’ intellini tenui dal 
piloro fino al cieco — — 3. 9, •. 

Circonferenza del duodeno nei fiti più 

groffi ■ ■ ■ o. 2. 6. 

Circonferenza ne’ lìti più Cottili — — — o. a. o. 
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p: Sii. polì. Hit. 

Circonferenza del digiuno ne’ lìti più 
groffi 

Circonferenza ne’ (iti più fottili— o. 

Circonferenza dell’ ileo ne’ fiti più 
groffi 

Circonferenza ne’ fiti più fottili— o. 

Luti gkezzar del cieeo ■ ■ . Q . 

Circonferenza nel fito più groffo — o. 

Circonferenza al fito più fottile — o. 

Circonferenza del colon ne' fiti più 
groffi o. 

Circonferenza ne’ fiti più fottili—— o. 

Circonferenza del retto vicino al co- 
lon — o. 

Circonferenza del retto vicino all' ano o. 

Lunghezza del colon e del retto prefi 
infieme " ■ — ■ ■ . — ■ ■ ■ 0 . 

Lunghezza del canale inteftinale tutto 
intero , non comprefo il cieco (*) 4. 

Grande circonferenza dello ftomaco-. o. 

Piccola circonferenza ■ ■ — — — o. 

•Lunghezza della piccola curvatura dall’ 
efofago fino all’ angolo , che forma 
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(*) Se fi paragonino le mifure riferite in quella 
Tavola con quelle , che Tyfon ha date di un 
individuo della fteffa fpecie del noftro , vi fi tro- 
veranno delle grandi differenze , di cui può ac- 
cagionarti lo fpirito di vino , in cui fu lunga 
tempo confervato . 
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la parte delira ■ 


piti. 
— o. 


poli. 

o. 


Lunghezza dall’ efofago fino al ter- 
mine del gran fondo ■ 
Circonferenza dell' efofago ■- ■ ■ — 
Circonferenza del piloro ■ ■■ ■ ■ 

Lunghezza del fegato — — 

Larghezza 


Un. 

4 - 


Sua maggior groflezza ■ 

Lunghezza della vefcichetta del fiele 
Suo maggior diametro ' - - — 

Lunghezza della milza ■ ■ - ■ 

Larghezza dell’ ellremità inferiore — 


GrolTczza nel mezzo 
Lunghezza dei reni - 
Larghezza — — — — 
Grettezza ■ 


Lunghezza del centro nervofo dalla 
vena cava fino alla punta ■ 

Larghezza ■■■ 1 ■ 

Larghezza della parte carnofa tra ’1 

centro nervofo e lo derno — 

Larghezza di ciafcun lato del centro 
nervofo ■ — ■ ■ ■ ■ . . - 

Circonferenza della bafe del cuore — 
Diametro dell' aorta prefa dal di fuo- 
ri all’ infuori — — — 


Lunghezza della lingua' 

Lunghezza della parte anteriore dal 
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fi[d. poli. lin. 

fcilinguagnolo fino all’ eflremità — o. i. 4. 
Larghezza della lingua ■■ 1 ■ ■ ■ - o o. 7. 

Diftanza fra l’ano e la vulva — — — o. o. o-L 

Lunghezza della vagina — a s. 3. 

Gran circonferenza della vefcica o. 6. 9. 

Piccola circonferenza ■■ ■ * o. 4. 

Il mufo [ A, tav.XV. c tav.XVI.fg. 1. ] della teda 
fcarnata del carigueya è piatta ai lati ; gli olii del 
nafo [ B C, tav. XVI. ] fono più lunghi del mufo ; 
la loro eflremità anteriore [ B] è prominente e acu. 
ta ; 1 ’ eflremità pofteriore [CI Torma una [cavatura 
nell’ offo frontale , e fi ftende fra le due orbite [DJ 
degli occhi : quefte orbite non hanno punto di orlo 
nè di pareti offee nella loro parte pofteriore [E]. 
Il cranio ha poca ellenfionc » vi è fopra la fum- 
rnità della teda una refta longitudinale [FJ , e 
full’ occipite una refta trafverfalc [ G 2 . La nia- 
fcella inferiore [HI] è convella al di Cotto nella 
Cu a lunghezza > i fnoi rami fono eortii&mi fino all* 
apofifi condiloidea [I] , ma la eoronoide [K]. è 
grandifiìma ; trovali pure al di Tutto della condi- 
Ioide una terza apofifi [ L] , cV è terminata da una 
punta volta all’ indietro . 

I denti fono cinquanta , cioè nella maTcclla fu- 
periore dieci incifivi , due canini , e quattordici 
mafcellari , t nella mafcclla inferiore pure quat- 
tordici mafcellari , due canini , e folo otto incifi- 
vi . Tutti gl’ incifivi fono piccoliffimi , nondimeno 
la prima [.Mi dà ciafcua lato della mafcella al di 


t 
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fopra è pili lunga delle altre , e vi è uno fpazio 
voto tra la prima e la Feconda. I due canini [N] 
di quella mafcella Fono affai pii! grandi di quelli [OJ 
del di Fotto . Il primo maFcellare [P QJ di ciaFcun 
lato delle maFcclle è piccolo , e non ha che una 
punta ; il primo maFcellare [P] del di Fopra è af- 
fai dittante dal Fecondo [R] per lafciare uno Fpa- 
zio voto [S], dove il fecondo maFcellare [T] del 
di fotto , eh’ è grande , fi trova fituato , quando 
la bocca è chiufa ; il fecondo [RT] e il terzo dente 
maFcellare fVX] non hanno che una punta come 
il primo [PQ.]. I quattro ultimi [YYYYZZZZ] 
fono veri mafcellari , ciafcuno de’ quali ha molte 
punte. 

Le apofiG fpinofe della feconda [A ,tav.XVl. fig. 2.] 
della terza [B] e della quarta [CJ vertebra cer- 
vicale fono lunghiflime, molto larghe e groffe , e 
fi toccano dall’ una all’ altra eftremità ; quella del- 
la Feconda vertebra fi Rende in avanti fulla prima 
vertebra [D] , ed ha due volte tanto di larghezza 
-degli altri due [BC] l’apofifi fpinofa [E] della 
quinta vertebra è lunga come quelle delle tre ver* 
tebre precedenti , ma meno larga e meno groffa . 
Le apofifi fpinofe della FeRa [FJ e della fettima 
vertebra [G] fono affai più piccole e acute . Il 
ramo inferiore [H] dell’ apofifi obbliqua della fé* 
fla vertebra è molto largo , e fi Rende più indietro 
che innanzi . 

Vi fono tredici vertebre dorfali » e tredici coffe 
per parte , fette vere e £ei falfe . Lp apofifi fpi- 
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noPe delle vertebre dorfali fono volte all’ indietro ; 
quelle delle prime fei o fette fono ftrette e acute ; 
quelle delle altre fono affai più larghe , e fono 
egualmente larghe all’ ertremità , che nel redo del- 
la loro eftenfione . Lo derno è comporto di fei olii, 
di cui il fedo è il più lungo , e il quinto il più 
largo . Le prime corte , una da ciafcuna parte , fi 
congiungono colla parte media anteriore del primo 
orto ; la congiunzione delle feconde corte è tra il 
primo e il fecond' offo , quella delle terze corte 
tra il fecondo e il terz’ offo , e così fino alle fede 
e fettimc corte , che fi congiungono colla parte po- 
fteriore del quint’ orto dello derno. 

Le vertebre lombari fono fei ; le loro apofifi 
trafverfali fono poco apparenti nelle dne prime ; 
quelle delle altre fono volte innanzi : le apofifi 
fpìnofe hanno affai di larghezza a proporzione 
della loro altezza . 

Il facro non è comporto che «li due fadfe verte- 
bre [ AB , Uiv. XVI. fig. 3. } ne ha ventino ve 
della coda. 

L’ offo deH’anca F C D E F] è molto (fretto e lun- 
go. Gli orti ifchio fGHJ egli offi pube flKj 
fono grandi in guifa che la doccia [ LM J eh’ elfi 
formano ha molto di larghezza e di profondità » 
Gli offi fopr annumerar j (NO P QJ del catino fran- 
se un pollice e mezzo di lunghezza » una linea 
Ift circa di groffezza , ed un» linea e mezzo di lar- 
ghezza In fatta la lunghezza loro , fuorché nell’ 
cftremità pefteriore (OQ] du ha fino cinque lince 
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di larghezza ; elfi fono congiunti coll’ orlo ante- 
riore del corpo dell’ affo pube. 

L’ angolo fuperiore dell’ omoplata ha sì poco 
fporto , che il lato fuperiore e la bafe formano 
un arco di circolo predo a poco come nel gatto > 
l’ npofifi coracoide è molto apparente , e l’ acromio 
ha molta eftenfione. 

4 Le clavicole fono curvatiffime . 

L’ o(To del braccio ha una Forte reità longitudi- 
nale , che fi ftonde fui dinanzi della parte fupe- 
tiore e della fua parte media; 1’ eftremiti inferiore 
è larga , ed ha fui lato efterno una reità aliai fpor- 
gente . 

L’ olfo del gomito è piatto innanzi e indietro , 
e vi è una piccola fcannellatura longitudinale fo- 
pra la fua faccia anteriore ; quell’ odo c il radio 
fono curvi nella loro lunghezza ; al contrario l’ odo 
della cofcia è dritto , ma quelli della gamba fono 
curvi come quelli dell’ avan-braccio , e molto lun- 
ghi : il peroneo è quafi grolfo come la tibia. 

I due ordini del carpo fono comporti ciafcuno 
di quattro offi . Il prim' offo dtl primo ordine è 
piccolidimo , e fi trova fituato tra le parti interne 
' dell’ odo del radio , e del prim’ orto del fecondo 
ordine del carpo ; il fecond’ orto del primo è al 
V <li fotto dell’ orto del radio , il terzo al di fotto 
dell’ orto del gomito , e il quarto dietro il terzo. 
Il p rifa’ orto del fecond’ ordine è al di fopra del 
prim’ orto del metacarpo , e al di fotto del prim* 
ordine » e d’ una parte dei fecond’ orto di qwft» 
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ftcffo ordine ; il fecond’ ofTo del fecond* ordine fi 
trova era il fecond’ olfo del metacarpo , ed un* 
parte del fecond’ odo del di rimo ordine del carpo; 
il terz’ odo del fecondo ordine i al difopra del 
terz’ odo del metacarpo , e al difetto d’ una parte 
del fecond' odo del primo ordine del carpo , td 
una parte del quart’ odo del fecond’ ordine . Que- 
llo quart’ odo è al di fopra del quarto e del quint’ 
odo del metacarpo , e al di lotto del terz’ olii* 
del primo ordine del carpo. 

Il tarfo ha otto odi , di cui fette fono collocati 
come negli altri animali i 1 ' ottavo [ A , tav. XVI . 
fg. 4.) fi trova al lato interno del primo odo cu- 
neiforme ; etto è bislungo , e terminato da una 
punta T che fi Rende al lato interno dell’ edremità 
pofteriore del primo odo [BJ del me intarlo. 

Il prim* oflb del metacarpo è il più piccolo di 
tutti ; ma il prim’ odo [ B ] del metatarfo è più lungo 
del quinto [ C) , e affai feparato dal fecondo f D J . 

La feconda falange [E] del pollice de’ piedi di 
dietro non è terminata in punta come le altre ul- 
time falangi degli altri diti , che hanno delle un- 
ghie . , ' pieiL foli. lift. 

Lunghezza della teda dall* eftremità 
delle mafcefle fino all* occipite — o. g. 7<i< 
La maggior larghezza della teda— o. 1. 
Lunghezza detta mafirella infe io e 
dalla fna edremità anteriore fino 
all’ orlo poderiore delf apofiii con- 
diloidea ■■ — ... i — o» a. it. 

Tom. XX l. 
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pici. foli. Un. 

Larghezza della martella inferiore al 
fito de* denti canini ■ — — — ■ - 
Larghezza dei rami al difotto della 

maggiore curvatura - ■ 

IGroflèzza della parte anteriore dell* 
ólTo della mafcella fuperiore - - 
Larghezza dì quella mafcella al fito 
de’ denti incitivi eileriori ■■ — 

Larghezza al fito de' denti canini 
Diftanza fra le orbite e l’ apertura 
delle nari . . 1- 

Lunghezza di qnefla apertura — — — — 

Larghezza " • ■ 

Lunghezza degli elfi proprj del nafo 
Larghezza al fito' più largo ■ ■ ■■■ 

Altezza delle orhite ■■ ■ ■ . ■■ — * 


fi vi al di fuori deH’ offa 
Lunghezza de’ denti canini - 
Larghezza alla batti • 


Lunghezza de’ più groffi denti ma- 
fccllari al di fuori dell* offo — 
Larghezza 111 ■ 

G rettezza , . - , _ m — — 

Lunghezza d«’ rami deH* offe ioi 
Lunghezza delj’ «ffo del mezzo 
Lunghezza del collo * 


Larghezza dell* apertura della prima 
vertebra dall’ alto al baffo •-■»*- 

i . % X K 


0. 

0. 

5 » 
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0 * 
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piti: poli. Un. 


Lunghezza dall’.ua Iato all’ altro— .©■ 
Lunghezza dfUe apofifi trafverfe dall’ 

innalzi all’ indietro . 

Lunghezza del corpo della feconda 

Vfrtebra.-T* - — 1 °* 

Altezza dell’ apofifi. fpiuofa- — — o. 

Larghezza- . a 

Groffezza ■■■ rT a 

Altezza delle apofifi fpinofe della ter- 
za e della quarta vertebra - °* 

Larghezza -- ' 

Groffezza* . ' . “ “ °* 

Lunghezza della porzione della colon- 
ia vertebra,!? , eh’ è comporta delle 

vertebre dorali — “ 

Altezza dell’ apofifi. fpinofa delle pri- 
me vertebre »j:he fono le pib lun- 
ghe n r-e a 

Larghezza all’ eftremità °- 

Altezaa dell’-apofifi fpinofa delle ul- 
‘ tinte vertebre, » che fono le pi^_ 

corto " — - — “ 

larghezza all’ e ftr finiti — ■ ; i ^ 

Lunghezza del corpo dell’ ultima ver- 
tebra, eb’ A la pii. lunga- " °: 

Lunghezza dellc-prime corte 

Diftanàa fra Je. prime, corte ?1 fito 


o. 3 


o. o. 4- 


c. 

o. 

o. 

O. 

o. 

o. 

o. 


pi ii largo' 

Lunghezza delà’ ottava wft». 

1 t 


• *. J-j 

eh’ è 


o. 

o. 


o» 

r. . 

i*i 

o. 


o* 


i 

6. 

■ 


6 

3 z 

3Ì 


.1 


4- 3 ■ 


*1 

r. 


r. 1 


o. 2. 


1 x 
4-i 


• % 
4* 


o. 7 


»i 
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la più lunga ■ 


Deferitone 


fitd. 
— o. 


Lunghezza dell’ ultima delle colle fai- 
fe , eh’ è la più corta ■-■■■ <5. 

Larghezza della colla più larga— o. 

Lunghezza dello ftemo o. 

Lunghezza del Cefi’ oflo , eh’ è il più 

lungo 

Larghezza del quinto , eh’ è il più 

largo 

Altezza dell’ apofifi fpinofa della fe- 
lla vertebra lombare , eh’ è la'più 

alta 0 . 

Larghezza di quella della quarta ver- 
. tebra , eh’ è la più larga ■■ ■■■- a 
Lunghezza del corpo della quarta ver- 
tebra , eh’ è la più lunga——— o. 
lunghezza dell’ offo facro— — — a 
Larghezza della parte anteriore— o. 
Lunghezza delle più lunghe Falfe ver- 
tebre della coda • ■ . . . 

Larghezza della parte anteriore dell’ 
odo dell’ anca ... ... 

Lunghezza dell’ offo dal mezzo della 
cavità cotiloiJea — — 

Lunghezza della doccia — 
Larghezza ■■ 1 

Profondità — ■ i ' L . 


folL li n, 
3 . < 5 . 

- M 

I. %. 
0. 1 
3. II 

o. 8 

a 4. 

* 3 

o. 7- 

o. 7. • 

o. 11. 
a 


o. 10I 


a 3-j 


Lunghezza de’ fori ovali 

Larghezza ■■ ■■ «■ 


- a 

1. 

*» 

- 0. 

0. 

9 - 

- 0. 

0. 

” r 

- 0. 

a 

7 ‘- 

» a. 

0 


■■ a. 

0. 
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Larghezza del catino 
Altezza • ■ - 
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pici. poli. Un. 


Lunghezza dell’ omoplata • 
Larghezza nel mezzo — 


ftretto 


Altezza della fpina al fito più rile- 
vato ■*— 1 — — — 


lunghezza delle clavicole- 
Lunghezza dell’ umerò- 


« ^«1 ts; ÌUJ’CI iure — 

Larghezza della parte inferiore — 
Lunghezza dell' olio del gomito - 
Altezza dell’ olecranio — — 
Lunghezza dell’ otto del radio — 


Lunghezza del fèmore • 
Diametro della tetta- 


Diametro del mezzo dell’ otto- 


Lunghezza delia tibia 
Larghezza della tetta - 


Lunghezza del peroneo- 


I 5 
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0. IO. 
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i$6 De finzione dei C arigueya . 

■pìed. poli. Un. 

Larghezza «iella parta inferiore o. o. 2 — 

Altezza idei carpo — — o. o. 3. 

Lunghezza del calcagno — o. o. 5. 

Lunghezza del terz’ offo del metacar- 
po , c^i’ è il più lungo— — — o. o. 7. 

Lunghezza del prim’ offo del meta- 

tarfo _ o- ©■ 6 - 

Lunghezza de l terzo , eh’ è il più 
lungo * o. o. 7 1 -, 

e { , v * i T 

Lunghezza i}el_^aarto , eh’ e il piu , 

corto — — ■■■■“ — — — ; — “ O. O. 6. 

Lùughezza della prima falange del • 

terzo .dito, de’ piedi davanti o. 0. 4 * 

Lunghezza della feconda- * o. o. S-i 

Lunghezza della terza ■ o. o. 2^ 

Lunghezza della prima falange del 
terzo dito, d£ piedi di dietro — — o. o. ? -j ^ 

Lunghezza della feconda— -j— o. o. 5 1 , 

Lunghezza della terza . 7— o. o. *.* . 
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LA MARMOSA (a). 

( i ' 

•>' ! • j , . . 

L A fpecie della marmofa fetnbra acco- 
ftarfi: a quella del carigaeya : effe fona 
,del medehmo clima , e del medefimo conti- 
nente» e quelli due animali fi raffomigliano 
per la forma del corpo, per quella de piedi, 
e per la coda pieghevole , eh’ è coperta di 
fquame per la maggior parte della fta lun- 
ghezza e. Qon è vellita di pelo, fe non che 
nel principio j fi raffomigliano ancora per f or- 

, 1 4 

» \ 


(<r) il marmofa', nome che da'nno i Brahliani a 
quefto animale , fecondo Scba , e che noi pure 
adottiamo. I Negri delle noftre Ifole chiamano 
l , J v n S?“ e ». 0 '<*rigueyi manie ou , e la mai moia, 
ch e P<u ptcqola del farigue rat mnnfdcu.. 

Alus Jìhtjtris Americanus icalopes diSlus . Seba 
Voi. I., pag. Tab. 31., fi 5 . j. & x. Nota. 
ohe quello nome fcalopes dato da Seba a quello 
animale , e adottato da\ Signori Klan , e Brif- 
fon , è (lato peffimamente applicato . Lo fcaln- 
pes de’ Greci certamente non è la marmofa tfcl 
Brade , e per altra parte egli non è poflìbile 
di determinare colle indicazioni degli Antichi, 
cofa ha lo fcalopes : ad finern quidam mttret funt, 
1 u °t fcalopes vocimi , ut Scboliajles Arifinphanic 
tn Acburnenfibus animadvertit . Aldrov. de quadrup. 
digit, vivip. t pag, 416. Io credo che quella fai* 
notizia , che noi abbiamo dello fcalopes , non 
baiti per determinare molto da vicino una fpe- 
eie , e anche meno badi per applicarne il nomo 
a un animale del nuovo Mondo» 


I 


i 


i SS Storia Naturale 

dine de 1 denti (j) , che fono piti numerofi 
■che negli altri quadrupedi : ma la marmofa 
è ben più piccola del carigueya, ha pure il 
mufo più acuto , la femmina non ha fcorfa 
fotto il ventre , come U carigueya , vi tòno 
fedamente due pieghe pel lungo vicino alle 
cofce , fra le quali fi pongono i piccoli 
parti per attaccarti alle mammelle. Le parti 
della generazione nel marmofa tanto ma- 
tch io , che femmina fono fienili e per la for- 
ma , e per la pofizione a quelle del carigueya: 
la ghianda della verga del mafehio è forcuta , 
f - 1 


Philander fatturati fpaJiceus in dorfo , in ventre di- 
tute fiu-jus , pediìus albicantibus Philander 

Auuncanus , il filandro d’ America . Briffon . 
P eg>:. {mimai , pag. 191. 

JUurina. Bidclpbis canèa fimi pilaf mommi s finis ^ 
tinn. Syfi. nat. edit. x. , pag. 55. Nota. 1. Che 
. B Sig. Linneo , che qui ci préfenta la murina 
dopo 1’ oppoffo , fa una queflinne, che fnppone 
un dubbio mal fondato , un fuLLus precedenti; , 
<iic’ egli della murina relativamente all’ oppoffo. 
Quello non è podìbile , perchè a confetlione 
dello Beffo Sig. Linneo , il fno oppoffo ha una 
&orfa fotto il ventre, e dalla Jeferizione di Seba 
, è manifeito , che la femmina del murina non ne 
ha punto. Nota . 2. Che la Frafe indicativa erra 
nel dare per carattere collante fei mammelle 
alla marmofa, quando che quello numero è vario , 

1 e la marmofa da noi veduta ne aveva quattordici . 
(«) 1 denti del carigueya, e della marmofa fono 
; cinquanta : Vegga/ì in quefto Tomo la Defirizione 
di quejli due animali. 
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«ome quella del carigaeya , ed è collocata 
nell’ ano : e quello orifizio nella femmina 
fembra e fiere l’orifizio della matrice: anche 
la uafcita dei feti fembra edere piu preda 
nella ìpecie del marmofa,, che in quella del 
carigueya ; elfi fono appena grplfi come un 
piccolo grano di fava , quando nalcono , e 
vanno ad attaccarli alle mammelle : i parti 
ancora tòno più numerolì., Noi abbiam ve- 
duti dieci piccoli, marmofa y cjalcuno attao 
.cato ad una mammella, e vi. erano tuttavia 
fui ventre della madre quattro mammelle 
vacanti ; perciò , ella in tutto' aveva' quat- 
tordici mammelle ; principalmente lopra le 
femmine di queda fpecie bifognerebbe fare 
le odervazioni , che noi abbiamo indicate 
nel precedente Capitolo : io fon perluafo, 
che quedi animali partorivano pochi giorni 
dopo il concepimento, e che i piccoli mar- 
mofa nel momenro del parto fiano ancora 
feti, che non hanno peranco avuto un quarto 
del loro accrefcimento ; il parto della madre 
è fempre un parto fallo troppo anticipato, 
e i feti non conofcono la loro nalcente vita , 
fe non che attaccandoli alle mammelle , lenza 
mai abbandonarle , finché non abbiano acqui- 
llato quel grado di accrefcimento e di forza , 
che naturalmente avrebbero prefo nella ma- 
trice , fe non fodero dati efclufi troppo predo . 
La marmofa ha le medelìme inclinazioni e i 
medefimi codumi del carigueya , ambedue fi 
I 5 
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190 Stor. Natur. della Marmo fa . 

fcavano delle tane per rifugiarvi!! , ambedue 
fi aggrappano ai rami delle piante coll’ eftre- 
mità della coda , e di là fi slanciano fopra 
gli uccelli , e l'opra i piccoli animali ; man- 
giano pure frutti , grani , e radici , ma fono 
anche più ingordi del pefce e del gambaro , 
eh’ e/Ti pefeano , per quanto dicefi , colla 
loro coda . Quello fatto è molto incerto , 
e molto male fi accorda colla flupidità na- 
turale, che il rimprovera a quelli animali, 
i quali per teilimonio di molti Viaggiatori, 
non fanno muoverfi al bifogno, né fuggire, 
nè difenderli.' r . ; 
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DESCRIZIONE 

DELLA MARMOS A. 

r * * »/ . . . \ * » I 

L A marmofa (tav. XVII. jìg. r.) è affai pìà 
piccola del c?irigueya , ma non nc è diverta 
per la Forma del corpo , Te non in ciò , eh’ ella 
ha il mafo più acuto c le orecchie meno roton- 
de ; la fommità della tetta è un po’ convella , e 
l’oftremità della coda fi ricurva al di dentro. , — 
Vi è più di varietà tra la marmofa e il cari- 
gueya nei colori del pelame che nella figura del 
corpo ; gli occhi della marmota fono attorniati dg 
una falcia nericcia eh’ è più larga al dinanzi 
dell* occhio e Tulla palpebra fuperiore che all’ 
indietro e filila palpebra inferiore : il fito dei 
muftacchi è di color bruno . La fommità della tetta , 
l'occipite , la parte fuperiore e i lati del collo, 
la fpalla, il dorfo, la parte fuperiore dei lati del 
corpo , la groppa y T origine, della coda e la fac- 
cia. etterna del braccio , dell’ avambraccio , della 
cofcia e della gamba fono di colore mitto di cene- 
rino e di fulvo,, perchè ciafcun pelo ha un coloro 
cenerino fulla parte più grande deila fua lunghezza 
dalla radice , pd una tinta di fulvo alla eftremità . 
11 labbro fuperiore dai muttacchi fino agli angoli 
della bocca , i lati delia tetta , la maicclla infe- 
riore , la gola , - il petto , il ventre , il baffo dei 
lati del corpo e la faccia interna del braccio, dell* 


1 gì Defcrizione 

a v.-n-b raccio, della cofcia e della gamba fono d’nn 
colore bianchiccio leggiermente tinto di fulvo fili 
lati del corpo « del collo 4 tra il cenerino dalla 
parte fnperiore del corpo e il odore bianchiccio 
della parte inferiore : il tramezzo degli ocohi e la 
fronte hanno pure un cdor fiflvo . La coda non è 
veftita di pelo che per la lunghezza di tee linee 
In circa ; tinto il redo è coperto di affai piccole 
fruiamo . Il pelo de’ piedi è cottiffimo e di colore 
bianchiccio , appena tinto di fulvo . Le onghie 
e i diti fomigliano quelli del carigliela pel nu- 
mero e per la forma.. ' . 


fied. full, li», •* 

lunghezza del corpo intiero mi fu rato 
in linea retta dall’ eftremità del 
nnrTo fino all’ ano » ■ . ... ■ s. $. 

Lunghezza della tefta dall’ eftremità 
del muCo fino all’ occipite o. %. g. 

Circonferenza dell’ eftremità del mufo .o. t. o. 

Circonferenza del mufo prefa al di- 

• folto degl! occhi i ... o. i. il. 

Contorno dell’ apertura della bocca — o. x. 4. 

Diftanza tra le due nari — — ■. . o. 0. 2. 

Diftanza fra l’ eftremità del mufo, e ' 
l’ angolo nntetiore dell’ occhio — o. 0. 8. 

Diftanza fra l’ angolo pofteriore , e 
l'orecchio . . ^ o. 0. $. 

Lunghezza dell’ occhio da un angolo 
all’ altro — ■ — ■■ - — o. o. 3 x 

Apertura dell’ occhio > .. < i ■ q, •©. J | 
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. ' \ fieiì. poli. lin. 

Diftanz* fra gli angoli anteriori degli 
occhi mifurata feguendo la curva» 
tura della frante - ■■■ o. o. 7. 

lafteffadilbnza-mifurata in linea retta o. o. 5- 
Circonferenza -della tefta prefa tra gli 
occhi e le orecchie o. 1. io. 

Lunghezza delle orecchie ■■■ ■ o. •. 9 i 
Larghezza della bafe mifurata fulla * 
curvatura citeriore ■■—■■■ ■ o. o. 9. 

Diftanza fra le due orecchie prefa al 
bado ■ ■■■— 1,1 •• ■■■■•■ o. ©. 9 - 

Lunghezza del collo ■ ■ ■ ■ o. a 7. 

Circonferenza del collo - — - o. a. 1. 

Circonferenza del corpo prefa dietro 
( le gambe davanti ■ ■■■■ 0. 3; 9. 

La ftefla circonferenza al fito più groffo o. 4. t. 
La Ite ffa circonferenza davanti le 

gambe di dietro ■ ■ . o. 2. 11. 

Lunghezza del pezzo della coda — o. 6. 7. 
Circonferenza delta eoda all’ origine 

- del pezzo ■ ■ — 6. o. II. 

Lunghezza dell’ avan-bracció dal go- 
mito fino alla curvatura della mano o. f. 1. 


Larghezza dell’ avan-braccio al gomito 

O. 

0. 

?• 

ai 

Circonferenza della curvatura della 

o* 

0» 

4 i 

v i 


0» 

0. 

0. 

0. 

^ z 
Il . 


Lunghezza dalla curvatura della mano 
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pied. poli. lin. 

fino all* eftremità delle unghie — o. o. 7. ; 
Lunghezza della gamba dal ginocchio 
fino al tallone ■ 1 ■ o. I. $4 

Larghezza dell’ alto della gamba -*■* 0. 0. 6 . 

Groflezza ■■ — 0.0.' 3^ 

Larghezza al frte del talene - ■ >■- o. o. a ~ 

Circonferenza del metatarfo ■ - ■ — o. o. 11. 

Lunghezza dal tallone fino: all’ eftre- 
mità delle unghie ■ ■■ — o. o. n. 

Larghezza del piede davanti - — — o. o. 4 — 
Larghezza del piede -di dietro — — — -o. o. 6. 
Lunghezza delle unghie più grandi - o. o. 1 ^ 
Larghezza all» bafe ————— o. - o. 1 L 
Io ho veduto una marmofa femmina t tav. XVII. 
fig. a.], la quale -era meno grande del mafehio 
[ tav. XVII. fig. 1. ] , le cui mifure fono riferiti 
nella tavola precedente , perchè ella non aveva 
che cinque pollici tre linee di lunghezza dall’ 
eftremità del mulo fino all’ ano , ma la coda era 
lunga circa fei pollici due linee; le orecchie ave- 
vano otto linee e mezzo di lunghezza , e otto li* 
nce di larghezza alla bafe. Quella femmina forni* 
gliava al mafchio per la figura della tefta , delle 
orecchie , del corpo , della coda e dei piedi , fr‘ 
pel numero e per la forma dei denti ec. , ma 
n’ era un po’ diverfa per i colori del pelo , c (Ten- 
done la tinta fulva un po’ più carica . — 

Quella marmofa femmina avea idieci parti attac- 
cati alla banda pofteriore del ventre , tra le cofcie , 
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allo ftefTo Sto ove fi trova la borfa della femmina 
del carigueya * Cfafcuna delle piccole marmofe 
era colla bocca attaccata a un capezzolo, di modo 
che non fi poteva agevolmente diftaccare , e Ivi 
erano più di quattro capezzoli , che non erano 
colti dalle piccole marmofe , ma che fembrava 
foffero fiati tirati e fucciati : quella femmina aveva 
dunque in tutto quattordici capezzoli . Le marmofe 
erano affai più piccole a proporzione degli altri 
animali di frefeo nati , perchè la loro tetta non 
aveva che due linee di lunghezza dall’ eftremità 
del mufo fino all’ occipite , e il corpo quattro li- 
nee dall’ occipite fino all’ origine della coda , la 
eui lunghezza non era, che di una linea e mezzo. 
Quella femmina non aveva punto di borfa come 
quella del carigueya , ma vi era una piccola pie- 
gatura longitudinale contro ciafcun a delle cofcie , 
la quale parca , che terminaffe Io fpazio die oc- 
cupavano i parti ; di Ritto, effi erano tutti ripoftl 
fra quelle due pieghe , le quali non avevano al 
più che una linea e mezzo di altezza, e dieci li- 
nee di lunghezza ; le loro eftremità anteriori erano 
in diftanza di fette o otto linee l’una dall’altra, 
e le pofteriori fidamente di quattro linee. 

La deferizione delle vifeere è fiata fatta fopra 
nn marmofa mafehio , che non aveva che quattro 
pollici e mezzo di lunghezza dall* eftremità del 
mufo fino all’ origine della coda; le orecchie erano 
lunghe e larghe circa fette linee ; la coda aveva 
fei pollici tre linee di lunghezza . L' epiploon er» 
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molto corto e nafeofto tra lo ftoraaco e gV intefti- 
al . Il fegato èra altrettanto nella parte finiftra 
«he nella parte delira . « < 
il duodeno fi fteodeva al lato deliro, >e fi ripie- 
gava al di dentro vicino alla region iliaca j il 
digiuno e l’ ileo facevano alcune grandi finuofità 
nella regione ombelicale e nei lati* il cieco era 
fituato nel mezzo del lato finiftro ^ e diretto da 
finiftra a delira : il colon e il retta fi Rendevano 
in li nea retta dal -mezzo del lato deliro fino all’ ano . 

La parte delira [A, tav. XVIII. fig. li ] dello 
ftomaco era affai più grande della finiftra [BJ* 
il gran fondo [B] aveva poca lunghezza, e ter- 
minava quali in punta ; la parte delira non for- 
mava verun angolo entro T efofago [CJ e il pi- 
loro [ D ] , era effa affai corto, ma aveva un gran 
diametro « Lo ftomaco della marmo!» femmina 
[ rapprtfentatn tivù. XVII. fig. 2. ] raffomigliava 
quello che ho deforitto} ma lo ftomaco della mar- 
mofa mafehio, le cui mifure fono riferite nella 
tavola precedente aveva la parte delira [ A , tav r 
XVIII. fig ■ 2- ] affai piccola e il gran fondo £ B ] 
larghilfimo . La forma di quello ftomaco era sì 
ftraordinaria che aveva quali altrettanto di altezza 
dal fondo IC] della grande .curvatura quanto di 
lunghezza dall* eftremità [B] del gran fondo fino 
al piloro [ D ] : la fua grande circonferenza aveva 
due pollici undici linee , e la piccola due pollici 
£ei linee. La diftanza che vi era tra 1* cfofago 
JE] c l’angolo che forma la patte deftw » IU,n 
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era che <Tuna* linea e mezzo in .pire* , e vi tra 
poco più di una linea di diftanz» tra quell’ angolo 
e il piloro [,D] : la profondità del gran fondo era 
di fei linee 1 ; . i i- i i . - ' r: , •• 5 , , . 

Gl* inteftini tenui , il cieco e il retto del canale 
internale fino all’ ano avevano tutti quali lo 
fte(To diametro , eh’ era di tre linee , fuorché ai 
fiti 41 alouni reftringimenti eh’ erano nei tenui in- 
teftini . 31 cieco [AB, <tav. XV Uh Jìg. 3 .], avea 
un mezzo pollice di lunghezza ; era un po’ curvo 
verfo l’ ileo [C] ; la fua eftremità avea un po’ più 
di groffezza della fua origine . • La porzione [D], 
del canale! inteftinale, che fi {fendeva dal cicco 
fino all’ ano , era corti llima ; ella non avea che 
un pollice òtto lincei, mentre gl’ inteftini tenui 
aveano otto pollici e, mezzo di lunghezza rial pi-, 
loro fino all’ ano: cori la lunghezza del canale 
inteftinale tutto intiero , non comprefo il cieco, 
era di dieci pollici due linee. Le membrane degl* 
inteftini non avevano che pochiffima groffezza. 

11 fegato era comporto di quattro lobi : i due 
più grandi erano collocati l’ uno a delira e 1 ’ altro 
nel mezzo , e gli altri due a delira , l’uno di- 
nanzi e l’altro indietro ; il pofteriore era it, più 
piccolo , e abbracciava la parte anteriore, del rene 
deliro ; il lobo medio era divifo in due porzioni 
ineguali! da una piccola Scavatura , nella quale 
trovava!! la vefciehetta del fiele ; la piccola por- 
zione era a delira; il legame fofpenforio era unito 
alla faccia fupcriore della porzione più grolla. 
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La milza lt*v. XVIII. J^.14. ]; 4 vea tre rami 
inegualmente lunghi} il più Inngo ramo [AJ fi 
(tendeva obbliquamente innanzi al lato dello ftoma- 
co , come la milza degli altri animali feffipedi ; il 
ramo più éorto [ B J eTa molto all’ indietro in linea 
retta col ramo lungo 5 quello f'C J che avca una lun- 
ghezza inedia fi (tendeva da finiitra a delira obbli- 
quamente d’ alte in ballo , e dal di dietro al dinanzi. 

Il rene deliro tra più avanzato del fmiftro di 
tutta la fua lunghezza , ; « 

Il polmóne deliro era compatto di quattro lobi 
difpolti come nella maggior parte degli animali } 
il lobo medio era quali grande come l’anteriore 
e il pofteriote ; ma non feparava 1 ’ uno dall’ altro 
interamente , perchè erano riuniti nella loro radice : 
non vi tra che un folo lobo nel polmone finittro. 

L’orifizio del prepuzio era pollo contro il lato 
inferiore dell’ ano , talché la glar ’.nla della verga 
era folto il rotto . La gianduia era più lunga del- 
la verga , ed era compofta di due rami cilindrici 
diretti all’ indietro , collocati l’uno a lato dell’ al- 
tro, tutti e due contro il retto. La verga formava 
un gomito pretto alla gianduia, ed era fituata lun. 
go la gianduia , eh’ era fra quella’ e il retto ; così 
i« verga fi (tendeva dinanzi il lungo della doccia 
fom.ata dall’ otto pube t dall’ ifchio . L’uretra 
era affai lunga e finunfiflìma . Vi erano in ciafcuna 
parte tre céipi : rotondi : eravi un picciuolo , che 
metteva capo al bulbo dell’ uretra ; quelli corpi 
Rotondi mi fono lembrati lé vefcichette fenùnali . 
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I tdlicrtli erano q'uafi rotondi ; i canali deferenti 
trans poco lunghi : dia tinte queliti parti il erano 
sformate e indurite per lo fpkito di vino , in cui 
l’animale era flato lungo tempo coacervato . 

La marmofa mafehio , le cui mifure fono riferite 
nella tavola delle 'parti citeriori ; aveva la gian- 
duia e la verga al di fuori dell’ ano e del prepu- 
zio come nello fiato, d’ ereaione ; il canale dell, 
uretra metteva capto ai (ito della biforcazione; dei. 
la gianduia , ma' in qualche maniera continuava 
fino all n eltrvtnità de’ -due rami per due doiCfcie , 
toh’ erano al lungo di ciafcun ramo , e che forma- 
vano un canale compiuto, quando i due rami era- 
no l’uno contro dell’ altro . I fei corpi rotondi * 
di cui già fi è fatta menzione , erano collocati 
cóme nell’ altra martnofa , ma l’ uretra di quello , 
di cui qui fi tratta, era sformato da un farcoma. 

La vulva della marmofii femmina non era appa- 
iente al ili fuori ; -non fe ne vedeva che d’ano «• 
A una linea di diftamza della parte inferiore del 
fuo orlar, eravi Copra le - ftre pareti interne uiu 
fefluta paralclla a quello orlo , e lunga una linea 
e mezzo r quella fèllura era la vulva; fi vedevano 
«eli’ adito due piccole prominenze formate dai 
rami della clitoride fecondo che ho potuto feoprire 
in un sì piccolo foggetto ; vi erano delle rughe 
longitudinali dai rami della clitoride fino all’ ori- 
fizio dèli’ uretra v eh’ era collocata in diftanza di 
quattro linee dall’ adito della vulva. In quello 
fito la vagina - formava due canali di prolunga- 
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mento , come nella femmina del carJgtteya , tu* : 
i loro orifìzj erano poco fenfibili ; io non ho po- 
tato trovarli fe non per mezzo dello Riletto . In 
tali vifeere così piccolo 4 così delicate , e di pii : 
alterate dalla forza dello fpirilo di vino , lo {fi- 
letto può agevolmente paflare invece di dilatare 
nondimeno io credo che l’ orifizio de’ canali , di 
cali li tratta , efifteffe realmente , e che non avelie 
refiftito all’ aria , che io aveva tentato di far paf- 
fare mediante un cannello,che per lagione del gomito,: 
ohe Porinava il canale ricurVanjtofi al.di fuori pome, 
nel car'igueya , perchè i canali ili prolungamento 
formano un òvato come in quello animale , ,e fi, 
ricongiungono vicino al collo della vefcica : jn un 
«anale comune, che fi Rende lungo l’ uretra , e fi, 
termina da un orifizio fituato al di l'opra di, qael-, 
lo dell’ uretra i quello canale -dj riunione era a pro- 
porzione più largo nella marmofa che nel eari- 
gueya . Malgrado la maggiore attenzione io noa 
ho potuto feoprire alcun veftigio di tramezzo lon- 
gitudinale , nè in queRo canale, nè nel fitti* dove 
i due «anali curvi fi riunifeon® vicino al . collo 
della vefoica; ma io ho veduto il diaframma predi» 
al punto di riunione dei due canali. Vi erano al- 
tresì delle rnghe longitudinali lungo , la porzione 
curva di quelli canali 4 qnafi del doppio più nu- 
«ìerofe che nel carigneya . I corni della matrice , 
le trombee le «vaje della marmofa mi fono fem- 
fcrate fimili a qnefte parti medefinve .vedute nel 
carigueya , perciò non ho oflèrvato alcun tra- 
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mezzo (*) nelle trombe , nè nella porzione curva 
de’ canali di prolungamento della vagina. 

La fcheletro f tav. XVIII. Jìg. 4. ] della mar* 
«nofa ha molta analogia con quello del carigucya; 
nondimeno la marmofa ha il cranio più largo , il 
«ufo un po* pii! corto- , le apolli coronohli della 
nwfcella inferiore mcn larghe, e le orbite degli occhi 
affai più grandi ; e perciò le arcadi zigomatiche 
hanno piò di conveffità al di fuori r boi» vi fono 
reile offe e fuHa fommità della teda, nè full’ occipite . 

La marmofà ha cinquanta denti come il ca-ri- 
gmrya? ma il fecondo de’ mafceilari del di fotta 
bob è più grande del terzo r onde non v’ è alcuno 
fpazio voto tra il primo e il- fecondo mafcellare 
del di fspra > l’ ultimo de’ mafceilari ili quella ma- 
fcella ha una forma diverta di quello medcfimo 
dente del earigney* : del redo- i denti di quelli due 
animali mi fono fembrati fotnrglianti . 

Lo fehektro deH» marmofa iHverfo- è pure da 
quello del carigueya per i caratteri fegaenti t l’apo- 
SG fpfnofa della feconda vertebra cervicale ha meno 
di altezza, eli ftende tanto indietro che innanzi, v 
le cinque ultime vertebre non hanno- quali alano 
v effigio «TapofHì fpinof a 1 quelle dello vertebre 
del mèzzo del dorfo fèrro diftefe indietro r quelle 
delle vertebre - lombari fono mediocremente larghe . 
. Gli oflì fopradriumerarj del catino hanno tre 11- 

. f ..■> .0 — • * , , • y % 

Vtii - quf davanti la Deferizione del carigucya , 
ove fi. è fatta menzione di- quelli- tramezzi. 
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nee e on terzo dì lunghezza, ed una mezza linea di 
larghezza per tutta la loro lunghezza ,, fuori deli 
cftreniità pofteriore, che ha una litica. di larghezza. 

• Il lato fuperiore dell’ assopiate dorma {opra la 
l'uà lunghezza una conveffità rilevati {lima . Io non 
ho veduto nella marmo fa il primo odo del primo 
ordine del carpo, ma ho trovati gli altri tre, e i 
quattro ofD del fecond’ ordine . L’ ottavo «do del 
tarlo era appena fenlibUe. 

>' i' pieJ- poli. liti. 

Lunghezza della teda dall’ eftremitd 
dell’ offe del nafo fino all’ occipite o. ). 3. 
La maniere larghezza della tefta — o. o. 8 j 
Lunghezza della mafcclla inferiore 

• dalla fila eftwmità anteriore fio» 1 

<■ r all’ e (tre mitd pofteriore dell’ apofifi 

condiloidea ■ ' ■ ■ " 1 ■ . ■ ■ r;** o. o. I J» 
Larghezza della inaiceli a inferiore al 
i; fito dei denti canini 1 i? 9 o. t* 

Larghezza della ma feti la fuperiore al 

fito dei denti incili vi cfteriori > ■— 0.0.1 
Larghezza al fito dei denti caoini rr o. o. .a 
■Difttmza fra le orbite , e Tapertura' •• . 
v deila nari ■ > . n ' ■ 1 1 ■ » . O, 9 - 4 

Lunghezza dì quella apertura ■ f o. e. 1 

Larghezza i» - 1 - i». — ■ " ■«— o. o. I 

Lunghezza degli effi propri del nafo o.- o. i 

Larghezza al .fito pii largo - ■■ ■ * - o. o. 1 

Altezza défilé orbite ■ 1 v " ' 0. o« { 

Lunghezza dei pià lunghi denti inci- > J • 
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fivi al di fuori dxll’ offo - 
Lunghezza dei denti, coniai 
Larghezza alla hafe 


pici. 

“I°- 


Lunghezza dei piu lunghi denti ma- 

fcellari al dLJEuori d;ll’ offo .■ o. 

Lunghezza de» rami dell’oflp ioide- o. 

Lunghezza dell’ offo di mezzo o. 

Lunghezza dei rami della furc&cita - o. 
Larghezza del foro della prima ver- 
tebra dall’ alto al baffo 0% 

Lunghezza da un lato alT altro 0 . 

Lunghezza del corpo dello feconda 
. Tenebra -- 

Altezza dell’ apofifi fpinofa 0% 

Larghezza _ 

_ " * - o» 

Lunghezza della porzione della co- 

_lonna vertebrale j^_ch‘ è compofta 

delle vertere dorfali _ 

Altezza delle aperti fpinofe delle pri- 

«eyertebrgj che fono le_giù lunghe 0 . 

Lunghezza del corpo dell’ultima ver- 

tebra,, eh’ è la j>iù^luoga 2 o. 

Lunghezza delle prime coite — — — 0 . 

Di danza fra le prime cofte al Jtto pi h 

largo 


1 top 

poli. liti. 
Ut O f> 

a, of 

J • i 

0. 0 7 
o. or 
O. O i 
o. « fi 

o. I. 


O.. 1 J 
O. O L 

0. I - 


r 

a. 


oi 


O. I- 


O. I. 

\ » 
ex i r 


Lunghezza dell’ potava cotta, eh’ è la 

più lunga 

Lunghezza dell’ ulti ma delle colte faU 

7 fe * hh’ ^ la P»à CQflft fi e. 

-1 *' 
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fitti. foli . Un. 

Lunghezza dello derno ■— ■ o. o. II. 

Lunghezza dell' odo facro — — — • o. o. 3. 
Larghezza della parte anteriore — — o. o. 
Lunghezza delle più lunghe vertebre 
falfe della coda ■ — ■ - o. o. 

Larghezza della parte anteriore dell’ 
oflb dell’ anca ■ • — < o. 
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Lunghezza dell' odo dopo il mezzo 
della cavità cotiloidea ■ ■ - — » 
Lunghezza della doccia ■— • — 
Larghezza - ■ ■ ■■ ■ 

Profondità — ■ ■ — 


Lunghezza dei fori ovali 
Larghezza - ■ — 


Larghezza del catino 
Altezza ■ 


Lunghezza dell’ omoplata 
Larghezza nel mezzo 


o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

a 

o. 

o. 

a 


Larghezza dell' omoplata nel fito più 

. ftretto — — ^o. 

Altezza della fpina al Cto più elevato 0. 
Lunghezza delle clavicole ■■■■ ■ - o. 

— ■— ■ — o. 
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Lunghezza dell’ umero 1 

Lunghezza dèli* odo del gomito — o. 
Altezza dell’ olecranio ' ò. 

Lunghezza dell’ odo del radio — — o. 
Longhezza del femore ■ ■■ — o. 

Lunghezza della tibia ■ ■ o. 

Lunghezza del perone» ■' — o. 
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IL CAYOPOLLINO (a). 


I L primo Autore, che abbi» parlato di 
quello animale , è Fernandes (6) : il ca- 
yopoUino , die egli , i un piccolo animale 
poco più grande del ratto , fomigliante la 
sarigueya pel mulo , per le orecchie » e per 
la coda , en è più grolla e più forte di quella 
del ratto , e di cui lì ferve , come d’una 
mano: ha le orecchie piccole e trafparenti m r 
il ventre , le gambe , e i piedi bianchi- - t 
i piccoli cayopollmi , quando hanno paura, 
fi abbracciano alia madre , ed efla li traiporta 
Tom* XXI* K 


(a) Il cayopoUin , o fra kayopollin * 

City a polliti . Fernandes , Hift. Ncv. Efp. , pag-. r®; 

Ani Mal caulimanum „ £eu cuyopollin T Nierembcrg r 
Hi fi. nat. Peregrin. , pag. i$8- 

Coyopollin . Jfonfton , de quairup . , pag- ri8- 

Al us Indiati diclus coyopollin. Charkton , Exercit.* 
pag. 25. num- 5. 

Al us Af-icnmis kayopollin diitur. Seba, Voi. I. 
pag. 39. Tnb. gt. , fig. 3. Nota . EHere sbagliata 
quella indicazione- , no:i elTendo quello- animai e 
d’ America , ma dell’ Africa . 

thilauder faturate fpaàiceus in dorfà , in ventre ex 
albo flavicans , Lauda- ex faturate fpadiceo macu- 
lata ....,* 

thilander Africantts , il filandro d’AFriea. Bri flou , 
Segn. animai . , pug. 292. :. errore parimente fopra 
il clima copiato da Seba. 

(b) Frane. Fernandes, Hijl. quadrsip. Nev.se Hifpo* 
nte.. Roma». l6c 6. ,, cap..xxuc., pag- la. 
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fulle piante r quella fpecie fi è trovata nel- 
le montagne della nuova Spagna . Nierem- 
berg (a) na copiate parola per parola quelle 
indicazioni da Fernandes, e noti vi ha aggiunto 
nulla. Seba (£), che fu il primo a far de- 
lineare e intagliare quello animale, non ne 
dà alcuna delcrizione ; dice foltanto , che 
ha la iella un poco più grolfa della marmofa ; 
e che febbene fia del medefimo genere , tut- 
tavia è d’un altro clima , e d’ un altro con- 
tinente; e fi contenta di rapportarli a Nie>- 
remberg e a Jonllon per ciò che fi polla 
bramare di più a propolìto di quello ani- 
male : ma fembra evidente, che Nieremberg 
e Jonllon non ne parlino che dopo Fernan- 
des. Nelluno di quelli tre Autori ha detto, 
che il cayopollino folfe oriondo dell’ Africa , 
lo fanno al contrario, come nativo, e parti- 
colare delle montagne de’ climi caldi dell* 
America; e folo Seba Senza autorità e lènza 
mallevadore ha pretetb clic fia Africano. 
Quello , che noi abbiam veduto , cem- 
«rjente veniva d’America ; era più grande, 
ed aveva il mulo meno acuto, e la coda 
più lunga della marmolà ; a noi fembrò, 
che in tutto ei s’ accollale più alla fpecie del 
carigueya che alla marmoia. Quelli tre ani- 


(*) Euf. Nieremberg, Jtifi. fiat.. Fertgr . , lib. ix. 
Cap. v. , rag. 15». 

(*J Seia, r *4 /., JKi f. 49. Ti tk. 3*. r fig. 2» 
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mali molto fi raffomigliano per la forma 
delle parti interne ed ellerne , per le ofla 
foprannumerarie del catino , per la forma 
de r piedi , pel parto anticipato, peL lungo 
e continuo attaccamento de’ piccoli alle mam- 
melle della madre, e finalmente per le altre 
qualità naturali r fono pure tutti e tre del 
nuovo Mondo e del medefimo clima : no» 
fi trovano punto ne’ paefi freddi delf Ame- 
rica r n a (cono nelle parti meridionali di quel 
continente , e poffonó vivere nelle regioni 
temperare : del redo tutti quelli fono ani- 
mali laidiflìmi ; la loro gola feffa , come 
' quella d’un laccio , le loro orecchie come 
quelle del pipiftrello , la coda di biicia , 
e i piedi da fcimia tapprefentano una ftrana 
: forma , che diviene ancora piò difaggra- 
devole pel cattivo odore eh’ efalano , e per 
la lentezza e ftupidità, da cui fembrano ac- 
compagnate tutte le loro azioni e tute’ i loro 
movimenti » 
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; DESCRIZIONE 

I>EL CATOPOLLINO . 

1 L eayopollino f tav. XTX. ] che ha fervito fi 
J. foglietta a quella defcrUione , era più grande 
delle nurnole , di cui fi è fatta menzione nella 
defcrizicme di quelli animali x. loro fomigliava affai 
per le proporzioni delle parti del corpo , fuori del 
mufo eh’ era più grotto , delle orecchie eh’ erano 
meno grandi , e la coda eh’ era più lunga . Vi 
erano diverfità più apparenti nei coleri del pelo t 
gli occhi erano fidamente. odati di nericcio ,, ma 
non attorniati da una falcia di girello colore come 
quelli della marmo fa . Una falcia {fretta dell» 
ìlcfTo color nericcio li (fendeva lunga il mezzo 
della fronte ; il retto di eflà era di color bigiù 
cenericcio . L» fronte, la fóimnità' della tetta,. 
P occipite, il di fopra e i Lati, del oolla, la (pai- 
la, il dori» , i lati, del corpo , la. groppa, la parte 
della coda eh’ era pelo fa , la faccia effe ma del 
braccio , dell’ avan-braccio , della eofeia e della 
gamba , il di Copra del metacarpo o del metatarf» 
avevano un color cenerino mifto. di fulvo e di bi- 
gi» , ciafcuni pelo era di color cenerino per la 
maggior parte della fua lunghezza dalla radice , e 
la. punta, aveva un color fulvo e bigio » H fulvo 
dominava; full’ occipite e fili collo. I lati della 
tetta , la ma&dla. inferiste, la. gola, il ili fotto. 
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del colto , il petto , il ventre , la faccia interna 
ilei braccio, dell'avan-braccio, della cofcia c della 
gamba erano di color gialliccio pallidifiìmo e quali 
bianchiccio . I peli più lunghi erano di cinque li. 
nee : quelli dei piedi erano cortiffimi : le orecchio 
non ne avevano che fufla (àccia citeriore della 
loro bafe . I muftacchi erano lunghi quindici li- 
nee . I piedi , le dita , le unghie tomigliavane 
quelle della marmofa e del carigueya . La coda 
non era veftita di pelo , che per la lunghezza di 
un pollice dieci lìnee dalla (ita origine ; il redo 
era coperto di fquame a propormene più grandi 
di quelle della coda della marmofa ; fi (copriva 
alcun piccolo pelo fra quelle fqname . La parte 
fquamofa della coda avea colori di verfi; era brun* 
(opra in circa il terzo della fua lunghezza del 
lato della parte riveftita di pelo , e non vi erano 
fui retto, che macchie brune fopra nn fondo gial- 
liccio , 1' eftremiià era gialliccia interamente . 

, piti. poli. Un. 

Lunghezza del corpo intero , mira- 
tato in linea retta dall’ eftremità del 
muro fino all’ ano — — - — -- - ■ — o. 7. j. 
Lunghezza della tetta dall’ eftremità 

del muto fino all’ occipite ■■■—■■■■ o. s. 1, 
Circonferenza dell' eftremità del muto o. I. 7. 
Circonferenza del muto prefa al di fotte 
degli occhi ■ — ... - ©. 

Contorno dell’ apertura della bocca - o. 

Diftanza Era le due nari *— 

K 3 
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. piti. pali. Un* 
Diftatiza fra 1 ' eftreminì «lei jntifo , e 

l’ angolo anteriore dell’ occhio — — s. o. 9 ~ 
Biftanza fra 1’ angolo pofteriore , e 

l’ orecchio ■'■■■ — ■ - o. o. 4 
Lunghezza dell’ occhio da un angolo 

all’ altro • ■ - ■ ■■■ o. o. 4. 

Diftanza fra gli angoli anteriori degli 
occhi, fegoendo la curvatura della 
fronte ■■■■'■ 1 o. O. g 

La lklTa diftapza in linea retta — — o. o. 7. 
Circonferenza della teda prefafragl» 
occhi e le orecchie — ■ - - — ■ - — o. 3. fi. 
Lunghezza delle orecchie ■ o. o. 8 ~ 

Larghi zza della bafe mifurata filila 
curvatura eftoriore ■ . » ■ ■ ■ ■ o. p. 7Ì 

Diftanza fra le due orecchie prefa nel 

baffo — — - — o. 1. j. 

■Lunghezza del collo ■ ■ o. -o. 7 -■ 

Circonferenza, del collo — o. 2. g. 

Circonferenza del corpo prefa dietro 

le gambe davanti ■ " ■ ■■ o. 4. 2, 

La fteffa circonferenza alJìto più groffo 0. J. *. 
La fteffa circonferenza dinanzi le gam- 
he di dietro 1 ■ - o. 3. 3. 

Lunghezza del pezzo della coda — — o. u. 5. 
Circonferenza della coda all* origine 

del pezzo ■ ■ — ■ ■ o. 1. ». 

Lunghezza dell’ avan-braccio dal go- 
mito ,fino alla curvatura della niauo o. t. 4. 
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fiei. poli. lìti. 

Larghezza dell’ avan-braccio al go- 
mito -■ - ■ - — o. o. 4-r 

Grofiezza allo fletto (ito — — — o. o. 4 Ì 

Circonferenza ■ della curvatura della 

mano • - - ■ > ■ 1 ■ o. o. ». 

Circonferenza del metacarpo ■■ 1 ■— 0.1.0. 

Lunghezza della curvatura della mano 
fino all’ eftremità delle unghie — — o. o. io. 
Lunghezza della gamba dal ginocchio 

fino al tallone- .. .... q. j. u. 

Larghezza dell’ alto della gamba — o. o. 9. 

Groflezza - — ■ ■— — - o. o. 4-5 

Larghezza al fito del tallone — — — o. o. 3. 
Circonferenza del metatarfo — s - • o. 1. 5. 
Lunghezza dal tallone fino all’ eftre- 
mità delle unghie ■ — — o. 1. 4. 

Larghezza del piede davanti — — o, o. 7 f- 

Larghezza del piede di dietro*——— o. o. 8^ 

Lunghezza delle unghie più grandi - o. o. 2 ^ 
Larghezza alla bafe ■ - ■■■— ■ — o. o. 

Il fegato non fi (tendeva che un poco a finiftra, 
l’ epiploon era nafcofto entro lo ftomaco , « gl' in- 
teflini . 

Il duodeno fi ripiegava al di dentro qua fi al pria* 
cipio dello ftomaco , e fi congiungeva al digiuno, 
che faceva I rivolgimenti nella parte anteriore 
della regione ombelicale e nei lati : quelli dell* 
ileo erano nella parte pofteriore della regione om- 
belicale . Il cieco era nell' iliaco deliro , ove fi ftea- 
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deva innanzi contro l’ ileo : fi ripiegava effo al di 
.fuori , fi prolungava all’ indietro , ed in fine fi ri- 
curvava innanzi . Il colon fi Rendeva innanzi nel 
lato deliro ^ pattava ila delira a Gniilra dietro lo 
stomaco , e fi prolungava nel lato Anidro , prima 
di congiugnerli al retto , eh’ era in parte nella 
regione iliaca fi ni (Ira . 

La parte Anidra [A, tnv. XX. ftg. i. ] dello fto- 
maco era attai più grande della delira [ B ] , però 
il gran fondo [A] avea molta eftenfione ; l’an- 
golo [CJ della parte dedra era pochiffimo legnato : 
lo domaco e gl’ intedini aveano delle membrane 
fottililBme , e per metà apparenti . 

Il duodeno era 11 più grolfo degP intedini te- 
nui , e l’ ileo T A , Jìg. 2 .] il più più fiottile ; il 
cieco [BCDE] aveva poco di diametro; era lun- 
go , e contornato a fpirale ; il colon [F] kveva 
molto più di grettezza predo al cieco , che nel 
redo della fua eftenfione . 

Il fegato era compodo di quattro lobi , l’uno 
de’ due più grandi era fitnato a Anidra , e l’ altro 
a dedra : quello fi Rendeva un poco davanti al 
lobo finiftro , ed era divifo da una profonda fef- 
fura , che non lafciava che una piccola parte a fini- 
lira ; la parte dedra era afiai più grande , ed avea 
la vefcichetta dei fiele incroftata nella fua faccia 
pofteriore ; gli altri due lobi erano a dedra dietro 
la grand* porzione del gran lobo dedro , e fi tro- 
vavano collocati l’uno dietro all’ altro , il pofte- 
liore era afiai piccolo . Io non fo menzione ni 
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del colore , nè del pelo del fegato ec. , perchè 
l' animale era fiato lungo tempo confervato nello 
fpirito di vino . 

La milza [ tav . XX. fig. 3.] era compofia di tre 
rami , il più lungo [A] avea cinque linee , e fi 
ftcndeva all’ indietro lungo il rene; un’ altro fB] 
era diretto in avanti , ed avea quattro linee di 
lunghezza , il terzo fCJ era dellajncdefima lun- 
ghezza , e diretto al di Fuori verìo l’eftremità 
del gran fondo dello ftomaco ; effo era men largo 
e men groffo degli altri due . 

Il rene deliro era più avanzato del finiftro in 
tutta la fua lunghezza . 

Non avea , a parlare giuftamente , che un lobo 
per ogni lato del polmone , cd un piccolo vicino 
alla bafe del cuore; ma vi era nel polmone deliro 
una fcavatura al fito , dove il lobo anteriore è fe- 
parato dal lobo medio nella maggior parte degli 
animali . 

La lingua era fottile all’ eftremità , coperta di 
piccolilfime papille , c fparfa di grani glandulolì : 
vi erano come fulla lingua della marmofa tre glan* 
dille in forma di calice , due davanti , ed mm in 
dietro . Il palato era attraverfato da fei o fette 
folchi ; quei di mezzo avevano fino una linea 
e mezzo di larghezza . Gli orli di quelli folchi 
erano quali tutti convelli in avanti ; elfi avevano 
fino un quarto di linea d’ altezza . L' epiglottide 
era fcarnata nel mezzo. 

Non avea al di fuori eh’ un orifizio per l’ ano 
K S 
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c per la verga : elio era dittante tre linee dall’ ori- 
gine della coda : lo fcroto fi trovava pollo davanti 
a quell’ orifìzio in diltanza di nove linee , ed ave- 
va fette linee d’altezza e di larghezza , e tre linee 
e -mezzo di groflezza • 

L’apertura del prepuzio era nella parte inferio- 
re dell’ ano l A , tav. XX. fig. 4. J , le eftremità del- 
le due porzioni TBB] della ghianda, qual era for- 
cuta , avevano origine all’ orifizio del prepuzio ; 
quelli rami erano tratti alt* infuori , fi fono tro- 
vati della lunghezza di fei linee e mezzo; cia- 
fcuuo di elfi avea una linea di larghezza , ed 
un quarto di linea di groficzza ; elfi .erano fituati 
l’ uno contro l' altro : eravi al lungo della loro 
faccia interna una doccia , che s’ eilendeva da 
un capo all* altro , e che fembrava efior un feguito 
del canile dell’ uretra , che fofle fiato feparato 
jtrr lunghezza in due parti , come la ghianda in 
due porzioni : quelle -porzioni erano riunite una 
contro l’altra, le loro doccie formavano nn ca- 
rnale intiero : allorché fe gli levavano le porzioni , 

1’ orifizio { Segnato sla uno Jlilctto C J dell’ uretra 
drovavafi fituato nell’ angolo della loro biforca- 
aione all’ origine delle doccie. Il corpo [D] 
della ghianda ni* è fembrato che aveffe due linee 
c mezzo di lunghezza Gno alla biforcazione , e cir- 
ca tre lince di circonferenaa : fupponendo la lun- 
ghezza totale della ghianda di nove linee, la verga 
[E] non avrebbe avuto che tre linee ; il fito 
dell’ infezione del prepuzio era affai equivoco . 
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I rami della ghianda , eflcndo coperti del loro 
prepuzio nello flato ordinario , fi trovavano col- 
locate nella doccia , Formati dalla riunione degli 
olii pube ed ifchion , eflS erano flati rivolti all’ 
indietro in quella (lutazione , come la vulva 
degli animali quadrupedi. L’uretra [F] aveva 
circa un pollice di lunghezza dalla verga fino alla 
vefcica [G] . Se vi etano de’ corpi rotondi alle 
parti dell’ uretra vicino alla verga , come fi è detto 
nolla precedente Defcrizionc della marmoFa , elT 5 
erano affai piccoli , e molto alterati dallo Fpirito 
di vino, e confuti culla grafcia , di modo che non 
fi fono potuti riconofcere. Le proftrati fHj erano 
fituate apprcffo il collo della vefcica . I canali de- 
ferenti fll] non avevano che un pollice di lun- 
ghezza . I tediceli f K L ] erano rotondi . 

Eranvi da ciafcuna parte dell’ eftremità del retto 
f M] due borfe TNG] come nel carigueya e nel'» 
marmofa ; quelle borfe avevano la comunicazione 
all’ ano [A] per un tubo eferetorio l fognato dal- 
lo Jliletto P QJ . 

fèti. poli. lin. 

Lunghezza degl’ inteflini tenui dal pi- 
loro fino al cieco ■ ■ — i. 4. o. 

Circonferenza del duodeno ne’ lìti più 

groffi - — — — - o. I. 4. 

Circonferenza ne’ (iti più Cottili 0. 1. 3. 

Circonferenza del digiuno ne’ fiti più 

grofli " ■ — o. t. o. 

Circonferenza ne’ fiti più fonili — o. o. 9. 

K 6 
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pici. poli. Ih. 

Circonferenza dell’ ileo He’ fiti più 

grofli 1 ■■■ o. o. io. 

Circonferenza ne’ lìti più fottili — o. o. 6. 
Lunghezza del cieco' — ■ ■■ ■ o. i. 8. 

Circonferenza al fito più groffo-— -— o. o. 8. 
Circonferenza al fito .più fattile ■ ■ o. o. 5. 
Circonferenza del colon ne’ lìti più 

grofli - o. l. 6 . 

Circonferenza ne’ liti più fottili— o. o. 9. 
Circonferenza del -retto vicino al colon o. o. 9. 
Circonferenza del retto vicino aH’ ano o. o. io. 
Lunghezza del colon e del retto pre- 
fa inGeme 1 o. 4. 

Lunghezza del canale intellinale in- 
tiero , non comprefo H cieco—— 1. 9. 4. 
Cran circonferenza dello ftomaco— o. 4. *. 
Piccola circonferenza ■ . ■ - o. a. 11. 

Lunghezza della piccola curvatura 
dopo l’ efofago Gno all’ .angolo., che 
forma la parte delira — o. o. 3 ~ 

Lunghezza dall* efofago Gno al ter- 
mine del gran fondo o. 7. 

Circonferenza dell’ efofago ■ o. o. 7. 

Circonferenza del piloro — — — — o. 0. 4. 

Il ra«fo dello fcheletro [tav. XXI. fig. !•] del 
cayopollino è più largo di quello della marmofa i 
le orbite degli occhi fono più piccole , e la parte 
degli orli oflei , qual è interrotta a meno di lun- 
ghezza i le apoGG delle orbite dell’ olTo fron- 
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tale fono perciò più grandi . L’ apofifi che fi trova 
al di fotto della parte condiloidea è più larga , e 
quella porzione di mafcella non è tanto ripiegata 
di dentro , come nel carigucya e nella marmofa . 

Il cayopollino ha quarantotto denti , eieè dieci 
incifivi di fopra , otto di fotto , e quattro canini , 
due in ciafcuna mafcella ; tatti quelli denti fono 
limili a quelli del carigueya e della marmofa . Il 
cayopollino ha altresì fette denti macellari da cia- 
fcuna parte della mafcella di fotto , come gli altri 
due Rimali ; ma il terzo ralfomiglia al quarto, e 
non già al fecondo, perchè ha molte punte : non 
vi ha che fei denti da ciafcuna parte della mafcella 
fuperiore f il fecondo raffomiglia al fecondo ed al 
terzo della mafcella fuperiore della marmofa e del 
carigucya . [ Ve Ai le figure a. e 3. , ove la tejla 
dello fiche tetro del cayopollino è rapprefientata in gran- 
dezza naturale J. 

Le vertebre del cervello raffomigliano a quelle 
della marmofa. 

Le colle degli olii dello llerno non fono differenti 
da quelli del carigueya e della marmofa , nè pel 
numero , nè per le articolazioni ; ma le colle fono 
a proporzione affai più larghe . 

Le vertebre lombari fono fei , e non vi fono 
che due falfe vertebre nell' offo facro, come in quel- 
lo del carigueya e della marmofa ; ma vi lì tro- 
vano trentafei falfe vertebre nella coda , mentre 
che ve ne fono ventinove nella coda della nur- 
mofa e del carigueya . 
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Le offa foprannnmerarie del bacino hanno cinque 
linee e mezzo di lunghezza , e due terzi di linea 
di larghezza fopra tutta la fua lunghezza , eccet- 
tuato alla eftremità pofleriore , che ha una linea 
e tre quarti di larghezza. 

L’arco del circolo formato dalla parte fuperiore 
e dalla bafe dell’ omoplata è più convello che nel 
carigueya , ma le elavicole non fono a proporzio- 
ne così enrve. 

La fpina fallente alla parte efterna dell’ offo del 
braccio è terminata in punta nella fua eternità 
fuperiore. 

Gli olii dell’ avan-braccio, della cofcia, della gam- 
ba e de’ piedi raffomigliano a quelli della mar- 
mofa e del carigueya : ho trovato che il carpo ed 
il tarfo raffomigliano al carpo ed al tarfo della 
marrnofa . 


fied. poli. Un. 

Lunghezza della teda dall’ eftrcmità 

degli olii del nafo fino all’ occipite o. x. io. ■ 
La maggior larghezza della tefta— — o. X. i. 
Lunghezza della mafcella inferiore 
dopo la fua eftremità anteriore fino 
all’ orlo pofteriore dell' apofifi con- 

diloidca ■ ■ o. X. 4-| 

Larghezza della mafcella inferiore al 
fito de’ denti canini ' o. o. s y 

Larghezza della mafcella fuperiore al 
fito de’ denti incifivi cfteriori— — o. o. 2 y 
Larghezza al fito de’ denti canini — o. o. 4-5 
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Didanza tra le orbite e l' apertura 

delle nari . ■ , 

Lunghezza di quell’ apertura 

Larghezza •— — ■■ 1 

Lunghezza, delle offa proprie del nafo 
Larghezza al fito più largo ■■ — - 
Altezza delle orbite — ■■ 

Lunghezza de’ più lunghi denti inci- 
fivi al di Fuori dell’ olio • — — 

Lunghezza de’ denti canini - 

Larghezza alla bafe ■ ■ ■'■■■■■ 

Lunghezza de' più lunghi denti ma- 
fcellari al di fuori dell’ otTo — — 


Larghezza del foro della prima ver- 


Lunghezza del- corpo della Feconda 
vertebra — - ■ 

Altezza dell’ apofiii fpinofa. » ■ ■— 

Larghezza » . 

Lunghezza della parte della colonna 
vertebrale , eh’ è comporta delle 

vèrtebre dorfali 

Altezza delle apofiFi Ipinofe delie pri- 
me vertebre , che fono le più lun- 
ghe 
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lunghezza del corpo dell’ ultima ver- 
tebra , qual è la più lunga ■ ■— 

lunghezza delle prime colle—— 
Diftanza tra le prime colle al fito più 

largo -■ 

lunghezza dell’ ottava colla , eh' è 
la più lunga — 1 

Lunghezza dell' ultima delle falfe co- 
lle , eh’ è la più corta - ■- 

Lunghezza dello fterno > 1 ■ 

Lunghezza dell’ oflo facro ■ ■ " — 

Larghezza della parte anteriore — 
Lunghezza delle più lunghe falfe ver- 
tebre della coda ■ ■ 

Larghezza della parte anteriore dell’ 
offo dell’ anca»' ■ 

Altezza dell’ oflo dopo la metà della 
cavità cotiloidea “ 

Lunghezza della doccia » ■ 

Larghezza ■ ■ 1 ■ ■ — ” 

Profondità ■ ' ~ ~ 

Lunghezza de’ fori ovali — 
Larghezza — 1 1 

Larghezza del cattino ■ ■ ■ ■■■ 

Altezza ■■ ■ - ■ — - 

Lunghezza dell’ omoplata ' — 

Larghezza nel mezzo 
Larghezza dell’ omoplata al fito più 
ftretto - " '■ 1 — 
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fied. foli. liti. 

Altezza della fpina al fito più ele- 
vato ■■ ■ ■ 0 . o. a f 

Lunghezza delle clavicole———— o. o. 7 f" 
Lunghezza dell’ umero ' o. i. i-y 

Lunghezza dell’ offo del gomito— o. I. 4-| 

Altezza dell’ olecranio— o. o. t. 

Lunghezza dell’ offo del radio— o. I. s ~ 
Lunghezza del femore — — — o. i. 5 . 
Lunghezza della tibia ■■ ■ — o. 1 . 6. 

Lunghezza del peroneo — — — o. i. 6. 
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DESCRIZIONE 

DELLA PARTE DEL GABINETTO 

Spettante alla Storia Naturale 

del PACA , del CARIGUEYA , 
della MARMOSA, 
e DEL CAYOPOLLINO. 


Num. DCDLXV. 
Feto di un paca . 


Q Uefio Feto ha tre pollici e fotte linee eli lun- 
_ghczza dalla fommità della tefta fino all’ -ori- 
gine della coda : quella parte , la quale non fi co- 
nofee più , allorché l’animale ha prefo un certo 
gra lo d’ accrefciincnto , è lunga due linee e mezzo 
in quello feto. 


Num. DCDLXVI. 

Un paca giovine . 

Q Uefto paca è fiato ammazzato in un’ età affai 
.minore di quello , che ha fervito di foggetto 
per la definizione di quello animale , pcrch' effo 
non ha che fette pollici e quattro lince di lun- 
ghezza dal principio del mufo fino all’ origine del- 
la coda : quella parte è apparente , come nel pre- 
cedente feto « ma aliai più corta in proporzione , 
non effendi) la fua lunghezza che di due linee ; e 
fenza dubbio allorché il paca venne un poco più 
grande ha perduta la coda , perchè quello che lì è 
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delcritto non ne aveva veruna apparenza. Il pelo 
del paca , del quale qui fi parla e cortiflìmo , c di 
color cenericcio in tutte le lue parti , e l'altro 
all’ oppoilo aveva il pelo di color bruno , eccet- 
tuata la fonunità della tefta , la quale aveva una 
tinta di color cailagno ; il difotto della teda e del 
collo , il petto , il ventre , e la faccia interna delle 
gambe aveano «n color gialliccio meno carico che 
quello dell’ altro paca . Le macchie non Tono ni 
si larghe, nè così nuraerofe come fopra l’altro, 
ma erano difpofte nella detta maniera ; gli occhi 
fono chiiili , i due capezzoli del petto, ei due 
fui ventre fono aliai apparenti. 

Num. DCDLXVII. 


Za pelle <f un paca . 

Num. DCDLXVIII. 
Lo Scheletro d' un paca . 


Q Ucfto fcheletro , < la pelle riportata folto il 
_ precedente numero fono cavate dal paca, che 
ha fervito di foggetto per la deferizione di quell» 
animale . duello paca, c gli altri due, de’ quili 
fi è parlato fotto i Num. DCDLXV. e DCDLXVI. 
ci fono (lati dati dal Sig. Abate Nolin , Canonica 
di San Marcello , al quale gli fono fiati mandati 
da Snriuam . 

Num. DCDLXIX. 


Un carigueya giovine. 


Q Ucfto carigueya i diseccato , eflo. non ha che 
^ circa quattro pollici di lunghezza dall’ etlre- 
mità del mnfo fino all'origine della coda , la quale 
ha altresì quattro pollici di lunghezza. 


\ 

\ 


Digitized by Google 


224 


Defcrìzione 


Num. DCDLXX. 

Un carigueya femmina , con quattro piccini 
nella borfa cb' ella ba fotta il ventre . 

Q Uefta è la femmina carifpeya , che ha fervile 
. di foggetto per la defcrìzione delle parti cite- 
riori di quell' animale , e eh’ è rappreientata nella 
tav. XI. fig. l. di quello Tomo . 

Num. DCDLXXI. 

Xe farti della generazione , e la borfa iT ima femmina 
carigueya , con entravi un piccino 
nella JlejJa boifa . 

L A parte Gniltra delle parti inferiori di quella 
borfa è tagliata e rilevata per metter allo feo- 
,-perto una parte della gianduia mammillare , e 
< quattro capezzoli . Un piccolo carigueya ha in 
sbocca uno di quelli capezzoli, come fi vede nel- 
la tav. XII. Si può vedere nelle parti della gene- 
razione i due canali del prolungamento della va* 
gina, e le altre parti, ohe rapprefenta la tav. XIII. 

Num. DCDLXXIL 

Za lingua £ un carigueya . 

L E papille, che attorniano , come una Frangia, 
la parte anteriore di quella lingua fon» a (Tei 
apparenti • 

. Num. DCDLXXI IL 


Lo Scheletro £ un carigueya . 


Q Uefto è lo fcheletro , 
, per la defcrìzione 
di quell' animale . 


che ha fervito di foggettó 
e per le mifure degli olfi 


del Gabinetto, 1.2J 

Num. DCDLXXIV. 

Z' ofo ioide (f un cariguey» , 

Q Ueft» pezzo fembra effe? Rato- in parte alterato, 

. ed ancora confluito dalla forza dello fpirit» 
di vino , nel quale Fu radio l’animale , e da cai 
fin cavato dopo clìervi flato lungo tempo : tale 
pezzo non è comporto che di tre orti interi } quel- 
lo di mezzo è largo r piatto * e ricorvato in avan- 
ti ; quelli delle cofcie fono affai larghi a propor- 
zione della loro groffezz»; vi è unito ad uno di 
quelli offi laterali un piccolo effo aCài largp. , e<$ 
aliai lottile che non è intiero . 

Num. DCDLXXV. 


Una manttsfa mufebib •„ 

Num. DCHLXXVI. 


li putì delta gentruaiont £ un a mafmojw 

wafebie „ 

Q Uefto pezzo , e r animale riportato fìtto il nn*- 
. mero precedente fono! deferita alla pag k 
di quello Tomo . La murinola mafehio proviene 
dal Gabinetto del Sigi Abate Satina al quale- è,, 
flato mandato da Suriuam. 

Num. &C&LXXVII. 

Una marmofa fé minino, con nove piccini- 
attaccati alle di lei mammelle .. 

^\Ueffti ì Ih marmofa rappreftntata nella tatù 
''"V. XVII . fig. i. di quello Tomo : effa proviene 
dal Gabinetto, del Sig. di Eoisjourdain . 


12 6 


Definizione 


Num. DCDLXVIII. 

Xo fcbtlttro S’unti ntarmo/li . 

Q Uello fcheletra lia ferTÌto di foggette per U 
. defcriaione c per le mifure delle offa della 
marmofa. 

Num. DCDLXXIX. . 

Vojfo ioide X un» martmfa. 

Q Uefl’ offo £ compòrto di cinque piccoli olii » 
uno nel mezzo , t due altri da ciafcun* parte j 
1 ’ uno davanti , e V altro di dietro , qual ù affa» 
lungo di quello davanti. 

Num. DCDLXXX. 

£e f di'ti delia genemiont X un caytfolljno. 

Q Uefto pezzo è deferitto alla pag. 214* di quell* 
Tomo 5 vi fi vedono affai dìftintamentc le due 
■ orzionf della, ghianda , e le altre parti rapprc- 
ìentate nella tav. XX. 

Num. DCDLXXXI. 

io Jobeletro <P un cajopolUn». 

Q Uello fchehtro ha fervi to di foggetto per la 
deferizionè e per le miftìte delle offa del ca- 
vopollino . L’animale iutiero ci e flato dato da» 

|ig A hi te Nolio', al quale gU è fiato toai.dat» 
4 » Sminarti » 
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del Gabinetto 227 

Num. DCDLXXXII. 
l'ojfo ioide d’ u» ctìffopoUttw . 


Q Ueil* o(To è comporto di cinque odìeini » come 
k quello della mormora ; ma U piccolo orto di . 
mezzo è a proporzione più lungo , t i due piccoli 
erti ante riati più corti . 
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